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. ILLUSTRISS., E REVERENDISS: SIGNORE

" E Religjofe del Venerabile Moniftero del San.
-tiflimo  Redentore di quefta Citta di Scala umi-

lifime Suddite , e Serve di U.S. lluftriffima fup-
plichevolmente le rapprefentane, come per la ferma
confervazione , ed accrefcimento della loro difci-
plina -regotare hanno- ftimate di far : coofirmare &
prefenn Coftitnzioni formate in maggior - pacte fe-
condo 'ammirabile Spirito di S.Francefco di’ Sales dal-
la Santa memoria di Monfigaor D. Tommafo Falcoja
della Venerabile Congregazione de’ PP. Pii Operar;j
fu Vefcovo di Caftellammare di Stabia ', le quali
~ per altro fono ftate in efatta offervanza fin dal prin-
cipio, che fu iftituito tal Moniftero con fentimen.
¢~ rnancorde di tutte le Oratrici tanto Corifte , quan-
werfe : Per tanto prefentando le medefime

S. llluftriffima’, la*fu vivedinensdnte

1 quelle confirmare, Wetiidichie abbiasod: di loro

s € perpetua offervanza’; per cosY ‘prec!udeﬂi

1 ad ogni niaﬂamento in avvenite , che

della grazia &ec. <

Yo Suor Manangxo}a del Cxelo Supenora vx fupphcb
come fopra.
Io Suor Maria Michele della Visoria chana i
- fupplico come fopra
Yo Suot’ Maria Serafina del” Paradrfo vi’ fupphci
come fppra

“““““

To Suor ‘Maria® Raﬁ'acle dellz «C'mth Vi fnpplrcb
h come fopra a2 - . 1o



v |
To Suor Maddalena del -Santo Sepolero vi fupplico

. comefopra

To Suor Maria Gabriele dell’ Umilta vi fupplico eo-

- me fopra

To Suor Maria Terefa Giufeppe di Gesu vi fupphda
come fopra

To Suor Maria Colomba delle Sante Piaghe vi fupphco

: come fopra

Jo Suor Maria Felice de’Santi Chiodi vi fupphco

- come fopra .

Jo Suor Maria Rofa delle Sante Spine vi fupplico

come fopra
Io Suor Maria Eletta della Divina Mifericordia vi-

- . fupplico come fopra
To Suor Maria Deodata del Santo Prel'epe vi fupplico

come fopra
Jo Suor Marianna Giufeppa di Gesu vi fupplxco

.come fopra
Io Suor Maria Celidonia della Dmna Provxdenza vz

fupplico come fopra .
Jo Suor Maria Margarita di Gesli Crifto vi fupplico

- come fopra
Yo Suor Maria Giacinta del Santiffirho Sacramento v:

fupplico come fopra
Jo Suor Maria Celeftina del Divino Amore vi Aup;

plico come fopra
Jo Suor Maria Emanuele del Divin Sacramento vi fup-

plico come fopra
Io Suor Maria Illuminata dello Spmto Santo vi fuppli-

co come fopra
10 Suor Maria Giovanna della Croee vi fupplico come.

- fopra C A o, e
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Jo-Suor Maria Fedele di Gesi: Crocififfo vi- fupplice,
: come fopra : -
Jo Suor Maria Arcangiola del Santiffimo Sacramento
: vi fupplico come fopra ) P
Jdo Suor Maria Giufeppa del Core di Gesd: Novizia vi
: fupplico come fopra - B -
Jo Suor Maria Diomira dell'Umilta Novizia vi fupplico
: come fopra ' o
To Suor Maria Crocififfa-del Divino Amore Novizia wi |
. fupplico come fopra . o
To Suor Maria Cherubina della Santifiima Trinita
.. Novizia vi fupplico come fopra : .
Jo Suor Maria Gefualda di San Giufeppe Novizia vi
.fupplico. come fopra L
. .. Sorelle Laicke. Lo
Jo Sorella Francefca della Nativita vi fupplico &ec. 3K
Jo Sorella Antonia dell’ Afcenzione :
Jo Sorella Pesfeverante della Croce - ?
Jo Sorella Scolaftica dello Spirito Santo ., -
Yo Sorella Benedetta del Bambino Giesh . . -~ )Y
Yo Sorella Luifa di Gest: e Maria '
Yo Sorella Fortunata del Santiffimo Red entore %
Io Sorella Giufeppa di Gesii € Maria

V Ifo fupplici Iibello Adm:. RR: Sanimeniolium
- Jub invocatione - Santiffimi Redemptoris Bujus
Civitatis Scalarum , ao fedulo perleétis retroftriptis
ConFitusionibus cffermatis, us Nobis consfat , & felic.
mem.D.Thome Falcoja Congregationis PiorumOpers-
viorumplim Epifeapi Stabienfis , non fine magna animi
Bostri jucunditate gavifi fuinms dé cmdcmﬂﬁmﬂti
. e e . PR /1 1) .
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D.Francifcus Canonicus Manfo Caucellarius.
. ’ T, . s “_' »

. EMINENTISSIMO SIGNORE

; fufepée Severino-Boezio pubblico Stampatore di
G xjuefla Citta umilmente efpone a V. Em: come
defidera flampare alcune Coffisuzion: psr Je Monache

‘del Ss.Redentore della Cittd di Scala : -Per tanto ri-.

corre per la licenza , ur Deus . Adm.

e ——————————— - . .
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+ Adm.-Rev. P.D Robertes Mordente Cong. Picr.
Operarioram S. T. Prifeflor , @& Curie wArchiopt -
Jeopais_ Examrinator Synokalis revidess 5 &, in firs-
pris referat . Darum die 10. Augusti 1763. .
. Philippus Bpifcopus Allifanus Vic. Gen._
Jofeph Sparanus Can. Dep.
EMINENTISSIME PRINCEPRS
Pus, cui titulus , Coffitetioni- per le Monache
O del .S‘J.Raedenmre della Citta di Scala , ab lllu-
ﬁnﬂimo,ac Reverendiffimo D. Thoma Falcoja Congre-
ionis Piorum Operariorum Epnfcopo Stabienfi ela-
§oratum » libenti animo percurri ; ita, juxta Eccle-
ﬁae Catholice regulas , ac Sanétiones effe cenfeo,
ut in lueem edi poffit ; Sitamen Em.Suz ita videbl-
tur. Datum Neapoli ex Adibus 8. Georgii Majoris
Idibus O¢tob. Anno Domini MDCCLXIIL
Em. Sue
Hamzlhmm sy O AddicLiffsms Servus
' Robertus Mordente . ,
drtmta relat:one Domini Revifotris zmpnmmr Da-
" sum die 27. Feb. 1764.
- Philippus Epifeopus Allifanus Vic. Gen.

Jofepb Sparanus Can. Dep.

R. M.
SIGNORE

G Iufeppe Severino-Boezio pubbhqo Stampatore d
quefta Citta a pié d¢l Regio Trono efpone a2 V.
Macfta come defidera ftampare alcune Cos¥ituzioni per
Je Monache del Ss. Redentore della Citta di Scala :

Per tanto ricorre per la licenza , ut Deus . Adm.

P



il |
Adm. Reverendus P. Fr. Albertus Sacco Ord.
Predicat. Magisier , in bac Regia Studierum Univer.
Jitare Profeffor , revideat , & in feriptis referat.
Datum Neapoli die 10. Januarii 1764. ~
Nicolaus de Rofa Epifcopus Puteol. C, M.

ILLUSTRISS.,ET REVERENDISS.DOMINE
J Uflu Veftro legi librum , cui titulus : Alune Cos
Y stituzioni per le Monache del Ss. Redentore della
‘Cittg di Scala , qua meliori potui , diligentia ; cums
que in €0, nihil , quod moribus , Regifque juribus ,
adverfetur , repererim , edi poffe , cenfeo , fiita
‘Vobis &c. Datum ex Reali Domo San&i Dominici .
Hodie 13. Martii . 1764. :
Addieti[]. & humill. Serv. 08 Subditus
Fr.Robertus Sacco Mag. & Reg.Profefl

Viforeferipto S. R-M. fub die 14 currentis
menfis & anni 5 ac relatione Rev. Patris Magiftri ,
Fr. Alberti Sacco de commiffione Rev. Regii Cappels
lani Majoris ordine prefate Majesiatis |
Regalis Camera S. Glare providet , dscernit ,
atque mandat , quod imprimatur cum inferta forma
prefentis fupplicis Jibelli 5 ac approbatione dicti Rev.
" Reviforis . Verum in publicatione fervetur Reg.

Pragm. , Hoc fuum . ' :

~ Gaeta . De Fiori. - Perrelli.. .

luftris Marchio Citus Praf. S.R.C., R

. ac Uuftris Caput Aulz Vargas
- Macciucca non interfuerunt

Reg. fob. 114 o
Carulli Athanafius .




COSTITUZION[
Per Ie Manacbe

{ o 1

D E L '.)". .‘ i

SSREDENTORE

X'Utte le Religiofe , che fono ﬁaa
| te elette dalla divina Provviden:
za per queffi Monafteri', ed han:-
no abbraceiato Gueflo {hnto Ifti-
g W vito-, facciano gran.conto e flii
il ma della loro vocazione ,° pens

) fando alla fegnalata grazia, che
: loro ha fatto Sua Divica Maefth,,

nel chiamarle alla perfetta imitazione della vita e
virth del fuo unigenifo Figliuolo 'amanatd , per af-
fomigliarle tutte a lui nella gloria , per quanto Ta.
ranno ftate a lui fimili ne’ coftumi : fiano dunque
puntualiffime e fedeli offervanti di tutto quello, che
loro viene prefcritfo ed ordinato dalle Regole ‘e Coffi- -
tuzioni', non gi come’impoftole da uomo del Mondo ,
quanturlque grande e Santd , ma: come foffe propria
mw dettatoedordmato dal'medefimo Signore negli
-y Evan.




* .
Evangelj : e fe il fenfo ripugna a quefte leggi di
fpirito e di vita , -fi ricordino dell onere -a
1? ono flate follevate di affomigliarfi al Figlio' di Dio ¢
penfino che la fatica , che fi dura per vincere il fen-
fa ,¢ tholto pidciola ‘e btevs:, € la Tow fat,
ak’ Aniina.ed al Gorpo'¢ Brande iﬂ'cu ed etema

Ne penfino che poffa_farfi poco conto di quefle
Regole e Coftituzioni-, petché non fia peccato gra-
ve il trafgrecﬁrle » attefocche” non & mai’ poco quello »
che per poco ci rende fimili , o diffimili al noftre
vero efemplare Gesi Crifto, e che il difprezzo delle.
cofe picciole porta alla caduta delle cofe grandi , per
dettamé deHo Spirito Santo : Qui Jpernit modica 3
poulatim decidet :'e la fperienza lo compruova .
guante deplorabill cadute di anime grandi -di fanm
tiffime Religioni colla totale rovina. fon derivate:
da tali principj ! Nel nome del. Signoré dunque.
fiate caute ed avvertite per’ I’ offervanzd di tutte:
lg" minuzie ; e fate ficure , che quefti. capeHi fa-
1anno corouau di gloria , poiché¢ Sua Divina Mae-.!
@2 fe n’ & dichiarato innamorato : Vulnerasti Cor
seum Soror mea Sponfa in une crine colli tui.

COSTITUZIONE L : .
| Della Claufura. |

‘A Claufora fi offervera fecoado i proprj- ter-
mini del Saero Concilio di -Trento , che foro.
tah - Che non fia lecito ad alcuna Religiofa dopo,
da Prg"gﬂ'wm ufeire dal Monastero per poco a e

L 3
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oo reifpd che folfe y fitvo per le’ Fondduioni ,Bcln
devanv’ effere dpprovete dalla Sagra Congregagione:
do quanto!all enttare nella Claofura del ‘Monafte:
€07 \INoss fas ‘permveffo ‘a perfons di - qualanque’ md
foita. .y sondizions 5 felfo s © e98 Lhs fi Jia. 5 fanzd
la medefima licenza , fotto pema della §comunica)
da incorrerfi -fubito commeffo il fath . 1l Velcovo
Yolo 'ne’ éali neceffarj deve’ dar' icehza -per 1o Coat
feflore”, Medico , Spewiale 4 Chirurgo. ;' Muraturd
Falegname’; Faechini ;, o altri fimili’, “ehd’ per gecef-
fith- dovramo entrare nel Monaftero® Quale ficensh
deve dath ik ﬁrgﬁ: , ¢ confermarfi egni -fei mefi?
1 tQueftd perfone , che devodo “enttare: hel Mol

bafievo - gidnte-che -fardnad alla~Poita:y due'Ralll |

giofe. verranno a pigliarle , per introdurle’al luol
go’, dove devono opérare , ‘avendo prima fatto fo-
nave und Camhpanedla ; acciocche thttele Religiofe ¥
titirine ndlle JoriCele 5 - per evitdre di- effere - ik
 odntracay il che Paviidnke & UAEAER! nell’ufcics
fenza'che le Religiofe deputate #d décomphgharis’y
ragionino ¢on que’ ‘wli ; - falvo che: per rifpondere, e
fermndo fempre il velo ‘fl volto. ~ ~~ 7 0
=t ol Confeflre afcoltando ‘la"Conféffione , ammi
niftrando 1’ eftrema Unzione ' affilteddo :lle:me
vibonde , flara di maniera , che fia vedato dalle
Religiofe ,--ehe]" hanno- condottot - ‘¢ Ja Camera
deve ftare aperta: Tutte quefte perfone non fi trat-
terrando nel Monaftéro y che-goaato la neceflita lo
-.xichiede : fe faranno coftrette per urg}enteﬁneceﬁ’t-
th -ohiamarle " di notte ; - quatiro Monaché ot pih
lani’ de socompagneranno- s} aell’-ingreffo 5 .che
1 Az aell’



nel‘l’ ufcita’ 5 ed * il -tempe, c¢he fi trafterrsn
po nella - Claufura , fi procusi il Y breve, che
fia poffibile:. Tutte: quefle, gcr{cng »'ehe. con dete
% licenza, enfreranao, - -nel -Mpnaﬁcgo w en i pons
teranno, per i luoghi, di eflo 5, pa foJ.pal hqgcdgo
fﬁfmm&to ;

‘Nelle porte del MOnaﬁero vi farh an groﬂ'og..
tengcem +a.chiave.; che, fubito fonata I’ Ave Manis
[m «chiufo, dal. S.agrﬁﬁano 2.0 .-dal. Confeflore. ordis
natio fe Rafle Vicio ;s & bonamegse; poffa : farlo 3
Le chiavi. della porta. di dentro » € tutte - le . chiamk
de’ .giardini , ‘e quelle della Ruota. faraseo ogui
fera rimeffe. .dalle Uficiali, nella. Camera ; della Su.
perjora.  la, gudle, le Qeqth fotta .del, cagegmdg
ﬁ;glettm RSN LT 1y B VR 6 L UM I
.,.(Da;umi,Monaﬂen xq,uahpgrapcom
godeflero. Claufura ., - fark. oﬁ’crvato quanto Ja Re,
gala 5.0 Ja;prefente, Cofhtuzxom; sprelcrive; nd:mai
fondaranno. Monafteri dell’ Qrshpc she‘abbmw-
polo . di . Conferyatorio . o
5 . .Non. enfreranno. Doozelle per Educande feaa
efpreffa licenza della Sagra Congregaz;pnp né.mai
fi-faranne entrare pambine di qenexape;h ,Jogope-
nadi \nqlata Claufgra., U sl '; Logn
D 'J'( S
. CQSTITUZION,E II.

TR B A 1
SR I B EUERT ST S Della PO‘U”’;&. . ',‘3 ¢ ;,‘_z':zi
wrtte R .
A Rego]a par]a mxrabxlmemc della_vigsh. della* :
fan;a Poverta 2 ncluec‘.endo non folo la fm, ;

. . pna-

-



. - Y
priazions” de’ bewi temwporali , .#is altrest la. po..
verty di Spirito . :In. quefli. Monafberi adunque non’
v# fifufecsinne owobilt ,: che. bon ifiang soaformi al-;
It “wére” pRivertd. - e feniplicita Rnh*gpfg;w Nopn, Wd'
firk Jargénto Uj sforte alcuna:per,wio delle Religiqn,
fe, a' siferba fe! cocchiarini- di, argento nell’ Infer ers
nevia .- Per 1 forefliéri potranno- nfam le. quate d;
stginto:t per.Jo Refditetia Ja, mfam anoo :d’acy
¢idjo  ; ger’ la.:Chiefa: potyaonp senerfl B‘M
bi’lw 3" come {antimente:f-poina.,. i
;=" "1 ‘Maobill delie Celle faranno quei preferitty dana,
Regola per:.ténerle povere , © fpulite.5 ., un Erock,
£60: di - legno i vt Paltie & mezgo, lsl-,t;lth N
Crocerrdi urd paldﬁ ‘aimareo lpnga ;.- dj pﬁﬂ{foa
noce: ; € fi:procuino e belli ;, . tptti,ugna
queﬂo lo i rertanno :impetto ak detto :j.ne. ;crrannq_
un' ‘altro picciolo di: un’ palmo - mvwca a;:braccm
tola motte < tre dedie: daipaghia i fenss Javpra .0
elgrec s savolme di pode: (@pl;ce e, l%
g5 5''¢ dueriargo <on fodeéxn. }nqﬂ ,amgolhna » qﬁf
‘orologao a polvere : un fecchietto di, ottope per
sicgjaa sbéhedetta: : -un - vafo di ‘creta_con bacile
facnza » uia ducemia di creta: quattro figure d
mdgini sdivote dincintain telere fenza, comice , e
utia: Ismzgidert della Madee Sqntifimaa capo. de
Retto, Per: chitderle Ja Benedizione matting ¢ fera
¢ “quefta potrs eflere: con: eorpice di_ottone : un ca-
Jamajo. i} bifognandéle ¢arsa.yja, chgedc:aqmo all’ '._Eg
mmd.ﬁ Ju'; [\z t!lg;;\ 'f‘g';

= .~H letio fach qudttee mqm 2. teneiun.
@ mhn&ldxferm,uqmumor, pn’ cas
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yez"zaﬁ it cofini. & oyt due. ‘coveree. 4 $am
da tardata’ § o’ pare uaa-upeza . cover@ (i laga,
inboteita §-¢ per. I vefta -una. couotta di -hombacing
Bidata alls! ferdle 5 -0iConwaefcentt dag Superiad
ri ‘pbied Permsteerleanche it materaffo-:. Lo Gella
faranno uguali’y ed aociocchensawi fia Atracco alows
16  "oghi anno Aeb tempo; della mutazione, deglt
Uﬁéltvhafﬁbﬁéraunbmeé-lei i6r0. Calla-; i, feximer
caihdiah thite caneliines . fi vredanio & forte 5
fenza che fi tocchi <ofaajcina di el mibili 3 quakta
ednibidtentd Yo ‘faradno tuite 5 anché: la Converfe;
ron ‘oltante ‘pecd 1a forte dells carselliae., la Su

eriord Porrk: concedere alte. Religiafe i ¢lte, hano@
fhotg dd Iériveee'. comen facebbe - Economa: ;.0
b Secretirid’s!edl a iqudlle’ e, gdidal necsh
firio allavfulute’; qualche1Qella piastuminofa ;<4
élla-potra elépgerti 12 Cella: pi tomada per :il gir
orfo delle Religiofe:. I quefip .cambiamenta:'Pos
tf‘%t"pé‘rn'\'é,tt&e’lé’{&@eﬁnm 4o <ha. ogauns fi, poty
fiid (oo lekds ¥ queld spes isfuggire:l> ataceq
?i ‘éluafché' inale ~ ’ S S R IR niv
' “'Per tibbidite'al confighio -evangelico, {b_canten:
Ethnno‘-" &i- una Yol tonaca di Eftay. e diloveraay

& i faramo Jernoove, «feprimid aoa fia iconfun
atéq&eﬁa';f‘bl‘\d ‘h&m&i‘ alo:n. .[n.‘ﬁ'!'&,’ﬁm coRy
ferveranno preffo dt fd cofd alcunw:’ feaza dicenzl
delld ‘Supetiora’; € -quello ‘loco -viene diftnibuita
melle’ ficreadioni -+ fiano:.dolct 5 fiano: fruati,,fitest-
ra con detta licenza ne i foderi fenza chigwenin
Yiogo patentel; sind inai wolle. loro: Celie, Yeaen-
/ﬂo"éia efprefumitpry peoibito »-fole ét.cafo‘;dﬂ{ ney
-4 ceflt- .



z .
cd!nh’cona "pettn iffione. ella - Supenicm 5 Joro fia
hcno tenere ie. efla: cofa alcupa cam;ah .

Osfrl T UYZIONE qn Ny f-ej
. be)la mta wag"u mé, eccmzme ’

LAl q
LA v:ta comune perfetta s che i q;xcih Mona‘
fleri deve oflervarfi ,gmknveﬁ dalla Regola .
Pestanto: wiveranno, lg- Religiofe :in .ungg perfertgy
umformgth o fenza ,alcyna pasticolasita’, o' difting
zione tra di lorg , Mmentre qpeﬁo. mq}to ;om;xbm-
{ce allxy mortificazione degli appetiti o deﬁder] 5
che wnto viene ineujcata- dalia. Regola 2 tutte fay
tenno -ngualmente -trattate nel gmangiare , ed.in ogni
altra. cofa -henché minios . La Superjpra. folamens,
te ne’.cafi di neceflith, 5 nelle. occafioni .. de’ .mafi,
pud dzfpenfare taluga da .quefla. offeryanza > ecql,
parere della Confulta del.Confeflure ,.c..de’ Medici, Iy
reftando sulla fua cofcienza ,che fenza giufia cau.
fa non porrk ;difpepfarer, né- ajtqrare cofxalcuna.
Tutto quello , che fara donato alla Comuni.
t2 , 0 alle particolari Religiofe , deve ridurfi in per-
fetta Comunita , fenzacche giamrmrai alcuna poffa ave-
rs Pmpnw mqnalﬁvogha cofa per gocciolache fiay
gualupgue. preteflo o che poffa.allegarf : € cias
fcheduaa ‘Religiofa, mphcunenye fipuncierd ai‘m
seficio - del Monaflero nelle.mani- della Superiora j
won fole I’ ufo de¢’ frutti, ma anche la difpoﬁzxoq
pre di quella , che a fuq,rpﬁdfp fark domuo o
affegnato 3l Moraflero .- Non § darh -né- guee un
regalo. per picxiojo-che; ﬁg ol g hfogando lo faga;
Jae Supesioia .in. lgto WeGRay . 2inn N " ¥ &
N elle
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¢ ‘Nelle Celle :ndn vi faranno chiayl ,° n8 alle-
porte , né a boffettini ; non' uferanno termini., e
-~ parole di _proprieta ¢ cp[ne F dire il mio Jetto, Ia
mia Cella , e ﬁmxh > ma dxranno Ja nosira Cel.
lo » In nosérs Tonacé ’ e tah termuu ufe no in
oghi altra cofa’. : Cey
- Si-proibifce tenere ge’ Monaﬁen né in- comu.
e § 'nd irf-patticolare animali  che’ *poﬂ"one e
quietarle’, o ‘diftarbatle’y éome farebbono - cani, co.-
lombe ety pavoni > Celdnte ; ¢ fitnili-.

Tﬁtto que‘{lo , ‘éhe Vereh: rega!ato ane Fagﬁuo-

!e Educande'da’ loro parenti , ‘frueti , ¢ dolet,
duperiora’ {o'farh confegndre ala loro ‘Magfira, eo-
me -ancoka- quelle ‘cofe , - ehe -ap) artengonos-allet1o-
1 ‘perfode ‘per: veftirle' 5 & calzatle 1 ¢ delle *cofe!
di difpesfa o permetrery. , ¢he: fvadmo nell3 R~
ddcandato > mh hella d”fﬁen a wmune/ vose
ve wal R Kt
COSTITUZJONE' e L

'i"-f .... HA J»{O# jf,"_’:

v ‘Delht Par:ta dz cuore .' SR o
- B
A fa'cta Si!ofa nelle fue 'Cankbm‘ !bda Al qu»
Diletto’, € dick ;' che’ ﬁ afce 'tra gigli ; per-
dinbtare T amoré 'ch‘ 2ffo potta: alla aritk qua.~
li ‘fono quefti gxglx y fie” quah fi’ pafce la- Spol'o }
Appunto quelle @nime:,- ¢he : rinchinfé ne’ Sacri
Chioftri , cuftodifcono ," e mortificano i’ lore’ fenfi-.
< Per tarto le Religiofe fardndo diligetitiffime:
ad ubbidire alle- Regole , che: tanto’ inchleadio: ques

fia cufiodia ; onde nello -fpogliarfi: 5 e veflirfi ufex
£anno




ranno ogni cautela , e lo faranno con tutta “mo»
deflia , e decenza . Non ufcirannoe .di Cella’ ng di

giomno ', n¢ di notte fenza tonaca , feapulare , ¢ .

velo nero, a riferba di qualche urgenza, nel qual

cafo almeno porteranno la tonaca . -

- Non uferanno acque odorifere 5 mufchio , o
altri profumi ; ma fe loro occorrefle fentire qual.
che fragranza , follevino la mente alle amene fras
granze del Paradifo . Si afterranno da’baci di ma.
no , carezze, € parole efpreflive,né tra di loroy
né con Secolari, benche foffero flretti parenti: nel:
lo fcrivere non ufino efpreffioni meno decenti, eif
¢i loro flile fia fchietto , e divoto, - C
" ' Staranno bene avvertite di nom effer vedute
dagli Uomini col wvolto fcoperto : non fark mai le-
cito alle Religiofe andare al giardino , finefire , 0
aliro luogo per vedere curiofamente i Secolari; nd
mai. fia loro permeflo tenere occhialoni: non fi aw
vicinino alla grata del Coro per foddisfare alla cuv
riofita, e mirare in Chiefa Secolari , ma folo per
vagheggiare il Santiffimo Sagramento. -

Y ‘COSTITUZIORE V.
" -Dap Ubbidienza. .
" A Regola ordina,, che  fi ubbidifca perfettamen.

te'a’ Superiori : percid gli rifpetteranno , ed
“anorerannd con effer loro fedeli, guardandofi di giu-

‘dicarli; ed offenderli in-cofa -alcuna ,. ricordandofi -

di quello dice il Signore : Qui wos audis , me ag
o B dit ;



”1@

3 & “qui wvos fpermt  me [pernit .

" Ad mn tazione di Gesh Crifto ubbidiratno pun-
tualmente 2’ cenni di coloro , che tengono in ter.
fa il fuo luogo , come fe ubbidiffero allo fleflo Dio .
Con grand’ efattezza ubbidiranno 2’ fegni delle Cam.
pane di tutti gli atti comuni . Dato il fegno non
fi trattenghino in mezzo de’ Dormitorj a parlare ;
ma in filenzio fi porteranno al Coro.: non potraas
 mo-efentarfi " da’ detti atti - comuni fenza licenza ; ma
fc pér-occorrenza neceffaria foffero coftrétte a trafe
tienerft , fubito che fi potra , ‘ne faranno avvifata fa
(upenora y con dirle la. caufa dell impedimento 3
e difoccupate che fono , ripiglierapno gl eferci-
Zj tralafciati4 come a dire : 1’ Orazione mentale, la-
Lezione , il Divino Ufficio &c. ; e fi avveria, che per
fupplire a detti efercizj , non lo faranno in tem.
PO che la Comunita fta impiegata in altri atri co.
muni , e dato il cafo , che per urgenti affari non
poteflero , bafta che compifcano I’ Ufficio Divino,
il reflo fi faranno difpenfare dalla Superiora.

La fera chiederanno licenza alla Superiora per
qualunque aziome eftraordinaria , che doveffero fa.
re fuori délle tafe cyegolani - chiederanao anche li-
cenza per fcrivere lettere a’ loro parenti, lettere di
cofcienza , ed aléro che' al parere della Superiora
fofle neceffario .

Nefluna mangerh , n¢ beverh fuori de’ pafti
ordinarj {eoza licenza della Superiora, o Vicaria ,
ed in di loro affenza, della Religiofa pili anziana,
ed aveadone. b;fogno » la chiederaano. con eonfi-
denza . ,

- $i
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& proibifce di entrare nelle Celle per difcor.
rervi fenza licenza , a riferba di andare a vifita-
re qualche Inferma , o per alcuna occorrenza ne-
ceffaria, e breve . Neffuna potra vedere ne’ fode-
ri , o fopra il tavolino lettere , feritti , o alire
cofe ', dovendo I' ubbidienza fervire di chiave alle
Religiofe dell” Htituto. o :
" "Per maggiormente conformarfi alla Regola ,
ubbiditanno ‘ad ogni umana Creatuta in quelle co--
fe ", che’ non' fono: centro la divina volonta mani-
feftate ne’ ‘Divini- Precetti , propria Regola , e Co-
fituziont , 0 .pure per mezzo de’ Superiori , e Padri
§piﬁ‘tuaﬁ'; - ~ ’
_ costrruzioNE VI
Ui 1 Dells Mortificazions:
T S TP . oo
o Rdinando la Regola una Difciplina la Setti-
L) mana, che fi farh il "Veenerd: avaati il Ma-
‘tutino a difpofizione della Superiora, la quale po-
‘tra permettere a quelle-, che le ne faranno iftan-
'za ,* difarfi la Difciplina quattro-volte la Settimana,:
cadendo fefta , O ricreazione in detto giorno la Di-
fciplina fi fara mel Sabato: nella Vigilia della Cir-
concifione fi farh la Difciplina, e i’ cantera il T¢
Deum dopo Vefpro , in ringraziamento de’ benefi-
“cj ricevuti nell’ Anno {corfo. . L
-+ Circa 1€ altre mostificazioni , € penitenze af-.
« flittivé la ‘Superiora deve afare, tuita la pruden-
za_, e difcrezione el .esncederlc » oonﬁdeti‘amjo
o 2 a
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1a falute , e forza di taluna , maffimamente nelle

mortificaziont eftraordinaiie. Circa le penitenze, e
moriificazioni , che ella dovra dare eftraordinaria.
mente per mancamenti , che taluna commettefle ,
fie prenders prima configlio .

- Nel Mercoledi la Superiora dopo le azioni dt
grazie della prxma Menfa leggerh in Refettoria h
note , che avera avuto. calle Zelatrici-: ed avvi-
fera cosi in comune, come in parncplare le inof-
{ervanze , e difetti che averanno notate nella Set-
timana , € fe detti avvifi cadono in particolare ,
quelle s’ inginocchieranno avanti la Superxora s. €16
chiederanno penitenza ; ma fe il difetto cade in cor
mune , § g]gmocchxeranno tutte , e la Superiora
dara a tutte una picciola penitenza ,.

Uferanno ancora per efercizio di umilta , e
mortificazione accufarfi in Refettorio i proprj di-
fetti , ed inoffervanze , baciare i piedi , mangla-
‘Te in terra , e cofe fimili .

L’ accufa delle colpe fi farh dalle Rehgwfe a
‘piedi della Superiora , avanti , ch’ ella faccia la
‘Benedizione della Menfa , e nell’ alzarfi baceran-

10 la terra: P Educande faranno queft’ azione da-
po fatta 1a Benedizione , ele Sorelle Converfe fi-
nita la Menfa  prima dell’ azione di grazie.

La Madre Vicaria farh una tabella , dove
aflegnery in giro a ciafcheduna Religiofa la fua Sat-
timana di lavare le Scodelle , fervire alla prlma >
e feconda’ Menfa, come anche nominer la legpi-

"trice s\ per la. prima, che per la feconda tavola,

el aﬁiggerh allaporta dﬁl Refetorio, ;
1

e — e o . e —
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La Superiora potry fervire a tavola ne’ Vee
nerd} , e la Vicaria potra fervire ne’ Mercoled} ,
e ne’ Venerdl potra lavare le Scodelle, a riferba

fe in quefti g:orm accadeffe ucreazxoae in Refe!-:

torio . :
Ogni Religiofa n fcopera !a Stanza y € fi f&
rh il fuo letto, falvo quelle che per infermita ,e
eta avvanzata foflero inabili. -~

© Stari avvertitala Superibra , chex ngmm >
che ordina Ia'Regola: fiano offervati da - tutte'con
‘ogni -efattezza , ¢ Fa colazione- della fera fanh fd-
‘lamente - di dodici once-. ;
: In fine per efercizio dv umilta y @ mortnﬁca-
‘zione', €d anche per mantenére lo Apirito della Re-
gola -, fe’ qualcheduna cadefle in qualehe difetto
notabile cifca V' offervanza regolare, la fera prima
di andare a letto ne chxedera pemtenza alla Supe.
fiora .’

 COSTITUZIONE VIL
Del Silenzio 5 faccogﬁmenta

Utto it buon ordme delle Cafe Rehgtofe y “

I’ offervanza Regolare dipende dall’ efattez.

za del Silenzio » € raccoglimento : la Regola co-

manda due tempi di SHenzio , quefii fi offerve-

Tanno inviolabilmente , e niuna ardifca vnolath ne-
mepo con bafla voce per cofe frivole.. = -

- Alla Superiora potranno parlare - fempre che

ta neceﬁith 10~ richiede, ¢ e Navizie alla loro di.
Kettrin

/
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retirice- . Nelle Infermerie aom vi fard Silenzio ,
e I' Infermiera pud fempre parlare call’ Infer-
we ; ma nel gran Silenzio della fera parler2 i
meno che potra , € fempre a woce bafla . Nell’
‘ore di Silenzio fi potra cantare qualche Canzonci-
na (pirituale , ma dolcemente per ron recare diftur-
bo all’ altee . Le Uﬁicaah s che averanno necdﬁth
ne i looghiy che la- Rﬁgola p;efcnve il Sﬂenzzo,
fe occorefle pes. neceflity parlare , fi facci a fa-
10 , € con brevith : ‘Sappia.ognuna., che il ram-
pere il Silenzio non confifie nel folo parlare , ma in
ogni forta di flrepito,come camminare ,freuolofamente,
sbattere porte , far romore.colle fedie , o altro :
e queflo fi offervery ancoka ia . tempo del raccogli-
mento : uferanno di p.ar.lare fempre con. tuono baf-
40, € daolce . .

" Nell’ ore 5 che non vi éleenzxo, non Eotran.
no parlare oziofamente , né molte infieme , ma ognu-
na procuresy ﬂarfenechlla, o nelle lorp proprie
officine attente a’lavori manuali per quanto fi pud :
Se per mancanza di abifazione foffe neceflario fta-
re pitt di una per Cella , non potranno parlare
all’ ore di raccoglimento, che per brevi parole. -

- Le Zelatrici invigileraono per I’ offervanza di
detto Silenzio ,e raccoglimento per darne avvifo al.
Ja Superiora; ma trovandofi qualche Religiofa op-
prefla da peae interiori, o altro fpirituale , o cot.
porale travaglio;, potra con fincgrita dire jl fuo bi-
fognp alla Superiora ,ed ella la fara accompagna-

ze da ﬂm Religiafe , che poffono_follevarla , £
®wa-
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trovandof eonvaleRenti , of inferme potfono an:
dare - ail’ Infermeria comm eob yrmelo delﬁub-r
b:dienza T

GOSTI TUZ I/ON!E VIII
Dzli Ornwne

I A chola yrefcrive tre’ tempx per r Orazsoue
4 mentale , e quefi faranno inevitabilmence of-
fetvan Si prin¢ipiera I’ Oraziode comune coil’ k-

: Veeni Creator Spiritus , e fi ﬁmrh\ col - recita«

1l Sub tuum idsum .

- Puor & tre tempi non potrh farﬁ al
m Orazione né¢ di giomo , n& di notte fenza ef.
preffa licenza , e quando la Superiora flimery be.

'y che {i faccia- piu. Orazione ,fia fecondo lo fpi-
nto + e profitto di taluna ;. ma non fari molto
facile a concedere-‘quefta permiffione particalarmen.
te nell’ ore del ripofo, e degli atti comuni . Pos
¢rh bens) permettere. alcure Vifite al Santiflimo Sas
gramento , qualche Orazione vocale in - pocb nue
mero - ¢ ‘quindo ' ne le farh fatta .iftanza .. .
- "'*Non: sppetitanno -cofe : [dpmaun'alt » COMS
vifieni , ¢ rivelazioni, acciccche non'fiapra la firar
da al nermco d’ illuderle , n& permetterh "la Sopes
riora , che parlino di fimili cofe wa di lorb, né&
eoni akri ;, ma folo. oen:.chi le gaida , e pﬁutualt
mente ubbud:fcano ) ¢fi foggettmo a qmmo
'Hen! ordinato . . v

ﬂo Domeniche ‘¢ Sefle den’ duwn:‘f:ﬂ
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tificarfi ron modo particelarey perchd fono affcgna.
te dalla Santa Chiefa per onorare S. D: M, per
contemplare con pit quiete, e maggior difoceupa-
zione i Divini Mifterj , le Verita eterne , e le
Opere praticate nel Mondo da, Gesh Criflo : per
tanto in Jetti giorni fono in lberth , fuori degli at-
ti comuni ) fpencere pih tempo in Orazione , ed in
detti giorni dopo il Vefpro fi potranno trattenere
un’ora in circa tutte uaite infieme in difcorf fpi:
rituali , dopo potranno andare in. gjardino a fol-
levarfi tra di loro , accoppiandofi pid mﬁeme eoi-
la licenza della Superiora.

Non lafceranno la Meditazione della wita q

morte di Gesu Giifto s K Novnﬂ"mu, e la memo-
ria de benefizj ricevuti , né mai s inncltreranne
ad altra forta di Orazione fopranaturale da per
{e fteffe , che farebbe una prcfunzxone ,edun VQ«
ter perdere il tempo . : .
.~ La Superiora. nel dare | ubbndlenza la fera,
 farh memoria per chi fi devono applicare gli efer-
cizj del giorno feguente, come fi nota qui fotto
- ; La Domenica fi applicheranno tutte, le Comu-
nioni , penitenze:, .ed efercizj fpirituali per.il Sam«
#o Pootefice, per I'. efaltazione di Santa .Chiefa ,
per il Sagro -Collegio de’ Cardinali, propr;o Pre-
lato , e turti i Principi Criftiani .

- Luned} per tutti i Peccatori , Ereucl, Scnfma-
tici , Giudei, e Genuh acclocche vengano nella luce
della vera: Fede.:. -

Martedi per tutti gh Ordini Rehg:oﬁ,e Ree
ligiofe , pregando il Signore » che ognceda.oro Io
fpicite della vocazione . Mer.



, 2y
=+ Mexcoledh. per tuiti.irPrelutic dellas Sanga: Chien,
fa.,.c per .gli Operaj Bvadgelici,, ahis.fonoynella Vie
gna del Signore, pregradala- chg loyo ha . {Rpiritp g
%.fom@fw,ﬁ?ddiﬁ_fmq.ahhmr.impi@aﬂu;. 2
;.. Giaved Doy | guautep flad. delle Anime , pug-q
S0U. 5, QEonIEAAt 1, idnaceeti ) e pék i bambipy ;
ke fona-pol e, delle; lora- Madriv., - pregando ik ;
Signassoche Juxo Baeoin Hicevess, i famte Batefimmgi,
i i nNener PET, lﬂrmf‘e\”on‘?i.wl% RIOBTA (One
AL, ¢ Per; K umentg, della Spirjserrdelproprige
IRbwa. i spti i Soggeter., - - - o et boeics
2L SRR 1 BRr  fuet, ‘v':%“’,‘lfb pet i..:Bsqe-s
fomttard) fpiriwali . & tomporaliare.peri. sush i, Riv;
voti, g Mawim . SpRtifima.. . oy o wnl i 9
Polah foorrps Y ovidseon ; t2 ou i ohl

niahy ey
GRS BITUZIQNET X, . 0
R AR S e ro Tkl ooty
Lo dite k’ﬁ‘%ﬂ% dek; Pﬁ"fp‘ Iw{c@w I

A I A TS T IR SRR I RN

« . Redifazione. ek Divino. Uffision? [ efercin,
470 pify nohide deller Religipfe, poiche & unis

formaga-al Minifiero degli; Aogioly : jntanto, deve.

5

-~y -

n9. secitatia-con attenziqae di mentq ,: ed.iaffersg,
di: cuore a.fapap diftrarf volontariamente. ; vi; fay)
raogo, in Rpoya. gefitura , .6 gdeflia v Si . proibip,
foe; affolutamente; 5 che; non. venghino' Maefiri. di
canto, o fuono ad infegnarle , ma ftaranno avver-,
tite a regolarfi con tuoni, e paufe ; e niuna prefu-
ma di tirare il Coro al fuo tuono, o al fuo tem.
Po : Si proibifcono tutti gli firumenti di Mufica tanto
ia Coro , quanto in Chiefa , dove al pit vi fara
C un

Sl

.......
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un picciolo Organo ‘¢ qualche Cémbalo- potry te.
aerfi nella flanza della Ricreazione *, né mai s’ m~
troddca nelle flanze particolaii: < o= " -

Si canterh I' Ufficio in tuono: g‘regbh&ﬂo e
giorni ‘the prefcrive Ia ‘Regola y: ciot ‘nélle-folen-
nitd di prima Claffe ; Natale, Epafama 5 ‘Pafqua di
Riftsrresione , Afcenfione’, Pentecoﬂe ) CBrpus Dow
mint: , Fefta® del Santifsimo Redentore j Coxicez'lo-
ney Affants: di. ‘Maria  Santilsima ,' Fefta® di-eutti &
Saiiti , idél-Pretettoré principale: dela’ Gitt § il !
tolo del!a prop opria Chiefa , de* Sant: Apo%h Pietto-y-
e Paolo ; ¢ di 5. Giufeppe:; in -dekti giorni fark
{-Eddomddaria Ja* Madre Superlora '; € fufeth’ i)
eanto, fuor che nella Prima yBeftd’; e Compieta iiv/

Ne i tre giorni delle tenebre fi cantera folo il
Mattutino + nelle- altre * Feflivith i di' Ges’ Crifto ,
di Maria Santifsima , degh Ayoﬁoh' S. Michele
Arcangelo 4 ‘degli - Ang:oh Ciftodi: ', ’g “Francefco
di Sales, e de’ quattro Pmtetton dell® Iftituto, 1
gaali Tono ‘S< Frageefo- di* Paola';'S: *Dontenfeo
S. Agoftino 5 eS. Francefco ’@' Xﬁiﬁ’ fi ¢ahtérans
md § prir, e fecondi- Vefpti 5 & tutto il refto coa
sheé i orlline’ la Regblh ’Incommcéra §ueti Uficj nel-:
i Pribii CVefpi ¢ 14 =Supetiota’ i ¢ § profeguiry il
gibriida ggreffo“ lw V:cariaf"iu%u&a ‘F ‘ottdva ‘det’
GérpusDotmﬂt i %éhtei"a 11 'Pe Dmﬁ s ed 11 Ea~
rzedt&m‘ ST PO e

‘1141533,‘,‘.;.';}4_)¢KUI(ih.',." ¥
RIS RTINS AT BRI 1S 0:;1 Lol L ST BTN H o
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- GOSTIRUZIONE, X iy
"Della gqmumo?e 1y 5ll}’[e.[lé an'ugttuak !

L E Rehg:ofe flaranno fempre apparecchlate per
wla.faeta. Cotwbionty nelle. Mﬁ i (pceve ug
Dio Sagramentato , e procureranné vivere con tal’
pusith: i Gofcienzha si-che poffenc cemunigarfi gyt
tra-3olie Ja-Setsimany:;. {6 lg, Supesiora , ¢ Padre. -
Spiriseele ige -Jo. permeneranno-x (e -benchi, lp; dévo-
no-idefidesare ;ardenpenents ; yop la-dexone- pretens
dere per emulazipng, vedesdoshe Jle;altre o fans
5o ; ma. bramesannoidi fasloer pure mativo di amio-
re ’:»e ﬂb@fﬁoﬂ 3 propyiaglebolezza .., 1 of o1
In” wtte le wichay, e fefle ell’ ansqche;
fooo giormk di.-Camunione " regolare, ; fona: tutte
.obbhgate; xd;@cnfahthmntez gomunicarfi, 5 come
:anche (hantutt: i- Venesdt 2 purche, idall’ ubhix
dieoza non ne fuffero private, .- 8i fargnao .dug
Compnieni 3 ung.dopo I* ora 4i.Fyima aventi; della
Mefla; Conventugle ,- €. uefla fara | Qomuniong
Genensle ‘per-lx; Comunith ; Ia- feconda fmita ‘la
Meffa pex quelle , che . [oqo flate impedite : do<
go.la -Comunione inel tempa che .udiranno la. Mdi
fa; fasannq "mezn’; ora. di;. vendimentn di grazie, .
e quelle Religiaft.', che: son fi fonp compnica-
»- devano.-agcors , effe - affiftere - - intesampente af
tend:menro di grazie, quale finito , la Soperiora
dara. il fegno -, ¢ fono. la R@hggo(e in liberta da
trattenerfi nel Coro per dire le loro" Oraziopi V4
cali , o pure di pigliare qualche refpiro , non'ef-
fendo in obbligo di lavorare ia quefta mezz’ ora
e Ca d’in.
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A intervalloy-che Hegne Mopo li Meffa .-
T COSTITUZIONE %I **

wTawiiney s arr oont sl sloinliedl A ow
.l?dl’"EfMuiHi Cofvicnza , ed-wbbidienzaYustidinne .
AT PR S St R R A (1
Dl)e ‘wolte il'giornd Bt farannod* efame i cofdiony
za 5 e¢faranpe diligencifime wifarin astempl
Rabifii:y che fond ta mateinadopt -{ oda @i nowt ;7€
dodtpy” per<lo Apazito di ah Mifbrebs dends iwhy bre:
ve-bochiata’ atle A8t nziont, ed *Bforsis] Apiriusti’;
efinivanno doi’ Gty breve ano:didvlere’; dopo: digans
no le Litanie' della B..Verglné pir i propria.Ce:
Rinith eol"Oazione Dfendeio i . L1 it ’
“2.'Dépo laRicraakiome detn Tera’y, £.durh sl
apreftana il fegno par Iwbbidienra, e tutse fi algerun-
ab i4 piedi,“indi }a Supbriora diri tutto'quelle y e
deve farfi il giomo “feguentes ;poi ¢iifard un
® d" ititervalle 5 the fervirtialle Ufficiali per :qoelld
éhe: Joro “Hifogna 5 ipet evitare . di purtare del. ied-
#io '+ Finito , & Harfh il fegmo 'di- detto fHlenzio vl
Is cdmpana grandd e ¥uite fi ‘univinng Ml Gorod
fare_ I cfatie ; come Toped ' the: dueri per-un dueg
o' ore ih Givea’, ¥ingrapiando idlese I'werd R
dre per aver Wt Gest'Criftd al: Mondsy ¥ per ‘puni
i berrefic) ‘vicdvatiy Poriute i xefori di gragivs; che Sax-
® Chicfa' gode per i sheriti - 8 Gl :Crifte, & fisi-
vanno <o} Mifeveve, ©ila $alvb § comveordim ia
Regola,« =19 el sl ot vy o) Vs iaoene
Ty et r eduionp onslyir G cir o, 0o
N T B AT (1S WS- ST P IRV 1o I B T AT T

o . L GO.



}l.l
s WGASTITUZEQ NE Xt

WF E{ggfmm dglh J‘Mt;(lion 5 zd .q/'arczz; u.'ld

£19733 3 g ;coﬁw S0 sl

rrp , uyl ' & Lu.\ i

N t'ltl i G:oyedl dell’ Anno ﬁ fa‘ta 1’ Efpoﬁmm
Lsisl&mdbme Sagramenta. doo. . I'ora . di. i
fzp, gella Mafly convaruale g&morbmz mqﬂa-
g gantesh, il Paggeidmgla,. . ciiai. il

: fel.meﬁ el Eftace: la Saperiora fapa any
ucxparel -oraziong della {efa ) acaiocche le . Rieligiofe
poffano divertitfi , ed” andare nel giardino , e dara

loro ricyepzione m JuofloPiorWw § Pednettondo che
poffano unyrfs e follevarfi infieme, ¢ quando nella
ftmnam lim (900 ‘?u \gomi di shicreaziode s,
potra in detto glorno difpenfare il filenzio del g:of-
pa; £ s lgrione. me] -Refegtofio .o =~ -
; Nq fctt,c Gioyed  precedenti alla. Peuemﬁe db-
go “gezs’; era (i -ofasione: avanti il«Seunﬁwh
xcp.te:anno fette Pater y od idwn allo Spirito Sao-
80, & § canterd il ¥Vawi Creator Spivitus,lo. fefo
(ar.i nella Noverm.,nella quale & farh 1 Eipoh.
moe nella; Meffa conmne © & tase L:Blpoeioni)
£ farango per. ln comunith ; opor i dizatiy f
ranno dapo -1a Comosione ;- I/ otteva; del Corjue
1ini. fi. efporta la mpuing , ed il giamo focun-
do 1 miti deIla Chiefa . ~90ME . viedo! Begaiaw b
mmblwmn onaovt ol Corcs ) Hap el
Sﬂﬁqrhtumns avnE , et & Maiinvilsd
doloata,fi, faf qesaich Efpofiniaee ihRiovel 0ol &:
n il Venetdl » € dopo il rendimeato; & gradie B
ES TR fara
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fara la rovena ye ficanterh lo Stabat Mafer avan:
ti il Santx!ﬁmo parimente dodeci Sabati avanti la
Concezione:.di Maria Santiffima’ y¥ Efpofizione fi fa+
ra il Sabato, e finita. >oraziene , fi farh la novena,
de’ dodeci prmlei] concefli a Maria Santiffima H
fi fara dilpib: I fpofiziéne nella “hovena- del Santo
Natale. , & i dirango avanti # Santiffimo ‘trenta’ Aw
dMaria colL adorazione , e Ja " Safoe-; & firtantetar
le Litmnie della:Vergiae:' Gli! ulti’aﬁhtré giornt a
Carnevale i:efporrd ib! €adtiflimo ;e ‘dopo i orao
zione §i canterx il-Bf; fcrere per = 4 peccatoh '

.- NN

cos}rwvzmm L -
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,Dcl C’apztdo Hcllt culpv, ed qﬁmz] dct mei!

PR Y R S 1
L Primo Venerd'l th egm ?nefe la- Superidra
. terr3» il Capitolo.delle dolpe , quale’ pm&gler&
goll inno.:Veni Crearor Spirisus , dira \"6fazione ;¢
tutte federanno : awwiferh ¢ corriggery i fancament
ti e difeta, e.fe flima efpediente farh leggere i
capo.idefla. regola ;, o ‘altra maflima divota st -dels
da quale dird qmlcht fuo fentimento ;- dofo’ vers
tanno a due a due. a’ piedi della Snpenoraper ‘acs
eufarfi de' proprj mancamenti, ed inoffervanze res
golari: quefto £ fard in ‘brevi parole ) € le nmet-
tora «con- picciola. - penitemzar. ‘- -

- In quefti Capitoli intervengono anche 1e Sorel}e
eohvesfe , & le Novizie , e dopd ¢heé 1 'Suiperiora ave-
™ faro. gli avviﬁ' ’damnhd»u eolpa’, ed ufcxranno
dal- Gapitolp-s...oiv it b

) ST RN Fimt.

e ¥4t e
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.Finito , ingmecchiond reciteranio-la: $alve csolb’
Q:azxonp Pro. tempore : dett’ azione fi .fara avanti.,
©.dopo, il Yefpro a difpofizione della Superiora . . .

Ne’. Venqrd‘; di Marzo, ¢ nel Venerd Samtod
fars . a3, divota.proceflione di penitenza!, ed ognuna
por.tep}x qualche  flromente in memorin della paffios
Be di .Gesu Crifl 5 ¢ fi canterannoi gradi della paf-
ﬁonp, qpeﬁ azione fi, fara dopo la Compiera.. .:

opcpderh dalla -Superdora in ‘tusti i: Ve~
uq:c,h dqn apna pili libere alle Religiofe. per L:ox
raziane: emortificazioni: in venerazione .. dekla- pafs
ficne ¢ morte di Gesr Crifto, e dovendo le Religiofe
fare per ordine della Regola un giorno di ritiro in
ogni mefe;; - procuyixhe:fia nel Veaefiliper fare
compagnia al loro Spofo appaffionato .

La giomnata del venticingae:di Ggii “mefe farh ,
memorabile pell’ Ordine per eflere foelta dalla divina
providenza. ger.celebrare  ic S#crofanti- mifterj :del ¥}
ipcarnazique m&w,mm i ' Geedy «Grito &
di, qpefli fre qmﬁgr; 6 fara fpecial memoria:: i dow
mifterj gaudiofi fi.,fpieghera. altroye 5 come: debbang
eelebrarﬁ il:dolorof0,. che & 1! ultimo mifterd., cadens

do .nel Veperdi il venticinque 5 i flarh - come fiegue 5
alm{nptp Y t;afporgu'h -ally ulnmor Vcnacm del;
Gy e et Coig e : ),-.,Y

o I, tre tempr den" Otaznona m queﬁagiomo 18
mpiegheranno_cosi: quella della mattina. gella con-:
ﬁderazmne dell’ incarnazione ; .onde- I’ iinrora , che:
porta dn. feso il Sole ; grv:rb per.idea .del some la
pan Vergine; riceve , ned . fug' fexp L domedfel
%ﬂl gmﬁtzta % Qﬁ!&lﬂ 2 s i fard iﬁﬂ P"
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@kl Gilénice nel - giorno:, fork uppticdita. & meditare
13 cemparfa., che Dio fcce nel -foondo-relkr
di . Betelemime . Dums -médisuny ﬂkmmm‘tt 2nP
emmsa:: Quamstngue i -fua - Wativichh #a-Nelta mezy,
za: nptté y che dinow: l&: 16bebre “det: pébatb?i‘ 1
tufto e 6 dexk quel. orasidne! riek - pidl cﬁi‘af&
del -giatno , commemorando- fa -gran’ fueeche- 4
fua Nativita .pec tue it Mondo diffufe-. "L‘Maz?oue‘
della feqai fi fark i memoria della- fuia paffiope
e. nionte: di: Croce:. Nell£ difiphrd 8§ quéts ioid

mo joltze il : fohtosﬂ mru‘wsmo I %2 Do

S0 L. .. % B IRRS L
fP‘W oo a0 Yo oMb
casm I»TUzlomp xw‘ SEEDHE S

'(1](11) NTO S R OF (VLAY O wu-"::'\.:
;1',. 2 osk x&’;@aﬁtﬂim o dalle: ﬁ’onﬁ:%
RO W51 .

Capxmh ordmzxp ﬁmoxquclh yche i mﬁgﬁ

3 Anoa per: 1’ dlezibme della Supe’ndra , Madeé Vi
earin 5 &. .Conbglizre; ne" - quali  tetveiibohe ‘gt

quelle ¢therhanno ‘profeflaco:; e foho ave tbe | anaf

compiti Profefie 5 avanti. do’quah nor - 'daranno voce’

3 ~neflun: . atto cagitolate : I} medéfimo s ‘inténde?

glet L2 terss’ Sorelle Gesmasio, -car’queka différenls

za ,chc quefte mai I’ avranno, falvo che fe la pr
fea 50 fecondaSorell fwwovadle affente’ per’ dagio.

pe delle fondazioni ,uul c.afoeatreta la terza

i luogo di quella. . -

5! 2.1 Capitoli. cﬁ'raerdimry faranno, come: Or&lua
In.Regoln , quando € deve dare: |' abito alle’ Novi-
e, el aainetrerie alhﬁokﬂm«:, ‘e in ot gl

aiia altri

e -f‘.
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»
altn affiet 5 od interefll sitewsntindella Comunith .

Laconﬁ:hemoa fona quelle , cha i fa:
wnn in. oceafions, di awere @, levare qualche Relis
giola dall’:nflieio y. liceguiage waa Educanda 5 o No:
vizia 5. cole fmili y ip quefie agcalient. dopo fatta
ke Confulta, fi richiegge I’ iatero Capuolo delle Pro-
fefle 5 come ‘vrdinag la Regola nelle cofe rilevanti ,

LeConfulte: mineri fone quele ,che ﬁfauopq
tias >volts- il mefe 5. ¢ & saduneragne colia: Supe.
siora le; quattro Madri ‘Configliere ,. ‘e in Quefle §
difcorrer). dello flato del Monafiero , fi noteranno §
difordini per rimediatvi ; ed il meggior bene, che
puﬂ'armowmﬁ 3if wedmuo kconti delle fpe!’e ,
Jn. quefie eanfahommle Conﬂglme akiol’
mml o RS a2 B
... Olre: delle, tuddem Contukﬁa ~Syperiora pud
farne delle dltre, ogni qual. mkaﬁma,dpeduw
idowerft m “u"fa’cﬂnﬁ&bﬂeb 1 BRI |
£ o Pnkowoln §astod Sebato -dell quattro telge
pora della. Pentecofte , o pure ad arbitria;dtlla Sip
peridra. M zadutiare il .Capitdio delis Ptofiefle , e
i yadrdnoo .i .conti dell’ introito ! @l efito- con Sulty
alyttetza, i detto - Congreflo  fi motesh . ogni, ofg
wonfidernbile e code rebe yuun condpan di fabilny
ascellita: di. fahtica:s preodese.denpri, ad ioterefie »
vendita di legnami , ecofeﬁmh effe nc efamn,
nmno le cigoftanae . | .

- Im;totd i Qapicoli: - la Sup«m tm& ~comg
mmc Je saltre un i ol voto e, quando vi fefle
parith di - woui J clia. pud didmere, bpmth,c hb» ‘
Xre fcmdo de: detsn lp @(exm o

AT 5 uttl
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'rum qudﬁfdapm:hrm, Mracedibari ;e
le! Gonﬁ:lte»mdggiou- ¢ tyinoki & chiaheranno a8
faoib >di catitpanelld yed dbite- che fsramnc ; Jn S
periora a1 Orazione:iiones Willrus 0 1 i
10’ ¥éni Crowor :Spivioup 3t f *terinissranno solle
Salbe s 1XOFizione pro sempore:, &d un Parew .5 od
Ave ‘@i Baérofanti’ eusridilGesii , e di Maria pad
Pfaccretc%mhto dollo fpitito nel Monaflerd s & - .
¢ - I punté i © proporrl dalla Snperion 147e ol

&  quelo ! dira- ghuria A  fed-  fuoteflivm
inente fino' all’ altima Prdfesh ,co-i soadludord ib sich
gozio colla maggior pante de" votl it o7 1. 1.

7 1o~ catti quelticGapitol i ; fiirk oemqgran: ey
Geflia-, ok fi fadcia: confuioneatcana & npcu}
flaranno tutte a featire in filenzio §-.confidermade
ot MpiRg, e verith ‘Guetls 4 diow,ced aécdrdan.
86 ognuaa coila’ ia’ @fcienza il fuo woto~, &
le fue proprie ¢ t.‘Stiane attentd .bo Wommi
o hbn dave ﬂloromoaoﬁedapﬁmi;o da
ﬂfpet&munl e I 1 LTI TR e |
~ - Nal Capitolo- dovesﬁ»tutm di sicevere; o Hcun,
lianqualdnlducanda y o Novizia .noa iaterve.
fanno ‘guelle , che fono Sorelle wamali:, cagive:, '®
Zie ;e quundo foffero tuli ddlaSupetma y' quefin
@0 Intervérrs ut. Qapnwlo*’,. ms in l'uo>lnagb7m’-
¢e rverrd la ‘Vicaria . ¢ - P
“Tutte le rifoluzioni , che f fmno ne’. mk
W fi Acrivessmmo nel libro de’ decreti Yella ifegre-
faria ye fi “offerverd un'fegretd inviolabite Jn ‘it
queho fi ardtia’, ‘t4nto -nel' Gapitok , quanto nee
Confulte y tenendo imm oome - hn«l'egnio di -0
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Gsicnztt 5 a»@n%m»qm Wbﬁc
eolsa in wﬂv falio ;- reflesy priva del fug wficio ,
¢ fic-ali cade & anewe ;. farh privata A foje dell!
uiicko a2 Pes-due 20pi della.vece Ativa, spafliva,
11 Girea.b, weth- inclufivi, 5 .0 elcjulivi . nel; - rice,
wirnento delle. Figliugle ; o altro 00N ufciran,
2o dab Capitslo ;me ;folo B i) y e Jn Sorek
I & Betdl riqeysta > orefclofd e Gslie <o ﬂemo.
“ fuoﬁdglweﬁ% Ty £
lMescolodl delle, gattso Sempora, Ja Superiora
acoompa ata dalla Vicagia; ed Ecopemz vilit
m e Uﬁm del Manaftery 5 per, vedere fe
cofe da Fmadiargs o, mwegey agciog
!ﬂh m alamﬁﬂ”[ pnel primg
m'm:bdcrs quella » che avra tigmatg
dxhgenn, € momﬁcaxh lo: trpfeqrge.; i 1y L,

. SOSTITVZAONE ;&:‘3
Deie Fokma ddhhmgw pantalling W@M J-ll;

b lb

: B Grata - dl %org fuperinre s & fupt..
1~ dbiinehes Brgstic i 9i A bughe
Seicakari. che! wnghRe: it ,CIM% »,mnneoffam 39
da:e le;Religiole..; - . ;
- Do Graedel . Gora nnfsmrn faﬂ' d,:, ﬁmno
“eam picosd WIFT X ath e 3SEICHE D » pofla, pdi
Jnotec Msft , fach (o galni; longg »;.q. qpatirg
@) sth mewa: m 53 wee- fporrellige ¢ 00,9311
mo e mezzo largo ., &: g;g& &R »AYynle fe rvu,hw
1x ‘. P
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@nxesmmi’!anmwmwe ;me €sre I abitd
hile Novizie ) #d altre: Sacre -fupzieni : il detto
i‘portelhno fathvchmfm con-una: portelline di. degmoy
e''con : thiave , quele’ terrk. la Superiora ;- in mezag
a detto Yportelline: vi fark'uni_forame ovato.a pro-
pomonc» per porgere & Sagra Comunione ., i@
‘quefto =ncora fark -chtinfo: com una -pertellina di ofs
gdtie @ icon picciolaschidve., -mella:: ‘detsai laming wi
fara una porta di legno eon chiave -y che infieme
&olla *‘chiave” del comusichino ', ioonferwhf ap.
preffo di Te ‘l1a Sagreflana. - . .

}< 1iVi fata' una picciola Ruote Ara !a« Sagld-
fuferibre -, ‘¢ ’la Shgreflia della- Chiefa> pes -icomodis
" del ‘Sagta - Altare’ : - Quefta: fark- &i pa.Frnt due
e mezzotlmga,e& unoe«mmmga i
chx,ed in luogo patente, v WD (11t w

COSTI TUZ‘ION'EL XVE

de qumelk,em ,O&ZM
: di trattcre oon Forastieri .

I E portel]oﬁr‘é di tre galm latga,, ] &nexc
4 mezzo- alto , vi faranno due .cancelli-di ferso
femplici fenza lavoro- > um.groflo palmo diftanti I
~“4no' ‘dall’ altro 3 ‘& buchi della grandezza di tre dits:
“¥i far¥ una lamioa forata, accncchepoﬁ tiratfi am
¥ di eflo quaado dovranno farfi, fositture 4

Stratti , ‘ed altri- megozj neceflarj,: 30 detve. pnnd
3o vi fara la- fua porta ¢on - chuvo, che- somch

W*”hu’watv TSRS O Y 'l,‘o




L]

LY

w11 portello  conos alle. Religiofe - Ci’rga‘dd
@2 fold parenti , ‘ma nel tempo.'di- Quarefimm! , ‘ed
JAwweato ;' non §i aprirk: che.per aecéffh . ]
a1 Niman soders . a) portello [, 's - Rioota fens
g8 licenza 4 € fenza’ ¥ afcoltatrice ,: od il medefimo
fara la Superiora con fwoi parenti:. Semprs che cd~
deranno al portello per parlare eon womini , fia
'ehi & vOpias anHefabne élate | ¢dilivelo cale
¥a fin fopra I’ immagine del Santiffimo Salvatore ,
a riferba. de’ fols parenti:fing “al tészb grado . |
. _Venendo al Monaftero qualche perfona di con-
%0 -come -farebbe on- Vefeovo ,» oalura’ perfona es-
«clefiaflica ,’ la Superiora: powrd permettere , che va-
di-.al portllo. fenza. lamina , e fe lo fiima efpedd -
-antes 5 potra far .calare’ la Comunith ', -purché. non
wi' fia con eflo. loro: altro feguite: e calandovi foi
lo la Superiora , avra I’ afcoltatrice , che non fo-
do-fetvird per fud: decore ', :ma per Jteflimonio
delle . fue azioni ; e mel doverfi far le faritcures,
-© eonti anterversk ancora-l’. Hcenema., .+ . :.
. .La Superiora fariy: awvertita di- non fare ec-
dedere e Religiofe nella frequenza ‘diffordinati in
‘orartare ce i loro paventi 5 ¢ de ' Raligiofe pro-
“eureranmo di flaré soe) diftwcenté. dak Mondo:, Fae
‘8918 , Amici, ¢ Parenti ., che abbiane quefta  par-
miffione pitt toflo. per Crece ; che per corfolazige
'ne: nen s’ intende pert. chid adewia , che Dio this
‘mafle ad - un'.totale- fpoglitmenro ; mon Tpolfa. 9
“posziare del tutto-a tal  periniffione ,; gﬁ;ﬁ Je
~ Neaga - approwto .da’ Superiori ; ma .now lafckaran-
'3 di pregare fenpu&os’g&md;;gn
i : o




hmtamo Spirithgll , Wpeaolly-semgralt. - 1
Im- Bustg: farh: quatther paimj ‘sl 5 e qmce
iarga. érenb- fao 19320, = Grecen fenta-dai
w582 sla poita dp dentsb, ;& pesth effervi-

amﬁo s fuds :, da: :derttrd < firchni{a com: Mvt,

01&3“2“'““3.%“& LU
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D@md.ﬁ fase, | elefione dcb Confefiore o
»dinastio 5 la- Supesiorar e sqoferith. eolle-fir
Canfigliane. , ¢ sol Cagpitoloi ,. & pot’ il taftér beim
ponfiderato;, fi proporsy a ¥eltayo: . aceioeche. 1> ap-
provi 4 eda.lus venga lor deﬁma&, come comanda ja
B'wal‘},'."«" N g ""”)—ll‘t
. Bifogna .¢he fia pwﬁ Mmt:, prindedzs
f,vm itrepreshbile. , -divoter, onefia;,’ ﬂablﬂ *.0d>
s che:lvmw,ehﬁ&mm: Aqofao-
$ nelld fua citra, e aek fba Zelw in celld, che
§: nichaede ‘par o hnesd Ao (hlkdekxdzn&b‘
Beligiafd : 54 begeper gireBo.medefimo fioe Simpin
. SH6n0.moltil buonnmza,.cam. fomt 1o confufironk
spardioarie. ,:¢: ghi' Efeickap fpimtuzlic 5 'ad, ogwi-
 a0dd, i Conbeflore prdimatio -pydx- mgla mantens
i de alcidnze wdalie : Beligiofq ihpasitlis , ¢ cast \
t,eaaqndin alueyellineicoate B Amgelocvisibilm
5 Man fe, Wdoghalfe: jevare mno'Confolloss:prima
ilmo:ipirc.ﬂ fon yrivisio, per legrtmm:,, e rgiufie
o e o
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fulta , e Capitolo ;: e€olle: dovate" cbm&iﬁsa

: folmalamdemnn;aﬁ»conm ocd
Yafoeve. ;- 0 feo; Viicaria de: canfe . ¢-amotivi: she.I'
h&m& molle; 2 :¢al - tifoloaiane; - ln cado.che Ja Su-

pcmn 5i€ lacRsehjo{enmsfp&mWn 5 s
veri ,. ¥, Pralato coa: h‘faa:uoﬁth daermim ld
depofiziose., 0 eledidne ... .-

1l mtdefinio Piidwe: Cooleflore p:glu&v dsl Ve
ionh facolth  per deir- Jioénza aghi eerarj ax'gior
ol di. &{hxpﬁb&mﬂi& 3 oMo antise per :div -
fpentare alle- Religiofe: 1" ifo- de' dibi- proibiti nele
deim ‘Vigilie , VM,a Sabuoa, Guando

# Medico l. ardioesk. . wiv e £l

.Y Dowsaneo le- Rahgxoﬁ.- e hSqnnarai:ede»
ﬁma ‘poreargli fommoufym bbbidienza .1 i
renzs. o come: quella , per. mezzo: di ui xl-&gnéa '
dif] penfa le fue grazie, e mifericordie coll’ ammi.
niftraziode delSactamedti. . L . . .
~ Avrh cura il Padre Confeffore dn nom confi-
glinse eofl alewds ;.ghe polla, conkeadire allo” Spla
rito dell”ifticuto , come farebbe unoftato di vita
Sagolate , efentavhi dagli' htti:comimi. ; e céfe
i3 qn&ukl In: Supetiars; %. ohe:. ﬁ\Conf
bma&rh » 0 glt: Blpud;
ﬁ‘ ttgi‘ golam mlﬁr lorouaﬂ )dq Epnb

, Siecome e Rdug&feadbmorntpaﬂamdm
_ feﬁon, dottes . fic ¥ detesi 3 iosY -poramsneq sdewd
qhsMamsﬁnt,cbm 2!01&'.& c0-

me - -Spofe .confgarae: &l v @i-Dia § ed &b
fn-nmmm R4 mﬁ.iﬂ mmh «Em
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nah' tofe 2ltresi-foflerrdnno il: lord decoro~, nod
tfando verfo di Jui alcuns forta di familigrita , e la
Supenora mortificherh saluna , - clre in cid * di fetrafle \/
= Al detto Confeflore non ' fe i gli dara: vitto
m una mediocrericoghizione , fecondo I’ ufanza de™
looghi : ¢ fe:fi potefle: fare: comodamente , che
godefle la Cappellama della: Mefla - conventuale y
faccbbe: beme’ per mapgior comodita delle Religiofe
acciocche poffla amminifirarela. fantaComunisae , 3
ROn pqteado .cid fare, lafas dl- Capgellana Ef
fendo il Venerd Comaniope . regolate 5. potra i}
Confeflore: udire le Confeflioni due ore il. Gwved),'
oltre i giomi aflegnati dalla . Regola. : .
. .La Camera det Padre Confeflore -non ﬁarl
 gami: attaccata al Monaftero, e in! luogo , da' cud
pnﬂ'a vedere le Rehgxofc dalla fua abltazxone. '

. COSTITUZIONE J[VHI.
ﬁc’fCouﬁ'[ﬁn a‘kaurdamy 'y 3& Eﬁmx; jpmmh 2

I tte in tre mefi fa’ Supenom domandarh at

- Velcova il IConfeffore eftraordinarid -y voms
hvio > e 'prudente ,.al -quale tutte ; ed effa ancors
dovtadna. pre&mar& . ancorche . inon »aveflero :biv
fogno di confeffarfi . ll Confeflore fuddetto” avvers
8iri , allo fleflo modo:déll’ Ordinario , di non' darg
plcun paress iogntrario allo fpirko~ dell’ Iftitute. -
» 5 Ogni ‘anno fa Superiora.chiedera un Padre per
daré. gl El'eicw} fpititonli atla Comunith:, avvers
wido 5 cha tatte. ‘afillaco alle Prediche . forme-
uﬂnv £y o‘m
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' Oltte di quefh Efercizj comuni’ ’ tutte faram

no i-particolari ( purche: gli Eferciz] comuni non
I abbiano. fatti cen totale ritiro, e filenzio , come
ordina la Regola ) che ferviranno per un rinovas
mento di Spirito , confiftendo diotto,0 dieci: gior-
pi 3 in detto tempo interverranno agli atti comus
ni, fuorche alla ricreazione dopo pranzo, e dope
cena :: Potra perd la Superiora difpenfare a talu,
na I intecvenire all’ ore di Nona sy ¢ Compieta
per_non interrompere il metodo degli Efercizj :
Ciafcuna Religiofa fara ancora ogni mefe un giorno di
ritiro ; come dice la Regola, e per quel giorno non
affifterh all’ impieghi della fua ¢arica : Le. Sorelle Con.
verfe potranno fare il giorno di ritiro nelle -Dos
meniche ; o altro giorno di fefta : Ne’ giorni di
ricreazione , non fi fari ritiro , fuorche negh E

fercizj . _
cOsmru ZIONE xu’('

Del nyumero delk Religiofe 4 e fbrma de lora ve-
Simenti .- :

Iafcheduna Cafa dell’ iﬂltuto , coIIo ﬁabllu
A+ mento di trentatré Corifte, avrh fette .So.
relle Converfe, ed in cafo di neceflity , o d’ in-
fermita delle medefime , fi potra ricevere quaJehc
altra - fopranumeraria .

Tutte le Religiofe anderanno veftite di par;-
noordinario, conforme la Regola: la Tonaca f3-
ta di color roflo ofcuro, come fi porta al ‘prefen.

Lo E te :
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s : Non pafferx di larghezza palmi quindici , e -

le maniche di palmi due in circa , e lunghe fino
all' eftremita delle dita : Lo Scapulare ¢ Maatello
di color celefte alti da terra un mezzo palmo in
~eirca : Nel petto fopra lo Scapulare porteranno I
immagine del Samiiflimo Salvatore fopra rametta ,
¢ criftallo avanti di forma ovata fopra un terzo
di palmo con cornicetta della fteffa lana : La cin.
ta:fard di color ﬁmxle alla Tonaca , e della mede-
ma.lana.

I. Sandali o Pianelle faranno di color biance

oon tallone , e punta coverta , farammo piani con

wa fol dito di fughero , conCalze bianche; non af.

fetfandofi colle’ veftimenta: det Corpo, ma cogli as

hiti: delle Virth - I Soggbli- faranno . fenz’ amido e
giccio tre palmi lunghi, e due'e quarto larghi: i Veeli',

o fiano Copercier: quattro palmi lunghi , e due larghis

il Velo neyo non trafparente quattro palmi lungo ,

e due in. circa ldrgo = Trénderanno. nélld profeflio-

ne un cerchietto d’ oro con due manine in forma di

fede', n& mai vi faranno pretre di smeraldi , o altra:

forta di gemme : Ie Sorelle Converfe lo piglieranno di

argento, € porteranno i Sandali come Ie Corifte: le No-

wvizie non porteranno Scapulare, né velo nero :'1’ Edu-

cende porteranno la Tonaca , .e Scapulare - feconde

la-forma- delle: Monaclte , con un’ collare femplice di

orlétta , o.di velo; egiacché dal principio dell® ifti-

tuto hanno ufato Ia Tonaca , e Scapulare del-

lo-fteffo colore delle Monache , non offante , che

la.-Repola parli diverfamente , cost feguiteranso

ad andare Pcl’ noa iatrodurre qovita ,ﬁntantoccha non

. £ fii-



£ fimera efpediente mettere in piedi la :Regog?.:
Taato le Corifte , _quaato le Novizie , e
Laiche porterammo alla cinta il Rofario cen una
medagha di ottone de’ fegni della Paffione s:h Ge-
e Criffo .
H resfo su di quefla materia 2o J:o:ato dlm.
mmmtc melle Regola .

COSTITUZIONB XX. ‘
Del Ricevimento dell Educanfle . . . o

On fi siceveranng Educande Bambine , fe

noa hanno compiti Yette anni : né quelle ,
<he .fono . Topra i vcntxquattro anni fiano mai. trax-
tenute ne’ Monmafleri : in generale fi guarderannp
di pigliare figliuole di male umore, oftinate , trop-
po libere , € fpenﬁerate > malinconiche » attacca-
te troppo alle laroopinioni : la Regpla su dique-
flo parla chiaro, ¢ le Religiofe vi flarammo mol-
to avvertite , perché da fimili ricevimenti pud di-
pendere la rovina totale de’ Monafteri . Procu-
rino di non ricevere Nobili y o Plebee , ma nt.
te di una ugual civilth : a b effetto faccian
tutte le diligenze poﬁibxh per mezzo de’ propr?
parenti , del Padre Direttore , o alire petfone a-
morevoli per avere pi ficure le informazioni della
loro fufficiente civilta, de’ legittimi natali , e del.
la Joro eta : e prima di entrare fard bene pro.
curare la fede del Santo -battefimo: per ultimo fia-
ao efclufe quellc ’ che fono ftate tocche dal mal

E 2 del.a
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“nd -
dell'?; mattia , mal eaduco o aftre ﬁrml infe
mita .
. Saranno avvifate le Flghuole, che chiedono I’
entrata nel Monafteroy che non ‘potranno piu ufci-
re nel cafo, che fiano ricevute all’ abito primg
di monacarﬁ » come ufano altri Monafteri : quel-
ie perd che fono entrate di poco eta 4 fone in
liberta di ufcire , quando hanno compiti i quin-
dici anni, avvertendofi , che due mefi -prima del-
la veftizione , devono ritornare nel Monaftero per
fare gli- Efercxz] y € prepararﬁ ad una tal azione.
.1l ricevimento dell’ Educande nel Monaftero
1 appamene alla Confulta delle quattro Confi iglie-
we-; ‘ma la Superiora in quefti ricevimenti per
maggxor ficurezza richiegga il parere di tutto il
‘Capitolo delle Votanti : dopo il Capitolo’, prima
dell' ingreflo , fi faranno gl' iftrumenti’ con loro
Parenti per I’ annualita , ed alimenti col Seme-
fire anncxpato , . fia almeno convenuto per la
dote , e per le fpefe quando deve monacarfi: fi
faccia queflo in prefenza del Notajo , e teftimo-
nj per evitare ilitigj. =, '

Avvertano le Rehglofe , che viene loro " ef-
"preffamente proibito il ricevere pilt di due Sorel.
le Germane , e fe ammettano la terza fia fempre

. con il terzo piu della dote ftabilita , acciocche fiano

@i fado quefte permiffioni ; e vivendo tutte tre

“le Sorelle , non fia loro permeflo ammettere Nipoti

d’el medefimo Cafato, o al pilt folo una, acciocche non

Vi’ fiano pilt di quattro della medefima Cafata i

affi e di mantenere I' unione fcambievole tra tut-
te s



te , perché il fangue porta infenfibilmente unio-
.ni , e fazioni, che fono P inquietudine delle Co-
:munita, ed in quefto non vi fia mai difpenfa , né
poﬁ’a eflervi , perché aflolutamente ﬁproiblfce,
-vieta dalla prefente Coftituzione. - -

Ancora fia proibito ne’ Monafteri del Santiffi-
-mo Redentore ricevere due Germane per Sorelle
' Laiche , né tampoco firette Parenti ; avendo di-
~ moftrato I’ efperienza 5 che quefte. fono di gran
difturbo alla Comunita.

L’ Educazione di quelle , che entrano dieta
fufficiente per meonacarfi non fara meno di un an-
ino , acciocche poffano apprendere bene i coftumi - re--
llgtofh, riformare i coftumi fecolarefchi ,- ed ancora
per offérvare i1 diloro andamenti : non fi ammerta-
no all’. abito , fe non hanno compiti quindici” an-
ni , € ®on - fapplano leggere , o almeno che non
.abbiano i primi rudimenti , perché la prima ob.
‘bligazione ¢ il recitare il divino Ufficio . .

Die mefi prima di dare [ abito alle Figliuo-
ke , per dieci giomi interverranno alla ricteazio-
ne comune , efi lafceranno in liberta , acciocche
fa Comunita poffa offervare i di loro' andamenti ;
intanto. ta. Superiora avvifera & Comunith ', dd-
werfi tra giorni fare il Capitolo, hccxoc:cheﬁ faCCla
orazione per bene accertare la divina Volonta , I’ uti-
e della Comunith > € la falute di quell’ anima . .

Dopo detti glomx fi convochera il Capxtolo ’ .
® fi piglieranno. i voti fegreti , €' fe viene inclu.
€a 5 fi ritirera nel Neviziato , e 1a Maeftra del-

ls. Novxue in quei - due mefi le fari pranlcaré
€



le a;rsegole delle Noyizie per difporia. al Nowiziato :
ma dato il cafo, che reftafle efclufa dal Capitolo,
fenza niuno rifpetto umano la licenzieranno.: E su di
it fiano coraggiofe molto ,ed intrepide, né per timo-
re di difgufiare i Parenti 5’ inducano a fimulare i
difetti di taluna , dovendone rendere a Dio ftretto
conto : Si avvxfexanno i loro Parenti, € nel con-
ﬁgnarcela non fi dira altro, che la Flglmola non
& ftata ricevuta , per pon avere do fpirito dell’
Ifituto , e faranno in modo , che non perda la
flima appreflo de’ fuoi.

Non fi permettera mai nelle funzioni di Chie.
fa, n¢ per dar | abito alle Novizie , n¢ per la
Profeflione delle medeﬁme » n¢ per altre Fefte ,
apparato , 0 Mufica , n¢ alcun luffo alle Figliuo-
le 5 ma nel pigliare I’ abito di Nqvizie , porte
yanno una femplice Yefte.modefta -, fenza .accomodo
41 cp,pelh y ma fqmphct » € fchiette : .né mai per-
metteranno, che li Parenti facciano pit di quel-
lo fia qui prefcntto accigeehe non entri il Mondo
colle fue vanita nel medeﬁmo tempo , che fi ve-
‘fte I abito umile del Redentore per effergli fegua.
ce , ed in quefio fiano le Superiore zelanti , ¢ for-
ti fenza farfi trafportare da’ Parenti delle Figlivo-
le,ed il Monaftero fia ayvertitoin quefte funzioni
di non far regalo , che vada al fecolarefco ,
ma tutto fi faccia colla fanta poverta religiofa
che deve adornare le figlie del Redentore.

" Lo fparo nella funzione , che deve farfi per le
Corifte , fia di rotola otto di polvere , ¢ fe fomo
due aflieme 3 fare |a funzione ,.fia di mtdﬂla do-

ecis
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deci : dlle Sorellé laiche' , fe fa per uhh Qo%el'
Ia , oon paffino le rofola quattrd’, fé! goi i face
dia la funzione per. due 3 fon paﬁ'mo I fei foto-
Ja di polvere.

" Nella Veéftizione delle Figliutle s’l Coriffe )
come. Converfe fi- dara loro I’ abito da dentro la
Grata del Comumchmo .

COSTITUZIONE XXI
De} Noviziato , e della Prqfeﬂz'om .
Eftita , che fark la Novizia , la Maefira le

fara praticare. efattamente le Regole , ed

oITetvanzd dell’ Iftituto , procurando’ di fomﬁcare
i loro cuori , € renderle divote di una.divozione
ftabile , e foda , come piu dlffufameme ﬁ dira’
nella fua Coftituzione . .

;. Paffatt: dieci meff, fi° eoqvocherh ir Capttdlo 5
¢ la Maeftra' delle’ Novxzre darli unaz reldziond
femplice , e fchietta de’portamenti’ della’ Figliuota ,
cloé, fe ha fatto qualche progreffo nelle Virtu , e fpi-
rito dell' Mituto , dirk. con: facility ‘i fuor fentis
menti, fé' In. buona -Cofcianza: pdffa fare bijona riu-
fcita , overo fia imabile per la’ Comunity',. é detto’
chie dvra il fuo’parere,' ftark cheta , nméttendo
il tutto' 2 quello cheé. giudicher il. Capitolo.

. In:tanto con.maturitk la. diftotreranno td di’
lora , fenza inclinazione’, <o avverfione ; ma per’
folo motive delks g?onafdr Dio, ‘e beneé della«Co-
Wity , fi piglierammo- &- Vori: fegreu , € fe aved

ra

-
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ra due terzi de’ Voti ,, fars -inchifa s ¢ finito P
~anno farh la fanta Profeﬁxone y e ftarh nel Nos
_viziato un’ alir® annp per maggiormente fermarfd
nello fpirito , nel qual tempo nan le fi darj
Ufficio , né impiego, acciocche pofla - artendere al-
Ia "perfezione , ¢ non fia difturbata dal Noviziato . -

COSTITUZIONE XXII

Dell Entmte , € Sp 2fe del Monas?ero y €  del Pro-
curatore .

L Procuratore fara eletto dal Capitolo delle Vo

tanti , faranno le Religiofe - avvertite di fare
quefta elezione in perfona , che abbia le qualita
neceflarie , cioé , che fia uomo puntuale, e di buona
cofcienza , e per quanto fi pud , beneflante .

Dara conto , e bilancio da quando in quan.

do alla Superiora in prefenza dell’ Economa , e
Vicaria : I Economa pafferh le ‘partite al libro 4
e fi faranno le ricevute , e quietanze necefarie.
. Il Monaftero aflegnera al detto Procuratore.
un falario competente , fecondo I’ ufo del - luo-:
go. Si proibifce ‘dargli vitto , € cofe fimili ; e non
vi fi pigliera confidenza foverchia.

Le Robe, e danari faranno ricevus dall’ E-
conoma ; ;1 danaro perd che deve metterfi in com.
pera , fara depofitato in Caffa a tre chiavi, una
delle quali terrh la Superiora , I altra la  Vica-

y e laterza I’ Economa : -fi faranno le lifte
dene domme che fi ticeveranno solle l;arucoa

w1 ari.

e




4r
.~farith_del giomo , e delle perfone , che le sbor-
farono , e per qual caufa : quando per ordine
della Superiora fi piglierd da detta Caffa quaiche
fomma di danaro , fi fark una lifta del contenu-.
to di detta fomma , che fi ricava, fcritta da una
di quelle , che cuftodirannole chiavi,ed anche le
caufe perché fi & pigliato , e queﬁa hﬁa farh fot- .
tofcritea dalla Supenora . ‘

COSTITUZIONE 'xxm. S
- Della Menfa . . |

A Menfa della mattina, ¢ Ia Cena delh fec
ra fervono a queflo mifero Corpo per fo-
flenere la vita , e fe vi fi trova qualche foddis-
fazione , devono pigliarla con fentimento di gra- .
titudine verfo Dio , e non' immergerfi ‘nel fapo.
re de’ eibi ; per tanto faranno colla  mente ally
Lezione fpmtuale s che fi fara ‘mattina , e fera.-
Dato che fara il fegnodella Menfa , tutte fi
raduneranno , fenza che alcuna poffa difpenfarfe.
ne, eccetto che per infermitd , o con licenza: la Su.
periora dard un picciolo fegno col campanello ,
che ftary nella porta del Refettono s e€ntreranno
a due a due con modeflia , piglieranno i luoghi
aflegnati , la Superiora dxrh il ~Pater nofter fino
alla meta a chiara: voce , e le Religiofe feguiran. -
no I' altra meth , pol dird 1'Orazione ‘Benedic , Oc.
e la Religiofa che fervirx a tavola infieme colla
'I-eggxtnce che flaranno’ in .mezzo del Refettorio
F chie- .-

-



d\i:;erénno la- Benedizione , & la Superiora.” did
Menfe caleslis Cc. e federd , come faranno ke
alire , la Leggitrice falita in Pulrpxta dira a chia-
ga. voce : -Sia Jodato i nome di. nof¥re Signor Gm‘c
Cr:_/ia » € tutte rifponderanno. :. Amen . : :
La Lezione ‘fpirituale durera fino alla ﬁme
detla’ Menfa., il fimile fi fark nella Cena ; ogmo-
na fara la fua fettimana ,:ed. il fuo: giorno in gi
ro , eccettuatene la Superiora; la Vicaria , e quel-
le ché veniflero impedite: da infermita:  dAll’ eth
" avvanzata , O per non aver voce : D€’ quattro
tempi dell’ anno , .come ordina la Regola, fi leg-
geranno le Coftituzioni e Regole , a riferba di
" qdelle’ della Muaefira delle Nowizie', Mdeﬁra deli®
Educande , ¢ della ‘Superiora. . - . -
: Le Religiofe flarango in Refettono ‘con mo-
. deftia , non: guarderanno. quello che le altre man.
‘gano , vi flarannovcon: volto fereno , che dima:
- fti la foddisfazione: delt’ animo. : quelle .che- fern
vono’ in. tavola :avvertiranno , -che niente mana
chi , facendo il tutto con pulizia , ¢ modeflia :
. alla Superiora fi porterapno le pietanze in primo
luago ,- e poi alle alire fopra. le tavolette : s* av.
verta di non portare cofa particolare a vemna di
boro arbitrio.
- Durante la tavola niuna wfcirh dal fuo luo-
g0 » falvo che per precifa neceffith, e con licen.
.2a . non porteranno , ne& cacceranno cofa -alcuna
da tavola benché picciola feoza licenza : nen fi
regaleranno F una coll’ -aitra , fe non-in ghalthe
glorno di Ricreazione , ed: il regalo.’ anderk per
' mano

-
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mano dr chi ferve , fe pure non fi tmvaﬂ'e:o cos1 dsap-
preflo .

Finito che avraono di manglarc ) la Supg.
riora. dari il fegno ; la Leggitrice diry;: T an-
¢om Domine ¢Fc. 5 e tutte & alzeranno in pie
di , dira il picciolo ringraziamento fecondo la-
dsverﬁta de’ tempi , ¢ I' Eddomadaria intonery il
Te Deum ;3 ma in tempo di Avvemo Quarefi-
m,,eVAg;lwﬁduhll.Mxﬁrue y ed aduca
due fi portetanno nel Coro per recitare 'le& folitq
preci : ne’ we giorni delle Tenebre £ recitery nels.
lo- fleflo Refettorio inginocchioni il Miferere , la -
Superiora ' dird ‘I Orazione R.q[pzcc > fenza che i - .
facena Ia Proceffrone. . . »

U Nella- feconda ‘Menfa non ﬁ chrh che un brgq
ve: Bemdmu, edil rmgraz:amento ’ ognana da fe;
fi leggerh per un quarto d’ ora in circa : tantela .
Leggitrice della prima; , quanto deMla - feconda Men- *
fa ', dato~il fegno ; anderanno .a . baciase la tetra.
in Refettorio infieme colla Rehgxofa che avrd. fer.,
vito , e queﬁe fopradette cerimonie non. fi ommet-\

teranno ne’ giorni di Rxcmzxone .
CQSTITUZIONE XXIV
Delle Rwremom ordinarie s ed q/i’raardimm .

E thmznom nelle Comumta fono, mtrodotte,
- per follevare lo fpiritd , ‘accigoche fla: pon pnu ’
atio al fervigio .di- S DM . - o
Le Ricreazioni ordinarie fon quelle > che ﬁ
F 2 fanna i
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fanno dopo il pranzo, e la cena, e durerarmfio per
un’ ora , 0 mezza , come parerh alla Superiora ,
fecondo dice la Regola , dove le Religiofe onefta-
mente fi ricreeranno per poi-ripigliare con piu le.
na i filenzj , e raccoglimenti ; fi tratterranno in
difcorli fantamente graziofi , ed allegri, fenza da-
re perd in allegrie fmoderate ; non parléranno di man-
giare , veltire , odi altre cofe della Comunith , o¢
~-anche delle penitenze , avvifi, €. momﬁaztom da«
te in Refettorio .
.- 8¢ in quefle familiari R:creazwm per mav-
+ wertenza ufcifle qualche parola alterata, o pungente a
taluna,!’ altre non fi offenderanno,’e tutte procurino in
quefto tempo di non perdere di vifta il loro Spofo, acs:
ciocche non poffa dir di loro cio¢che diffe de'fuoi
_pemici : Hec eff hora vesira , T potestas. mo-'
Brarum .
’ Senza efpreﬁa licenza della Supenora »0 Vl-
caria non fia lecito a veruna Religiofa difpenfarfi da"
guefte Ricreazioni ordinarie, ma debbano tatte , fu-
bito terminata 1" azione di grazie dopo. la Men-
fa , unirfi nel luogo flabilito , né trattenerfi in
altro luogo in difcorfi particolari .

Le Ricreazioni firaordinarie fonole feguenti:
il giorno vigefimoquinto di ogni mefe per celebra-
re i due Miflerj gaudiofi, Incarnazione, e Nativi.
~ ¢2 di Noftro Signore Gesk Criffo ’ purché non ca-
da in giomo di Venerd) , o Sabaio , che in tal
cafo fi trafporterh nella Domenica : in detto giar-
no interverranno nella Ricreazione le. Nov:zxe s ed

Educande . , : ,
;. \ .



: 1l giorno di Natale , e le due fefle coﬁf:cu&'
tive , il .giorno di Pafqua, e Pentecofte , € i due
giorni fufleguenti per cagione del nuovo ingrefic nej
Monattero. , in.memoria del Principio di:queflo mis
gimo HMlituto , I’ :Epifania , Afcenfione.; ¢ tutse
le Fefte di Gesu Crifio , e di Maria Vergine , de!

“Santi’ Apoftoli , de’ quattro Santi Protettori dell’
Ordive. , di-S. Michele Arcangelo , S. Giovannt
Battifta ', .S. Giufeppe , S. Marma: Maddalena .Pe-
nitente , S. Francefco Salés , Sania Terefa ,:i gior-
nm quando fi vefte , o fa profeffione cuialche No-
vizia ; I' ultimi tre giornk di Carnevale , e quak
che altro giorno che flimafle efpediente la Supe-
riora.. - N e e e e
In quefte Ricreazieni s’ jotende difpenfare Ia
Lezione nel Refettorio , ed “il. Silenzio diurno ,
falvo che I’ ora , ch’ & deftinata alla Lezione,
ed Orazione . e T
Nelle. Ricreazioni folenui , . che fomo Natale ,
Epifania , Pafqua , Pentecofte , il giorno ventefi-
moquinto di ogni mefe , e quando prende I atito ,
o fa profeflione qualche Novizia , fi difpenfa al-
Je’ Religiofe la Lezione privata del giomo , ed un
delle mez2’ ore di Orazione , ciod quella del giorno ,-
o pur quella della Compieta , fecondo la: diverfi-
th delle flagicni : nelle altre Ricreazioni fi lafeia
ad arbitrio della Superiora di difpenfare talvolta
una delle fuddette mezz’ ore di Orazione j non s’
intende perd , che per quefta permiffione poffano
parlare olto, e in luogo che diano difturbo a quel.

le , che vogliono flare in raccoglimento nelle lox



e.ﬁ -+ Nalle Ricrepzioni eomni , 0 particolari fia.
ga avveuita Ja Superiora 5 che non fi canti cofa
profana 5 o diftrattiva dalla divozione, o peimet-
ta, che i cucini dalle Nowizie , ed: Educande nel
Nayizisto 5 -ed Educandato : cokfuo .permeflo £ po»
tranno fare le Ridreazioni in -giardino.. :
Riconofcendo il noftro Iftituto per ifpecial Pro-
tettore il gloriofo- Apafolo. S. Giowanni Evangeli.
fta:, .ogni- ragion :vadle ; che fi premetea alla fud
Fefla ;a’ 6.. di" Maggio la Vigilia : ¢ fi {olepnizi
il giorno .della fua Fefta : dewta anre portam La.
2inam con -qualche pompa. - L
. * H L~ L < ' «C - C
COSTITUZIONE XXV.. ...
Della Rinvvazione de Voti. - - =
‘ S R |
7\ Rdinando 1a Regola la rinovazigne privata
,.de’ fanti Voti, una -volta il mefe ,. quefta fi
fara nel giotno ventefimoguinto di .ogni mefe y avans
ti , o -dopo la ‘Comunione , giuflo la. formola.
della Profeffione che fla defcritta nella Regola.
. Nel giornoperd del Santo Nataledopo la Comu-,
niope fi farh -quefla rinovazione pubblicamente’
d4 tutte, nel modo yecolla farmola , chefi preferive .
dalla Regola . A



COST!TU*ZIQM XXVL"

S B SR O NEUS B TR R P |
Ddl’ Elezzm ddlo Supcem + 40 adige, mwl;,
i llv,» 91;" [N
Rdlqammme fuqie la falpte 'y ie. prafic
AJ tw fpirituale delle - Comuniray dipendere dal go-
vernare con zelo y Carityy € prudenza delle. Su.
pc’riom 3 qmadi & 5 che LI Jdn guefle cleg
gioni ufare: tutti -1 medzi proprj y ed eiﬁoecu,noa

‘baftando in. city la fola umana. sapacita , ma vifi
richiede un lume fpeciale del Signore ; percio ad
impetrarlo bifogna deporre i lumi.particolari , e ris
correre con umilta-, e femplicita di cuore alla Di.
vina Maefta . per. ricevere !ume neceffaraom accer-
tire un cosi: grave Qegozie.’

. La Superiora.dopo i tre anni, che fara ﬁatg
in Ufficio , dieci giorni avanti ,.annunziera. allg
Comunita la nuova Elezione :y .che tra: bgeva doyrh.
- farfi:, éfortando tutte a vicorrere. 3ll’s: Qragione:iy

‘ accxocche S.D: M. fi degni concedere la fya &1a4
zia', e lume wvero:, affinche, riefca. la. migliors:
- per I offervanza : i:ctantp non: patleraang tra ydi,
Joro:di quefta Eleziope:. > . poyly oo o

- Ka Superiora fara- fare di uno-fieflo ¢a:a§te-
re tutn i biglietti quante’ fone l¢ Votant: s Ewdisf

fpenferh ad .ognuna il fuo ;. nel "qual¢ vt . fara il
proprio nome s fi fcriveranmo. in .quefti bnghm;
tutre quelle., che hapno compid i gudrant’ asni-y
e dieci di profeflione , come ordina. Ja Regols ..,

. + Barebbébene, ¢he la Superiara, lo fefflo: gior.

ad dell’ Elezione :avanti il- Vefpro canvocafle il Gas
'y pltO-
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pitolo per unire i Voti 5 acciocche in eafo vi fof.
fe difcordanza, il Prelato non wvenga inutilmente,
€ per nen- aver a pagire i due accefli : onde fi
fara nel Capitolo il primo fcrutinio , e fe non G
uniffero *i Voti , fi farh il fecondo , € quando fie.
no neceflarj , fin tanto che wi fia chi abbia ua
voto almeno di pil fopra la meth: in quefli fcru.
tinj le Religiofe porranno ' una dopo I altra i bi.
plietti nella butfola , che ftard a queft’ effeito, e
due Religiofe elette dal Capitole I’ eftrarranno, e
leggeranno, e due altre fcriveranno i nomi di quel-
le , che fono nominate , in fiae , unite che faran.
no le Votanti , fi cefl:ranno li ferutinj .

Fatto queflo Capitolo tra di loro, dopo il Ve.
fpro fi portera il Vefcovo ) @ fuo Deputato coll’
aflifenza del Confeflore ordinario , e teftimonj .
1l Capitolo i unirh nel Coro inferiore , il Pre-
fato ftard a fedéere nella Grata della Chiefa , fe
gli -prefentéra -una -nota del numero delle Votant ,
nella quale vi fi notera ancora quanti devono ef-
fere i Voti- fufficienti all' Eleeione ; finito di dare
# Voti 4 due de’ teftimonj affiftenti  li leggeranao
a voce chiara , e fi fcriveranno da fuord e da

dentro , ¢ fi vedrh chi abbia un Voto di pm del-‘

la metia , e quella refterh eletta.

Quella che fark ftata eletta , accettera la fua
catica fenza che poffa ricufarla , o feufarfi , ed
inginocchioni farh le protefte defcritte nel Cerimo-
niale dopo che il Prelato avrh confirmata I’ Elezione ::
3ndi ella anderh a federe nella Sedia a cid preparata ,
e tutte.Je Religiofe anderanno a due a due a baciarle la

: mano



mano mgmocclnom in fegno di ubbidienza:; fi car‘l?era
il Te Deum’ con fuono ii Camparie i:i0 canferveran-
no ‘come un fegnetd di éofcienga § Votiy: che 2vran.
. no dati 4 tamto tradiloro S quamowulla ﬁeﬁ'a *Su.
petiora . -

- La Supenora eletta y'e queHa che avrh ter-
minato fi uniranno in- ifpirito di “carita’ tra .di.lore
procurando di ‘edificare -1a Comunita - cal ‘loro :efeow
pio ,la depofta con umile ubbidienza , e con non
ingerirfi negh affari , ¢ I’ Eletta col domandarle
coafiglio, g:amma: dxmoﬂrando geloﬁa > oaltra da-
bolezza . ; 1

Nel giorno appreﬂ'o la nuova Supeno:a com<
vochera di nuovo il Capitolo delle Votanti-, e &
cleggeranno la Vicaria , e Configliere a tenor del.
la Regofa: Si avverta; che tra le Coafigliere non
poflono eleggerfi due Sorelle :camali , -a riferba
che fofle tale delfa Superiora ,che in tal cafo pud

eleggerfi , ﬂante fa Supeuota prﬁcde aua Con'

fulta .
Il feguente giorno la- .nuova Supenora £i-rb

tirerd negli - Efercrz] per -dieci': giorai -, - come dice

la Regola ; ‘ed in queflo tempo goveenerd lr'Va -

*carfa : I’ ‘ultimo giorno -degh Efercu) ‘ad"ora eo-

moda chiamera la Confulta-, ‘e col parere delle -
fue Configliere eleggera le: Ufficiali . Dotra .ciafcu- -

na’ Rehglofa avere pih Uflicj -, ed :mpxegh: Y

tanto de’ maggiori , quanto de*.minori :.la:Supe
ridra perd ufila prudenza di non agnvave alcuna

fopra le forze , ma procuri in- modo , che gliUf -
k’ ﬁano comwiﬁblh"- tra- d!G!OfO‘ Seo sl g er !

1 -



gbn giorno apprello -conyodherd tutte le Reli-
’-gmfe e difiribuirs hy F.asyche ., €d, . impieghj
-a--ciafcheduna:’ &, faf- b0’ seloptazione, comune,
-aeciocche iricevapo. eon - raflegnazione ., e .pacc
gli Ufficj loro xmpoﬂx , come una certa manife.
.fiaziane della Divina Vplonia;, € I’ eforterd ans
. ucota:.ad:-un . 1otale fpoghammo dalle ; Cariche efers
-citdse 4inp @:quel teapo . chwcragno gli, U
scj lore impofti- fenza rifintarli. , o dar mengmo fe:
oo in- publico di-difpiacenza ; ma occorrendo;
dor0. qualche difficolth ,  potranno efporla alla Su.
periora con raﬂ'egnazwnc , e mdxﬂ'erenza » Totto-
-mettendoli: 2 quanto- el difpone
1o .Gl Uflej fi aﬂ'egner.annp ogm anno dalla Supe-
-fara 5 e parendole bene » col parere della Con-
dulta , alcuni di effi fi 'potranno confermare per lo
cﬁswndo 9 £ kerzo anfio, .
¢ - .Se.ila Supericra. venife 2 mogu‘e nel Tuo
trignnio ., dowrh .offervarfi. mcche mmanda la Re-
gola , cxoe che morendo non ancor finito il pri-
@ anoo-del fyo governo , fi proceda {fubito a
audwa -Elezione : ma venendo a mayire finito il
Primd anno ,. la, Vicaria affumerd la cura , € go-
werno «délla (Cafa in fuo luogo fino al nuovo’ Ca.
pitdlo 3 nel che mcontrandoﬁ difficalty " dalla Co-
- munith , il Capitolo, potra, ricorrere alla Sagra Con-
gregazione per, la difpenfa di quefla Regola , e
eos) ‘procedere ‘alla muova Klezione ; falvo perd
sel .cafo , che Ja Superiora fi monﬁ'c -pegli nlimi
mefi del terzo apno -del fup gOVerno 5. convenen-

do affolutamente allore , che gowerni la Vicaria §.
B0



i o

RN o r
0 ol ‘niovs” Capitolo ,” come’ préfrive La” Red
gola . I
~ Se pox mai ( che Dio non voglia ) la, Supcnora,pet
graviffimi cccefli , meritaffe di efler depofla ia
nagzi al ‘trieonie , le Religiofe che conofeeran,
no ‘in “cofcienza ‘cid doverfi fare - , ne .facapno avs
vifato il Vefcovo , o colui che avri pofto in fuo
luogo nel governo del Monaﬁero y il quale lo can«
feriri coll’ Utficiali’ magﬁi e poi fratuite le
Réligiofe *, ed " atia fine éfeghera 1& Prelatd dt)
luogo ‘di vemre 0 mandare perfona ., .che affiftal
alla Confulta, ace:océheﬁ deliberi la depofizieme : -ib
medef' imo fi farh fe la Supenora veniffe . a cadere:
in ' qualche ‘lunga infermith , ehe.: s readefle .iof
tutto inabile call' efercizio della {ua carica; eons
pregiudizio dell’ OITervanza 'y -e lg fuddette Cane
ferenze fi faranno “al ' portello . colla -cautela di
t'ctrare Ta" pbrta dx dém, [ dl fuora S

COS'DITU Z!ONE XXVIL
..,.,1

De}I‘ Qﬁicxo delle .S'upcrmm

L A Supenora & queﬁi Monaﬂ‘qxéquella, che,
vivamente rapprefenta ‘a wutse la: Religiofe a:
fe foggette la- perfona medefima di Noftro Signos
re Gesii Crifto,percity deve colle parols, e call'efempio.
fludiarfi,che ttte leSuddite ﬁ-rmdano’aggtademh all’
Eterno Padre coll* immitazionsdeHa: Vi e Vistit
el fuo’ Unigenito- Figlib 5ead el Aavmgfrqe i)
pec-



3
fpegclno 4 accitocchd poﬁ'a drre a tutte le fue Re«
ligiofe : Imitatores mei estore o ficus & ‘ego Chri-
# , come diceva S. Paolo a’fuoi Difcepoli : De-
ve attendere all’ Orazione per ricever lume , e.
calore per comunijcarlo all’ alye procurando con
tal mezzo imbeveri , e ricopiare in fe lo fpi-
rito del Salvatore per tramaudado a tutte le fue
Figlie. '
:  Procuri adempjere efattamente i fuqn doveri ,
-¢he le fono prefcritti dalla .Regola 4 oltre de'qua-
ki farh quanto I’ ordina queﬂa wﬂ:tuzxone ¢ Co-
manderd a ciafcheduna, cosi in generale » come
in paniicolare , con parole gravi infieme , ed af
fabili , con volto fereno ; ed umjle , moftrando ,
che quanto fa , tutto & per amore , € deﬁdeuq
del. profitto di quell’ anima. ,
. 1. Noa-conceda I' ufo de’ Sagramenti ad ognu.’
na ugualmente y :ma fecondo la vedia proﬁttarc,
ed in queflo fi regolera fecondo il configlio *de’
groprj Direttori , acciocché col vano preteflo di
sicevere fpef 22 Santa Comunione , non fe ne
facciano molte per gara , gelofia , propria ftima,
€ vanith : terra con fegreto inviolabile . quanto le
vien detto dalle fue Figlie ne’ conti di Cofcienza,
e darh il cibo p:il fodo alle pnh fervorofe , come
ancora alle pill avvanzate materia da pil faotifi.
earl ; ricordandofi il detto dello Spirito  Santo :
chi ¢ fanto ,-fi fantifichi di vantagg

Aurh I’ occhio alle neceflita dell’ querme 5.8
beae {peflo nellemalattie conﬁdetahp le. fervira di
fua . Propria miang ; ‘avvertia di noa {econ:l:u‘



le inclinazioni naturali con aver riguardo alles?;)ro
gentilezze , e belle maniere , ma - traui tutte u-
gualmente acciocché non fi offendanole alire . |

Se avra bifogno di effer -difpenfata dall’ ofe
fervanza regolare per .occafione d” infermith o altra
urgente occorrenza , non lo- farh di propria.autorita ,
ma col parere dell’ Ammeonitrice , ed in cofa di confe-
guenza ricorrera al Padre Confeffore, d pure al Vefca-
vo o deputato alla cura del.Monaftero . :

Non introduca delicatezza di cibi ; ma faccta
ufare de comuni e grofli , a riferba dell inferme |
delle fdeaordiaarie ricreazioni , e quando le. foflero
mandati per carita : Col parere delie fue Conﬁgine,
re farh una nota de cibi ordinarj , ed eﬂraordma»-
¥j, che dacaalla Difpenfiera. , . 2

Vifitera non fola le celle ,, ma I’ ui‘ﬁcme s
e foderi delle Religiofe per o offervare fe confervino
cofe fuperflue ; ‘farh quefia vifita fpeﬂo »-edin ogak
tempo fenza darne awvifo .

Vigilera fopra tatte le Ufficiali , effendo effa
come la prima ruota dell’ Orologio che muove
tutte le akre regolatamente , avvertendo, che tum
ta la comunita fi regoli fecondo- I’ idea , ed imi.
tazione di Gest Crifto : fara che tutte le Ufficiali dias
no ad ognuna quello , chele conviene in conformia
ti della poverta tehgnofa , accideché miuna' abbia
motivo di lamentari , e moftracfi mal foddisfatta .

Sopra tutto far» che le Maeftre delle Novie
Zie, ed Educande compifcano bene alle cariche de
Joro ufficj , avvertendo. di conferise Quefte cancha
aRehgxofe capaci , e virtwofe . - . Nol

|



4’Il‘l'tm 1af& opn' hiduftria- per ‘riliwre: alla per;
ll!tth offervanza le difettofe. ; per tanto nel Refet-
torio potra far leggere ad efle. medefime con voce
Intelligibile quella Regola ,. che pon offesvano , é
ton' quefto’ farle rawvedere ', .ed emendare .. .

Leggera tutte le Jettcm che efcono., o ven,
gono in cafa , e percid tutte fiano portate aperte
aila-Superiors , la’ quale avendole offesvate , le con-
fegnera all’ Ammonitrice , acgiocche .le fuggelli ,
& riferba di quelle ehe fono. dirette a Superiori
o Padri ‘Spirituali , -lerquali ognuna. fuggellery- da
fe, e con licenza le confegnera alla Rotara : la
Superiora parimente ricevendo tali rifpofte le confe-
guera fugge}late achi vanno dirette , e.niuna ab-
bia mai ardire di aprirle ; locche farebbe .d1 of-
feﬁ! grave: ‘alla loro cofcienza. « .. .

. COS'FITUZIONE XXVHI.

- Delp Lﬁimo deil Ammomttue y & Segntarm :

*: Ammonitrice che fark ancora da Segretaria far
L £¥ come un: Angtolo vifibile della perfona del-
i« Superiora , avra cura di awvifarla , e correg,
gerla ; eome le comanda la fua Regola : tune lg
Religiofe- vi ricorreranno., in cafo che la- Sppenora
- fi rifolveffe in qualche oofa pregiudiziale al beng
cobmﬁe ‘o particolare , . acciocche la faccia avvifa-
¥a ; ma fe'la cofa non foffe tanto notabile pud far-
‘el avvertiia in cafo di fovvemimento .

Max fignifichers dh Superiota quelleche P g
. vran.
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~ vranno'ptegata di avvertivia -5 moktor: m\dt?a al.
le medefime , ne ad altre quello che la Superiora
avra rifpofle: “Se la fqpmora foffe -inqorrigibile in
cofa di confeguenza potra , fecondo ordinala Re.
gola , dirlo'a quelli che heano.cuza del Mogafigro 5.i
quali difcretamente rimediaranso al difording , €
faranno che la - detta: Ammonitrice npn pofla refia.
re attriffata , e perdﬂe la ,hbsr:& i z(e:gnar,e H |
fuo ‘nfficio . -

Nel fuggellare le Iestere »-non le fars legta
di leggerle , € dopo cheile avry fuggellate , le
dark alla Rotara : confevverh i fuggelli nell’ An,

chivio ., ma il fuggello picciolo per. fuggellare . lq-

lettere , do- terra in luagg patente ,, . accipeehe, . Jg
Religiofe lo trovino fempre pronto , non.dgvend
ufcire dal Monaftero lettera fenza. quefto fuggello .
La Superiora potrd avvalerfi di Jei per i.
{pondere alle lettere , e fcrivere in fgo nome , oy

me per gli altri pegozj di Cafa. -,
Terra , come ordina la chola , mell’ Archw:q

tutte le feritture del Monaftero ; i Libri dell’ in.

troito., £d efito ; la Platea , il: Libro magg:o-
re , il Libro .dove fi notanp. le Monacazioni ,- &
Profeffioni ; i sicevimenti delle Religiofe Figlivole 3
il Libro degli Anti Capitolari, avvertendo dxnou
lafciare fcritea cofa alcuna » che poffa effere di
poco flima tantp di dentro ., quanto di.fuori jed

tuxto cuftodird forto chan pamcolare

€o.
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5' ’COSTITUZIONE XXIX

n Deﬂ' Lzﬂ?uo de}ld Madre V:cana

A ‘Vicaria avrh® femyrc 3| fuo luogo dopc

3 quello della Superiora a tutti gli atti comu-
ni , e come fua’ Luogotenente. potra avvifare ta.
lana-che -difettaffe in fua prefeaza , nor con ter-
mini di afloluta autorita , ma con modi amore- -
voli ', hé¢ mai in prefenza della Superiora.

-Se fi prefentafle qualche negoziv y ka rifoluzione
del quale non poteﬂ'e differitfi , - quando la Superiora
viene impedita ; lo rifolvera effa col parere delle
Configliere , avvifandone pox » fubito che: potrh, la
detta Superiora .

Avrh cura che le Sorelle Converfe pulifcano
oma , © due’volte la Settimana il Monaflero , e
fary  che- le Novizie tenghino il Coro ben pulito,
facendone intefa la Maeftra , che aflegni loro il
tempo’, per non difturbare gli efercizj del Novx-
Z1ato .

.Le Gxovam » che ufc1ranno dal Noviziato fa-
fanno un altr’ anno fotto Ia direzione della Ma-
dre Vicaria , o altra Madre anziana per meglio
iftruirle nelle fante Virth , ed offervanza delle Re.
gole’, e Coftituzioni ; iftruendole a ben fare I'O-
razione mentale ; fe infinuera il nfpetto alle
Maggiori ; avvifandole twt’ ‘i mancamenti che lo-
to vedrd commettere ; darh loro i1 metodo di be-
e efercitare gli Ufficj . che le faranno dati , ed
avendo bifogno , loro infinuera con ifpirito. di M;idm



di perfezionarfi nel leggere *, fcrivere BS ne’
" lavori’ manvali : le dette:! Giovani- -dipende-
‘ Yanno in’ tutto dalla’ Superiora , comele altre Pro.
‘feflé  tanto per il conto di Cofciénza’, quanto pér
<le’ licenze -y ed ogni altra cofa , ‘ma dopo la- k-
~ cenza della Superiora ehiederanno la di -ei bene- -
' dizione in tutto quello che-dovrdn fare. .. , i
"' In fine la’ Vioarfa-“Tath | fempre di gcoordo
“cofla " Stiperiora’’, ‘e pér qudnto pud- f¥ udiry alla
“fua inténzione-, dara: ool fuo-efempio ‘buona ' edifi-
.cazione, come le comanda la fua ‘Regola , doven-
[/db - ancdr effy fervire per ifpecchio di -oflervanza
‘alla Comimita.  f¢ . . o
* 7 In’ affénza della Superiora , e Vicaria “negli
,atti_comunj terrd il primo luogo la pili Anziana di
“profeffiong , fenz’ averfi riguardo ad altro Uflicio,

" ed a quefla i chiederaono ‘le licenze ‘che ocvof.
-‘todoxr N . ' TN
«L1 . . Do, T

'COSTITUZIONE XXX - -
"Dl Ufficio dells MaeSira delle Novicie.

Uefta Religiofa fi flimera felice per aver la

- forte d’inneflare gli alberi teneri, ma fel-
~ Ggmmvaggi nell’ albero della Vita ; ch’ & Gest Ci-
“fto ;- ?er queflo le conviene tagliare prima i fuoi
“rami felvaggi , e poiinfieftarli col frutto della Vita :
" flar "avvertita  di ben foddisfare: la- fua éarica’,
facendo quanto le vien comandato daila Regola ,
¢ dalia prefente Comtuzionfl » © %o rifparmii faticd ,

- Cd
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ed faduﬁnaper ‘bepe -allevare .quefte. piante novelle .
.+ Dovia eﬂ'a psimieramente gogliere, alle . fue
Naviazie; tartt’ - -coftumi . facda,refchl nelidpqﬁtura ’
-parlare  geflire , ed altre- aziopi.: ra l
Umilta , la Garjtha - la quﬁ.cazlone , la Mo-
‘deflia , ¢ compofizione weligiofa , il parlar baf-
fo , camminar pieno ,- andar cplle braccia piega-
-te~, cogli acchi su la, terga -, e cofe ﬁmxh non
‘permettera loro frequepza, i lettere - , € compli-
_menti co’ i loro Ragenti ., ng ne fara ufcire slcuna
fenza leggerla. ... .

;..  Fara Joro con qgn; gfatgezza oﬂ'crvare gli-e-
fercizj del Coro , e ftare ivi con gran modeﬁxa r
.infegnerd a fare ! efame di Cofcienza : due volte
1a. Settimana loro fpiegher’ il Catechifmo , accioc.
,che i loro fpiriti s’ imbevano degli articoli e maf-
‘fime_della Santa Fede . L’ infegnery il gran fti-
fpetto che fi deve a’ Miniftri fagri , e Sagramen-
ti della Confeffione , ¢ Comunione , ¢ come deb-
bano portarfi per ricevere con frutto quefli Sagra-
menti,acciocche non fi ricevano per ufo,e coftume: ba-
ftera che fi comunichino i Mercoledy, Venerdi, Sa.
bato, e tutte le Feﬂe > purche perb le fia permeﬂb dal
~Direttore . :

La fera. dopo la Ricreazione le Nomzie s h
gmocchreranno s €6 accuferanno de’ difetti gem-
.mefli in quel giorno , da quefio prendendo motivo
“di martificare quelle; , che aveflero mapgato , ¢d
ancora tal volta.per efcrc:zxo di Vintli mortifiche-
ra quelle , che wedefle pil difpofie, e fervorofe:
loro dary la .pratica di  Virtu da, da:clnate ngl

i - . glor- .



giorno feguente 3 il futes farh con-breeita , acy
ciocche poffa intervenire colle medefime: all’ ela-
me di Cofcienza colla Comumtz. .. - .
i Doveh ogei: fera ‘dopo chefi- fono. pefle.a
fetto le Novizie fare la:vifita per yedere fe, fislpe
fio «coricate -, e fe fliano’ compofia., vadi~ fempre
col lume , n¢ fi accofti troppo @' loro Jetti , me¢
6 faccia baciare la mano , dicendo .loro , che gia
P hanno fatto nel licenziarf -da offa :. Je-vifiti an»
cora in temflo dell*: Orazione 4.:ches § fa - dapa
pranzo , ¢ quando le mandera a fare qualche cfete
¢izio ‘manuale, fuori’ del Noviziato, = -1 = .

S il Vefpro G tratterta colle fue.. Novie
%ie in difcorli fpiricnali: o loro fpiegherd.de; Regos
% il le flabiliry fopraitutto nella- Wit deima be
milia , infinuando lord: diznon: feafark , et nen pafe
ferk' impunite le sepliche, (% o vrran oLt
- Fary che portino ua’ gran rHpetto 5 & Tiverens
2# # tutte Je"Réligiofe, & solto: piltsalla. Supsy
gicra , né permettex’: che- parling -con. veruai fups
ri del Noviziato fenza lcenza yifatyoochie pex, rim
fpondere. D0
" per avvegzarle' alls pronta: ‘ubbidienza & ine
geghera di- eomandarciofo : gofecinafpestase »: Jodan-
de- la' prontezea’ nell’ ubbidire’ dhe faxd talune, per,
arimarié a queflo fantd iefercizio :- noa. permeiteLd,
che ' facciano cofa aléuna ‘quantwnque minima. fen-:
2 ficenze : fi' fary fpeflo vender conto delle. di
Yord Cofeibnge , uvwezdandole a due tntte: le: & ot
inclinazioni’, e paffioni per dasi Joro opportuni; rimge
dj “;'l@-fafa Mpﬂn&wft%{uﬁd{p&rk’o difoggcc:;’:ione ’

o 2 e a-



60
chrarczza tanto propria- dell’ Iftitute. - - -
 Le amerd con amor «<cordiale , ma fenza mo-
firare fingolarith .a wveruna: fe avvertifle che talue
na- ;Satiﬁ'e ipodondria 9'Le‘~foﬁe ‘malinconiga me av-
vertira la>Superiora prima:del fempo -dglla profefs
fione , perche tali: fpiritk fono. affolutaqxente di prcq
gindizio alla Comunita ..
» . Ne' .giorni , che. dara Joro . eﬂraordmana na
ereazione »@ tenore della Coﬁ:tuz:one~, difpenfera- lOfQ
A “filenzio. 5 e 9mtrh ‘andara: farle ‘andare ; in; giar-
dino’ S0 ¢ B B 'y
Per le Pemtenze " ﬁ mortxﬁcazxom corporal:.
vada molto ritenusa , acciocché non fi guaftino le
eompleflioni:, facendo molto. guadagho ik, dema-
nid nelle principidnii cogl’ indifereti fervori per farle
petdere . la. falute.;: rendendole _inabili- all! qffex,
wanza regolare : avra gran cura della lor . faluy
te: , ed a>queflt’ effetto le manderh fpeflo- a:lavo-
rate in' jiardino:ij. fpa.zza,re. il Monaftero .. cd al
ori- fimiliefevazj giovgvoli. alla falute - corporale
ed. wili allo. fpinitQ dell> Umilth., -, ;. . .
‘Nelle foro infermith, quando non foﬂ'cro lunp
ghe ; e gravi , flaranno a¢l, Noviziato 5 «ed effa
ne ‘avih la cara con: far-loto- dare dall’ Infermie-
rfa cemune futto-il bifagneyole §:ma . nelle - malat-
tie lunghe ,-e :canfiderabili & perteranno . nell’ In-
fermeria comune, e faranno trattate ,come le Pros
fefle', le wvifiteri- fpeflo , acciocchg non -facciano dis
fcipito nello. fpirito , € qucﬂo aﬂinché 8oa fi tu:-
bl‘ fat pace-del: Novmano, 3. "
" Ferry nel Nowzntof uno ﬁ;pp m clna,ve I
hoae Lo con-
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confervandovi d¢’ Trutti ‘e dolcl ,- e ghe W dara th
tempo della Ricreszione , o in alcun’ "aliro. lore
bifogno .; nel tempo “della State ‘e tondum m
giardino: regorandoﬁ eolla’ fanta diferezione: .
-5 Nominerh: nel Novimatp -una Zelatrice - a'fuo :
parers la pilt ¢apace , e quefla invigilerd fopra i
difetti , che fi ccmmettono in fua affenza: 'y € fe
ﬁlmaﬁ’e ‘bene , fard 4 che glie I awvifino in gener
wle y'¢ m perticolare. la ferd - quelido & accu.
fano - de’ doro difetti : queﬁ'a Zelamce la cambm
ra da tempo.in tempo- - :

In-fine come vera Madre favh loro dx a]uto
e conforto in tutt’ i di loro bifogni . fpmtnah Y
umporah = tutfo quanta fi' ¢ detto, Frintende'tams

er le: Conﬁc‘, quamo pet le fSOreilu W

Wre.~ B ' "
,r
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An!me alle quali :l S:gnore mbﬁrb maggno!

' tenerezza mentre ftette ‘mel Mondo furono le
anime'de’ fandiulli 5 eome fii‘legge we” fanti Vand
geli ' ; mentse ‘voleva ‘che quefti: fe gl ayvicinafles
10 , poneva Joro le' mani fepra la tefta:, fe Pab.
bracciava ; li benediceva ,- € comandava agh Apoe
floli che Ji conduceffero :-tutti a lui .:. Sinize pars.
wulos. venive ad me . Quefte. anithe - fono Iraccomand
date alla ‘cura: della ‘Maefira dell> Eductnde da So#
Divina Maefta -5 con:quanta-diligened - aquu% 5"

a }
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Sollecituding , - e. ¢atith dovra fopu di ‘offe zﬂ‘v:g:-
dare , con Quale induftria: mantencre quella inno-
senza bastefimale che tanto piace allo Spofo die
vino , partarle pis da vicirio che fia; poffibile a Gesy
&diflo , eivd allx fum cognizione, alfuo amese, all’
rwuiou della fud vua fantiffima ¥ nierte al:
gura dee rifparmiare , niente trafourare 5, anzi dee o»
goi cofa foffrire fier iopera. i grande .. =

- 1+ Dars il primo lette della divaziane & queﬁe Fv

h gliuabafhﬂan&o 100 aina grah fima. di Dio @

la cogmzxone de mifterj della Fede: fecondp la 1o+
o capivitx ;. 4 queft’ effecto fark lora Ja Dottri-
»n pn(hah& del Bellarmioo, procugando.che I en»
so: bene. a memeoria ; {pieghera Jora: V' 1mpoutua
del budh ubd de Sagrmnu s . € le.difpgrrh. beog
a riceverli : I infegnera come debbano fare gli -agy
i Criftiani, udireia S. Mefla , fare le Comunioni
Tpirituali ;. g’ ofercipi ;dolla: matghp e delly fera,
¥ Efame di cofcienza, I’ Orazione mentale , dan-
dole 3 puo_ dsily senditaviatie’, # 8 fruso;che
~ne hamno da ricavare, e poi f¢ ne fara dar con-
w0 . le-fark Tpello fore Orpripni gigmulaterie; vade
wlillando Jaxo nelicuoke Timitazione di Gesy-Criffo., ¢
Vamore 2. Maria Samiffima 5 ¢ I, affeioni’ profons
demenite -9 quefla, mofire: gran Signora y e Sevradh ;.
o fagd frequenmre -3 Sagramenti - futge | le fefe:
comandate , € potra. opneedesli ancara; pi. fpeﬁb
a-guelle, gelle quali vedra mighar difgofiziace ,
‘deladerio di.approfittaziene 5> ma; guelle: maggiou-
feoquenzal. 19 couceda col parere' ;. e licenga dells
ﬁ’pnmu,se LConfeflive 5 Perche. Gesl1 Crifto jo.quell’

4. e'h
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eth offervd rigorofo filenzio avezi beaequefte d? fui

Difcepole a tale offervanza , fpecialmente nei tempi, e
lueghi del fijenzio comune.,. tanto per quello importa
‘patlare, tanta per quello ithperta far firepito,0 fumere.
. Se quefte figliuole non hanno :compito i quin-
dici anni , non le farh alzare al Mattutino acciog-
ch¢ mon §i guafting la tenera compleflione 5. eccet-
tocche nei giorai folenni : 3l' ore diurné poffono

jatervenire per ordinarie'. . 10+ (. T
Non permettera: mai che due dormano infie.
me per picciola et che abhiano, e 1'avvezzi. be-
me., che tanto nello-fpogliarfi , quanto nel wve.
flirfi offervino tutta la modeftia , ¢ decenza ; in-
fegni foro.a dormire colle bratcia piegate nel petto,

¢ fary- che nell' Educandato wi fia lume,. acciocche

poffa offervare fe fliano .in letto con : queila one.
Qualche im. -

fta che fi .conviene , ed ancora per-
provvifa neceffith , ed oecosremza. ... . o
. __Nonq le faccia, fare giuachi di mona » ne. eas
rezze tradiloro , inculcando loro la creanza , e
civilta pel tratta , ed a quefio effesto loro leggera
WQ umc e . (A.' R
.. L infegni a leggere , & ferivere 5 ad-a seci-
tare il divinp .Uflicioa : con carith , e pagzienaa
infegni ad ognuna. i.fuoi Javori ; e loro ticordes
va fpeffa I jndirizzo della huona istenziose «, - 8¢
permesta che ftiane in egio: frkche ogouna it
comadi il fuo letto: 5 ed.a, girq o -fara piliee Jp
" flanza’ dell .Educandate 5. falvo . perd 'qoelle 15

e per 1' ek non pe fallero capast .
Perch® I' amicizie particolari . feno dav:enlgnm
- ‘ &

* 'l
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' delle ‘Commmita Religiofe ., invigili la Maeftra, e
-fi .adoperi che I amore fia comune tra le fue
»Educande , e fempre vada fpiantando ogni germo- -
. glio: di particolarita tra di loro ; e fi guardi bene
-di moftrar giammai inclinazione,0 amore pi# -ad una, -
-che ad un’altra, quantunque le fofle fretea parente .
- Don permetta che Monaca alcuna venga nell®
Educapdato ,. e che.. i’ Educande non parlino colle
Monache , e Novizie fuori delle loro flanze
-fuorche per rifpondere ; e venendo nelle Ricrea-
zione comuni nel giorno del venticinque , avverta
-che non parline con alcuna particelare , ma con tate
‘¢ inocomuney . .. . SRR
Fara che nel Refettorio , ¢ Coro offervinid
fa dovuta. modeftia , & compoftezza ; ed andandé
-a quefti atti comuni , :le fara andare con ‘ording
4.due a due :: le affifterh andandofia confeffare-,
e faranno fempre le prime! , > ed effa (i~ confeffery
4mmediatamente’ dopo di loro per ritiracfi nell” Edu.
sandato. . : o
« _ Non.darh loro a leggere libri che trattano &
tentazioni , d efempj, che poflano imbrattare la lord
innocenza' , non permetta che -1 Educande- ufino
wanith ; ventagli, guanti , fettucce , merletti 'y, o
vefle di feta, € cole fimili; e fe le portaflero dal
fecolo le confervera fino che faranno ‘ammeffe alf*
abito ; ed allora le confeguerh all’ Eeonoma , la
quale le conférverh ﬁno'a% giorno della Profeffio?
ne, dopo della quale la-Superiora ne difporrh a benefi-
cio della Chiefa, e fe faranno efclufe , loro farh refti-
guito egni cofa .- -~ - - S .
o Non



; Non permetta che I' Educande- abbiane chiavi ,
«acciocche pofla vedere , e vifitare ogni cofa : Noa
calera con efle al* portello allorché vengonoi diloro
parenti , ma le raccomandera alla Religiofa , che
fa |’ Afcokaate , pregandola a-darle conto del eo-
me fi fiano portate : leggery tutte le lettere che
" ferivono a loro pareati , ¢ quelle che ficevono ;
ferivera a i parenti delle picciole Figlivole , che
mop- lo fanno fare, per provederle di vefte, bian.
chepe y- ed altro : ma avwerta di nom infaftidi,
re i parenti con . richicfte fuperflue .

Per quanto le fia poflibilc non e iafcera
' mai fole , e quando queft’ occorra per neceflith ,
yi- affiftera la fua Compagna , ne, prenda poi.con-
to di quello » che hanno fatto in fua affenza , ‘e
procuri alcuna volta entrare all xmprovvnfq per te-
aerle in fuggezione .
.- . Avra nell’Educandato unor ftipo a chiave per ,
fervaryn de’ frutti e dolci , -affinche poffa darli ne[-
le ricreazioni ordinarie , e ftraordinarie , le fara
nel giardino d altrove , uferd infine con quefie picciole
figlie tutta la. carith poffibile,, afpettando con pa-,
zienza . il tempo che il Signore operi calla fua.
grazia , a;utandole con iftruzioni , buoni conﬁgh ’ e
‘molto pil coll orazione . :
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0 COSTITUZ10NE XXXIL

, ; : A A e
‘ - Del Ufficio delle Teldtrdei o 1 - -
q Tecdime la Matre Soperiora’ ,: comeél dice Id
L) Regola , 'deve ‘effer la prima ih' prdticare, €@
offervare le Regole , ¢ Coftituzioni di quefla Go-
munita , cost & fuo obbligo indifperfabile d’ in-
vigilare attehtamente ; ‘petché tolla fiefla-éfdttezza: R
cuftodifcane dall’ altre ‘Religisle 1 In' Hifcarico a-
dunque di un-dovere ¢ost precifo ) avra etla «dud
Religiofe deftinate a Zelare, ed invigilare full’ of-
fervanza, le quali debbano effere le pir offervans
ti, e lo fpecchio di tutte T altre nellUbbidienza ,
éd umilta’ . - e
~Bdra-loro cura dinvigilate fopra gli efrori ,
€ mancamenti cosi particolari , comé generali , che
fi commiettono cirea I’ offervanza regolare ; fe tut-
te le Religiofe affiffono agh attt comuni , e con
buon ordine , e cos) dell’ alire offervanze ¢ di tuttii di-
fetti , che avtanno offervato in quella fettimana ne fa-
ranno una nota , e la confegneranmo alla Superiora ,
avvertendo di non ifcrivere cofa , che pofia prégiudi-
care , ed infamare alcuna: Circa le madterie gravi:
potranno conferirle a voce colla’Superiora : £ after-
ranno di parlare in maodo alcuno dei- difetti- del-
le Religiofe , falvo che colla Superiora , e con fpi
rito di carith . Non avranno quefte Zelatrici auto-
rita alcuna di correggere i difetti che avranno
offervato, e fiano avvertite di non ricercarli a po«
fla , e molto meno di giudicare le azioni altrui ,

‘ ‘ locché
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Jocchie farebbe di pregiadizio notabile .al progrip
fpirite- ,. € alla femplicita 5. ¢ purita del lor cuo-
ve; ma.per cogipie all’ obbligo del loro ufficio ba.
flera folo offervare quello , che Joro cada fotto
I’ occhio i satti gli atti comuni , & cirga I’ offes,
vhnza delle Regole, ¢ Coftituziani . _

-+ La mattina prima dek: Mattutino, .vifiteranno
tutte: le  celley per vedere fe alcuna veniffe impe.
&ita di calare- alla recitagione. .dell’ Ufficio  divino
a cagione d’ indifpofizione , e ge avviferanno Ia
Superjora : Parimente la fera un quarto d’ora do-
po che faranno le  Religiofe ritirate dal Coro , vi-
fiveranno tutte: de. celle, per vedere fefono 3; let-
80 , e fe bano smorzato it lume .. Due vake I3
fettimana faranno la vifita per turte le celle all o.

ya deffinata alla lezione , ed Qrazione per vedere
fe tutte flanno oceupate in detii efercizj, e fe riv
trovauo ‘talune: mancanié nell’ udo o nell’ altro, n
avviferannola Superdoth . - . . .. 7

‘Una: delle Zelatrci  fara fempre la Vicaria;
i conformith della-Regola €lla ;dovra  fare quefle
vifite ; ma wovandoft .impedjta,, le fara la. fecon-
da; o pure potranno. fate una feffimana. per. cia-

~

{chedum, RS SRR G

. COSTETUZIONE XXXIIL
.« Delp Uffvio-dells Capo, - Gariff i -
¥ 2 il buon ordiae del Coms fon deftinate due

K Gapo-Corifte una maggiors , ¢ 1" altra minore:
- 12 La
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La Cotifta maggiore e che per ordinario fura 1a Madre
Vicaria , avra il primo lsogo preflo la-Superiora, ed
effendo impedita o dal Govemno ,0 da altra ragione ,
dovra foftitvirfene un’ altra in fuo lvogo ;e la Co:
nﬂa ‘minore federd nell’ altro lato della Superio-

: dopo che 1’ Eddomadaria avrh intonato, effe
npxgherannd fcnza che aktva ripigli prima di lo-
ro , per dare ciafchecuna alvfuo™ Coro. il ! tuond
giufto , ‘che conviene , tanto in: quelto che fi-re.
cita , quanto in quello-che fi canta ; fe il tuos
no andaffe troppo baflo , o troppo alto , procu-
reranno ftabilirlo al tenore ‘che conviene : fuppliran.
po "nell’ affenza delle Religiofe , che fono di fet-
timapa a farel’ Eddomadarie , ed altro , o pure
( che fara megho) commetteranno dette cofe a chi
loro parera ; leggeranno la meditazione avanii 1y
Orazione mentale mattina , e fera .

- Ogni Subato la Corifla maggiore ( e(fendo la
charia) , come ordina la Regola , farh la tabel.
la , nominando 1’ Eddomadaria , e quelle , che debbo-
no diré le Lezioni , Martirologio , Verfetti , ed
incominciare-i Salmi‘, e I affiggera alla porta del
Coro : .farh la tabella anticipasamente per la Settjma-
na fanta , e Fefle principali dell' anno ,. accigeche
abbiano tempo di prevedere quello fi deve canta-
re per deccro del culto”divine :. avrY curadi far
vedere alle Religiofe quello fi deve fare nelle
~ funzioni- eftraordinarie , nel dare I’ abifo; e pro-
feffione , necll’ elezione della Superiora , Mefle
cantate , e cofe fimili: panmente fara fua incom-
benga avvifare a Vefpro » € Mattuting qual Ufli-

cio
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~ .cio corre ; e le . Commemorazioni da farfi :vra.
cura del culto divino.,.e con modo particofare .,
che 1" ‘Ufficio fia. recitato a' tuono . dolce ¢ colle
giufte ‘paufe , ¢ fé: andaffe troppo in fretta ;- o
troppo. lento , ne avvifera. lJa Superiora : -ordiag<
ra totte le proceffioni , acciocche fi .wada con buon
ordine. , .né fi faccia confufione ,. e difordine
Avri in fua cuflodia la Libreria , e diftribuirh: 1
libri fecondo I’ ardine della Superioia per. le Pros
fefle , & per le Novizie fecondo la loro Maefira
ordinera , avvertendo di farfi ritornare quelli gia
letti , . acciocche non fi . difperdano :. non potrd
darne alcuno. , né farne ufo per fe medefima fen-
za licenza , e molto meno ne preftera alcuno fuor
di Cafa, fenza permeflo della Superiora.. - -
Tutto queflo -appartiene alla Corifta; mapgwﬁ
re , ma occorrendo per giufte caufe , ella potrh
commettere le dette. moombenze alla ; Corifta. mh,
nore. A T

-

COSTITUZIGRB XXXIV* .
.l{ﬁm dalk. Ecomma 1

[ ' Economia del ! Mona;ﬂero £ apparmne alIa.
s Superiora , ch’ & la. Madre ' comune, ma. per«
ché . quefta -deve : attendere pnncnpah'neme all’> offers
. vanza delle cofe .fpirituali: ;" la Regola -le: da per.
ajuto 'un’ altra Réligiofa clie .abbia :quefio: talentos!
agciocche in  particolare’ abbia- tpenﬁei‘o delle -ocofe:
tcmporah , febbene in tutto:dovra dipender.da lei

Que-
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Quéftg dunque awrh -eura ., come comanda -
la Régola di wei gb Interefli , e provifte del-
Ia Cafa , mtraptenderaﬁ queft’ . Ufficio con alle:
grezza, . procurando di - non. rilaflure 3l . fuo. fpi-
sito; nelle cofe: eﬁwoﬂ, evmﬂa follecitadine delle
cofe_temporali .. .

Sark pronta ,. € caritativa in tutte. le necef-
fitd delle Religiofe. , € provederk tutte. le Uffi-.
ciali fbcomio*l’; or@ime della Superiora : fara tut.
te fe provifte della Cafa a tempo , e flagioni de~
bite , panticipandolo prima alla Superiora. , av-.
vertepdo , . che la roba fi pigli. in quei luoghi ,
dove fi pofla:aver migliore ., ed.a buoa: prezzo ;
prma. di compratda ae procuri lamoftra , per: ve-
dere fe é.di boonw' qualita. , fpeciaimeate il gra-
no : flarh prefonte nel ricevere le dette provifte,
« poi le confegnera alle Uflicialt , a cui fpatta-.
RO, falvo. perd: quelle cofe ,s.che .la Superiora:
giudicafle non appartenere alle Ufficiali partico.
fari .
Pariménteé conféfver¥. tutte gielle provifte ,
che fervono alla Comunith , come zuccaro, aro-
mi , criftalli ; porcellana. per formflieyi’, orletta ,
carta , e cofe fimili,

.i . Senel acentd a- riteaesfi’le’ bopie’ deHe™ par..
gite:,. e pohfc di Bancd , e le noterh.nel. lihrd
delle -partite:: avvertiry 4 che il Procuratore fac-
dx )’ efazidnes, accioach; non faucia arretrare grof-
§e fomme don pregiudizio del Modafkero : fimii-
mente: farth foddmsfare tutti~ i cenfi y e pefi del
Monaflero 5 agciooché: mai, per quante fi poo ,

non

»
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Q00 vengano airetrati facendoﬁ fade le ricevy.
te , c¢he paflera- al lrbro dell’ efito ; ‘& tersli- un
Jaccivolo (dove: infilzera tutti; i Folleseini , 6 Jetge:
re del .Procoratgre «in materig de’ conti s 4d ‘g
tereffi : terrd :anchelun fyuercio s Olﬁaaglomale Yy dow
ve noterd tutte le- fpefe fatte °y e pariinente :F in~
troito’ del'Monaflero , 'tutti i feni-; ¢ ‘qualfivoglia
danaro ; che da’ Berefattori foffe mandato - alla::Ca-
"< ognl mefe paflerd il giornale al :libro -dé’con-'
u 5 dove terrha” con” buoni: exdine -le partite’ideli®
introito , con -notare if ;glofno", lle perfone che han-
no pagato , ‘e per gual - cagione 1 il (imile fard
nell’ efito , notandovi:tatte le fpefe e gesfi 5 coll*
anno’, mefe , e giorno ,: e per qual cawfa fia:
ftato il pagamento , per poterne dar contp o
folamente alla Superiora, e Conﬁfhere ogni mefe , co-
me dice la-Regola , ma anche-a fuo tempo -2 sutto il
Capitolo : avanti le quattro tempora “della Pente-
cofte farh il bilancic di tutto -queéll> aano , cost
dell’ Introito , come dell’ Efito per vedere fe il
tutto va beiie , finito ehte "dvra- detto Libro I
confegnerh alla Scgretaria, che’'la conferv«:tﬁ nell'
Arcluvxo s € principieth “il auovo .’

" Stard gvvertita -aprocurare le Qopie dd
Notajo- per i Contratti ‘che i faranno’, ¢k faJ
ra conférvare el Archivio : -terrh appreﬂb di
fe il Libro maggiore , dove faramno -notatt tutfi &
beni ', pefi ,'e cenfi del /Monaftero ,'e.F annualiv
&2 delle Flglméle Bducabde 5 per 'fame meh:ona
al Procuratoré

Avra cura di fat chwm'am gli Ope:a; al!or.

che

L X3
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che7btfognaﬁ'cto , ed -avvertith che ~facciano be.
ne quellp che debbono , € non :perdano il tempo,
e.gli foddisfera con. puntualita fecondo il .convenu-
ta : 'da quando ‘in quanda confegnerd-.alla Rotas
ra poca. fomma. di. danaro . per le fpefe, minute ;4
che ta fuddetta .per  incombenza fua . dee fare. 4
- accioeché non venga incommodata :- tutte. quefte
facolta le faranno date con difpenfa dalla Superio-
ra , fenza la quale pon fara mai cofa di-proprio
arbitrio, : portera tutto il.. danaro che riceve , co-
me ancora il picciol .vantaggio che rittae da’ lavo-
. 1i in mano della Superiora j; e quefta firmerh le
" ricevute : potra la Superiora dimezzar le fue in-
combenze , per ifgravara da taato pefo y O pet
alue giufte ragioni. | e

-~

COSTITUZIONE XXXV

! o . Dcll’ Ufficio della Portmara R - ;

A ,R,egola parla troppo chlaramente, de‘- dove-
.ri di quefta Ufficiale', ella dunque ftarh av-
vertita di efeguire quanto quella , e la prefente
Coftituzione a lei prefcrivogo : non aprira la: por-
82 , fe non per neceflith , e eon licenza dclla Su-.
penora , aflifflente J]a fua Compagna , ambedue. -
fempre col volto welato : Le Portinare farapno
due, ed ognupa di loro terrh una chiave per a-
prire la porta una diverfa dall’ alira , acciocché
I' una non poffa apnrla fenza la fua Compagna .
. la ogniCafa vi faranno due porte, yoa, dell’
, ) : en-



centrata’ nel Mpnaftero , € I* altra per le prggxﬁe
.ordinarie : quando ia roba non ‘capiffe per la Ruo-
~ta la fary entrare per I'ordinaria porta , e chia-
‘mera colla campanella le Religiofe accompagna-
trici, e I’ Economa, avvertendo che le beftie , che
portbna le fome fiano fcaricate fuora.

Non fi tratterra in difcorfi inutili aprendo la
v;porta , e non darh lettere, o altra cofa fenza Ji-
cenza della ‘Superiora : tanto effa quanto la fua
compagna terranno con gran cautela le chiavi del-
Ja porta , ed .ogni fera ( come dice la Regola) le
porteranno alla Superiora : Sonata che fara I’ A'va
Moria, faccia ferrare la porta di fuora: non' fara
entrare nelfa claufura perfona alcuna, la quale non ab-
bia la licenza dal Velfcovo o fuo Vicario im feriptis:
tutte le due porte abbiapo catenaccio da fuora , qQua-
§i fi ferreranno la fera, come fi & detto di, fopry.

COST TUZIONF XXXVI
Delp Ufficio della Ra:'ar'a SRR
0 Ueﬁa Religiofa fi porterh con modc(ha , €

decoro nel dare le rifpofte e far |’ imbafciate,
e doleemente fara afpettare le perfone , alle quali
pon fi potra dare pronta foddisfazione ; perché
eflendo le Relxg;ofe all’ Ufficio , Orazione , . Men-
fa la Regola vieta di chiamarle, fe non per cofa
di rilievo . Venendo regali da’ parenti delle Reli
giofe li portera alla Supenora 3 con fua licenza ks
fary vedere a quelle, cui vengono indirizzati , e poi
i darh alle Ufficiali a chi fpettane . K Se



Se alcuno donaffe alouna cofa al Monaftero
‘ne fara memoria la fera-all’ ubbidienza ; aceiocche” fi
‘preghi per’ i Benefattori ¢ fia’bréeve “in :parale edn
‘quei che vengono - alla Ruota , fhon cercando di
fapere le cofe non neceflarie -: confegnera tutte - le
lettere che vengono- alla ‘Superiora , e non nelafcg-
'ra’ ufcire aleuna- fenza-licenza ¢ venendo qualche
‘Religiofo parente delle - Rehglofe ne ‘avviferd lp
‘Superiora ,-la"quale vi “affiflera da dentro o pure
la Vicaria , ed il Padré Confeflore vi:affiftery da
~fuora 5 quando vi-fia’ la hcenza del Vefcovq m

ﬁﬂpt’: AN IS R i

- Stara unita per qudnto ﬁ puo eolla fuacompm

"gna , facendo a vicenda una fettimana per ciafche-

duna -ad - affiftere alla Ruota nel tempo dell’ Uffi-
tio y Orazione , ¢ Menfa 5 Tuora di quefty tanpi’
-terid la chiave la- Rotara::'Si eomunicherahno a
vicenda una nella prima comunione , eI’ altra nel-
la feconda ;. parimente una anderi alla’ prima ‘Men-
fa, e ’altra alla feconda acciocche vi fia una di
loro fempre: pronta a da:*e udienza .'*

Sara vigilante al campanello effendo per effa
-yoce - di--ubbidienza, ed :ordinazione ‘della ity
~Volonth : La Superiora le dara ftanza comoda j.a¢-
ciocche pofla ‘udire la campanella- 4 in cafo che la
fldnza delld Ruota fofle umida y 0 molto fcomoda 4

“In’ quei- Monafleri' dove il Coro ‘ftaffe conti.
‘guo alla ‘Ruota ; e pofla udirfi la ¢ampanella ,m-
rerverra a Divini Ufficj, e le fi darh luogo pi
vicino alla porta per non recare difturbo colle

- ' fre-

Pe ot
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frequenti ufcite § ma- ﬁando il Coro -diftante , potpa

1a Superiora Qfontarla dall’Ore diurne per la Tua
fettimana: : :fara nota delle minute fpefe che deve
fare per ordine del.l’ Economa , € ghe ne dara conto
'ogm prefe. oo o o7

Amc} neila ftanza. della Ruota uno fhpo a chia-
ve per . confervare -tutto cio che appartiene alla

menfa: dell’ Olpizip , come a .dire , tovaglie di ta-

wvola, falvieti , afciugamanj 5 pofate "di . argemo,
cnﬂakh s faliere , tromboni ; €. cofe fimili,:. e terra
tutto con phlizia. : nelle b,tanchene vi fa:a un 14
gno ;! accioeche ‘gon - fi- cambiing. con . ‘quelle di
fuora~ terra in. nota tutto quello ch’ é in" fua cu-
ftodia pet darne contp nele: uﬁqr nen lafcgra -mai
ke chia¥i smella jRuom ,; ed_ogai . dera. le porterd
ala-Superiora s né mai’ farh andare qualynque. del-
le Religidfe alla Ruota fenza heenza della Sup¢~
‘mu::’-"", i .

fo! = g

: “EQSTITUZIONE xxxv xr, A
T Dl Uffcks delf Aﬁoltante. ot ,
L,’AI Regdla iobblign "gquefta .Religiofa-~di affifte-

re ogni qual volta alcuna cali al portello:
Se taluna patlaffe i rivelazioni- vifioni, e cofe fi-
mili ne avviferh la Superiora . Se parlafle in mo-
do. che mon fi. volefle; far - udive, . modeﬁamente
avvertita; di- a}zase un paco la vpee; del. .reflo
ganno, ke Refigivge -rafoentare..g quei di fuora
Kferei3j :Bmmmh:che g (o ,fapso 10 comunith 5 l?cg

oy

J“
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fe di edificazione , fare de difcorf fpirituali , in-
differenti , e fantamente allegri; ma fe foffero co-
fe fconvenevoli, e di poca ed:ﬁcaznone ne avvife-
‘ra la fola Superiora::-

Mai fi lafcera al portello o Ruota. qnalﬁﬁa

Religiofa ; fe pareffe 'perd per qualche giufta cau-
fa alla Superiora lo pud permettere , ma in quefte
difpenfe e permiffioni fi dimoftri molto dura an-
.cora con fe medefima y neppure fi -muti -I' Afcolta.
trice , fuorche fe la deftinata foffe inferma: o grave.
‘mente m:ped‘xta » € 1’ Afcoltatrice fia la medefima
dell’ altre , né mai la Superiora o Vicaria fi' faran-
‘no I Afcoltatrice I' una all’ altra, acciocche, vi fia
ifethpre chi prefieda agli- atri comuni .
' -Stary avvertita che le Religiofe non diano, nd
ricevano cofa alcuna per picciola che fia da:quei
‘buchi fenza licenza ; e per nod ftare ivi oziofa fi
portera da lavorare , efpefio alzera lamente a Dig
pregandolo che non entri per quei buchi «ofa del
Mondo tralte fue fpofe , anzi comunichi ad effe fpi-
rito , che pom lume ed amor di Dio a quei di
fuora. - :

COSTITUZIONE XXXVIIL
- DaP Ufficio delis Sagr'ca?mﬂ' |

A Sagreftana terrd tuttii mobili della Chiefas
Secondo le giornate , é Fefte prepari i para<
i facn nelle Fefle di prima Claffe fars pararg
la Clucfa folennememe ’ neu‘ altre Fefle 6 &mrl
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dé parati® inferibri,- ¢ fia dihgente nel farli ri-
ponere pafluto il giorno feftivo , acciocch? niuna
‘cofa vada-a male per fua ncghgcnza. .

" Terrh tutte le. cofe appartenenti ai Sacro At
tare c¢on ogoi maggior. pulizia, € nel toccare lg
_ «cofe Satre: fi -fervira di un guamto.a ¢id defltinato;
tutte le biancherte: ,efpeuaimente;pmﬁcato; fiang
ben puliti , - li: cambier’y fpefloy ecome pure gli am-
mitti , tovaglie , ek :altzo ¢ aceiopehé non. fi facciz-,
no - foedidi :. Procererd d”inamidare ii Gamict 4 i
Corporﬁh 5 ed:altro in: sempo- di .primavera , ed
ogni volta .che occorreta ; e dovendo ‘cambiare
quefta biancheria , procuri fubito lavarla , affinché
T amido. non la confumi; ftaca attenta che la ce-,
ra non fi confumi inutilmente, .e non ne difporr‘a
né¢ per fe, néper I'altye fenza licenza. ,
- Venendo qualche Sacerdote foreftiero a dire
la Santa  Mefla, s informerd fe tiene la licenza
del Vefcovo , e ne dara awvifo alla Superiora :;
ella avra cura di far fonare tutte le campane ne’,
giorni folenni , come le prefcrive il Cerimoniale , ne
dara I'incombenfa alle Sorelle Converfs, affegnan-
do ad ognuna la fua fettimana : darh tutti i fe-
gni degli atti comuni, come ancora i tocchi .alle
veatunore e i fegni dell’ Angelus Domini . Ne’ giorni
delle tentbre fara parare la Chiefa, e Sepalcro , e
prepari gli gbiti Sacerdetali fecondo i Riti* della.
Chiefa , acciocché .vada. tutto con buon ordine,
gt i compgetta mancanza . i
<. Pet evitare al poffibile il parlare col Sagre-
fan0 , faccia sitrovdre la. mattioa Je cofe neceflarie

- nella
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re?la picciola ’RUOta y €° érefe qucﬁe fommmxﬁﬁ
Paltre.

Fara I oftie ogm otto giorni nella ﬂate y € nel
I inverno ogni quindici giorni; le particole. avra cu-
a di paflarle per il ‘crivello., acciocché - fi purghine
da’ frammenti : il ving per’ le mefle lo . fard ben
purificere , € pofare , ¢ farh ‘bene anche. paffarlo per
panno . lino : ‘cerchi - ‘per quante - le fara. permeffo
di’noni far: mancare -almeno due .caraffive :di ﬁon
frofchii ~full’ ‘Alvare ‘del: Santiflimo. Shcramento: ,
fia fuo penfiere -cambiare fpeffo I'acqua di eﬁ'e 3
non ‘guaftera , né innovera.cofa alcuna fenza. licen-
za : sfugga noi dblo i lunghi: ragionamenti ~con
chiuntpue verra alls fua. Ruota, come le viene or-
dinato -dalla  Regota , a1 ~dncora . non- dird parola.
che non fia neceflaria al fuo ufficio . .- .

-Dovendo entrare il Padre Confeffore per am.
mlmﬁrare i Sacramenti all' Inferme pgreparera. la
Cotta, Stola, & beretta, € gli. porgerh il tutts per
la ‘fua - Rubta dtlla Sagreftia, e dovendofi .comuni-
care 1" fferme , prepari I’ Altare dell' Infermeria, .
tredici torcette perle Religiofe , .¢ tutto. quello ch®
& neceflario per tale azione,, . e. farh. trovare. neU’
'anermerna it Ritvale. . . 2 o

" Ne’“giomni.. di Confeﬁione dopo avers dato- 11
fegno colla -campana’, - chiamerh ‘val :tampanelld.
- quelle - che: debbono andave - in “primg luogo., - ed;
dppreflo I’ und cluamerhflsaltra > acc:otche,lLCm-
felfore non afpetu N R R T

- 14 'fine 1a ‘Sagréftana: fufe;h’ tottarda dilizenza.
n-eﬂe cofe fpertanti 2l ‘eultq. ‘diving  ¢om.-un! cuoré

 pieno
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7
piens 4" amores verfo il fuo unico ‘oggetto, a9cu1
“fono -indirizzate tutte ‘le fue diligenze e fatiche,
“avvertendd cheiflia {empre "accefa la la:mpada del
Sannfﬁmo!Saeran'{mto figura del fuo proprio cugre,
“¢he dev’’ effere fempre. accefo d1 amoge .verfo il
fuo QPofo Sacramentato. C o oo

£ .o

COSTITUZIONB }QXXIX.

A3 Y N } t ] . .‘.r ’

g *Dtll’ Ujﬁuo dclla Dszmf aa. .o

4 ’ R O |

A lepenﬁera deve eﬂere mo!to favxa ed: at

“tenta nel fuo Ufficio , come -altresi  zelante
della teligiofa poverta : farh piena di carita

adocchiare le neceffitae bifognt delle Convalefcen,

ti ', ed -Inferme , fpecialmente quelle che le wery

ranno raccomandate :dall’ Infermiera ;3 alle quali

preparera de’ cibi fecondo il bifogao de’ lore’ ma, -

Iiy ‘e fecondo 1" ordinazione :de’* Medici-: .avverti-
fca ‘di non ufare parzialita' con chiccheffia : fara
le! p;etadze 'y € « porgioni: egualmeste fonza fimgola-
rk’a “n6n condir. le vidands con: zucchero. . ara-
i";7ed ‘altre ‘dilicilezze proibite: dalla’ Regela
pes ordmario prepari .cibi eomuni' ¢: femplici’ , co-
me minefire , pefce , carne vancina, erbaggi , fal-
furm 4 € cofe imili 3 ng giorni: di- riesenzione po-
trh “preparare  ‘qualche ' vivanda “meglio: .copdita 'y
ma 'norl. deve eccedere: folla> fupetﬂ'uit:'r' ed. efquiﬁ.
tezza a mbdo de’ Secolari . Sk regplera in tutto
fecondo la nota yche le farkdata dalla Supetiora .
Jﬂwguh fopra:Je sSorelle Laidie , - accipeché fac-
ciano
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<iano il tutto bene con pulitezza, e rifparmio ; ten.
ga percio fcandaglio di quello ch’ ¢ neceffario per
‘condimento de’ cibi , -acciocché non fi declini al
poco o al molto : nel fine di Nona farh le pie-
tanze ,e poi fara fonare il feguo della Menfa per
la mattina : la fera fonera un quarto d’ ora do-
- po il fegno che dara la Refettoriera.
} Terra fotto chiavi tutte le cofe della difpen-
fa : la fera ordinera alle Laiche tutto quello che
" dee apparecchiarfi il giorno feguente ; ed il gior-
no dopo il Vefpro quello, che debbono preparare per
Ya'fera : vifitera fpeflo. la difpenfa, acciocché nien-
.te fi guafti per caufa fua : avvifera I' Economaa
tempo per le provifte neceflarie a farfi, parimen-
. te vifitera piu volte la Cucina per vedere fe i ci.
bi fon cotti , ‘e conditi debitamente , acciocché
non fi dia motivo di lagnanza , 0 mormorazione ,
‘e febbene quefto venga proibito alle Religiofe - cop
me cofa affai lontana dalla perfezione , ella perd
noh dovri darne loro motivo , perché ficcome a
quelje farebbe difetto -il lamentarfi , cqsi ad -¢fla, fa-
'ta -difetto contro:la carith il -darne occafione : ne}
temipo della - falata: potry con Jicenza della Superio-
ra chiamare in fuo. ajuto queile Religiofe che fono
atte a queft’ . affare . -

- La -Difpenifiera ool permeflo. della Superiora
darh pmmola cofa -per merendare alle Figliuole E-.
ducinde 'y Novizie , e Cohverfe, o altra Reljgxo-
fa ,' che ne avefle bifogno. -

Avra una cura particolare delle Sorelle Con-
verfe 3 a]utandole con carita al_loro profitto fpi-

rxtua-
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muale 3 farh loro de’ difcorfi divoti , ricordanda-.
Je fpeflo la prefenza di Dio: dara ad effe buone
iftruzioni , e pratiche di ben efercitare le virti
fecondo, la .loro, capacita : fpieghera. loro I’ obbligo
delle Regole , e Coftituzioni , e procuti .tenerle.
allegre , € ben unite in carita tra di loro : I’ or-
dinera quello che hanno da fare amorevolmente con
affab;hta infieme 5 e. con gravita, aocxocche nen en-
trino in familiarita , in modo .che le  perdano il
vifpetto - doyuto : tratti tutte egualmeate 5 ac-
ciocché non dia loro motivo gehoﬁa , € procuri,
che non fiano aggravate -da molte fatiche in un me-
defimo tempo , ma badi che ogni cofa fi faccia al,
tempo co,nvenevole s € con buon ordme fara . che

non lafcinp i loro Efercizj nell’ ore ad efle pxe~,
l'cmte : Farh loro la lezione fpirituale ogni gior-.
no , ele potra dare Ja meditazione : una wolta
la fettimana [’ iftruirh nella Dottrina Criftiana , e.
gaccontera loro qualche efempio profittevole : 1”.infi-
nui gli atsi della buona creanza , ed il rifpetto al-’
le Religiofe : dara conto alla Snpexiora de’ loro
portamenti .

" 'COSTITUZIONE XL

Delb Ufficio delb Infermiera .
OUeﬁa Rehgxofa fara tutta carith verfo m-‘
ferme , come T eforta la fua Regola y fer-.
vendole come ad una viva immagine di Gesu Crifto ,

xioordandofi ch’ egli dice nel Vangelo Toera ngfermo e
. o L voi
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v mi vifitaifsy pertahto f riputerli felice nelP
aver quéﬁ’ vfficid di fervire il 'fuo Spofo nella per-
fona “delle fue-Sorelle ¢ s ingegnerk fefvirle’y confo.
larle , € fopportarte-, confiderzndo ognuna come I3
perfona di- Gesi* Crifto- medefimio -

iv Avra fotto 'la fua cuffodia tutto ‘ quello, che
pud fervire alle ammalate, come letti'', biancherie,
eriftalli -, e-fimih f, pelletnh heceflurj i, ditatto -ters
Fa nota’ per éarne conto alfa Superiora hella vifira.
% Mefe -per mefe ; quarido Vi feno delP Inferme
e convalefcenti attualy , fi' fard provvedere dilla Spe.
ziale di tutto quello, che le' bifogna , come a dire
acque lambiccate , ‘fdiroppi ,¢d altror ehe bifognaffe:
at fuo Uflicio = ﬁn?toﬂ me&« l¢ confefpera quello 1¢
farh rimafto & avanso'; aédiocche ; non'i icciamo ¥
medicamenti flanti , ¢ cﬁ niun preggio, ¢ fi provwve.-
der2 per H mefe féguentc ma circa le purghe e’
medicamenti firaordinarj per inferme , anderk volta'
per volta alla Speziale gnflé I ridetta” del Medico. -

- 'Ogn’ anno P Ecohoma fa provvedera di ‘zucche-
r6, aremi , e altro che neceéflita- pet ‘medicamento
e follievo dell’ Inferme , nell’ infermeriz vi fari
una Cucina , agciocche nelle malattie gravi e mor-
tali poffa apparecchiare’ qualche’ cibd ordidato dal
Medico a quelle, che debbono cibarfi ad ore non or-
divarie, e pet farvi de’ pifti, confumati, e decotti;
ma per le malattie ordinarie , convalefcenze, o al-

tré mdifpoﬁz.om, Jo faty la D:fpenﬁera fenza che
mai pretendery éi farlo effa inedefima.

Avvifery' Ia Sopetiord delP infermity delle So-

relle ; acciocché quetla ptov'vedt at b:fbgm di effe, -
¢ do-
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¢ doveadof amminiftrare ad effe i Santiffimi Sacra-
menti , le accomoderh dccen{ementc con il foggdlo e
velo: prqcurera;,hp abbiano ognj affifteoza’, & confp-
lazmnf; al b«:nmprue, ed in qusﬂo fara, diligentif-
fima , importande affai I yltimo punto per la faly
te eterna: ftara: avvertita che Pinferme nan fangQ
infaflidite con foverchie vifite dalle Religiofe , ela
Superiora fard jnmodo che. fiano paco_per. wolta ,g
che non i faccia firepito , n¢ molto, & parli,.
. LInfermiera ia fine non pl ﬁusolams con
chicheffia , 'ma confali , ferva., e provegga tutte
di. voa flefla maniera, ed implori fpeffo . da Dia
lo, Spirito_di, vera. Carita per - foddisfare 2. gupntq
le: viene a,q;goﬂa ddua R€8°1ﬂa ¢ da qu&ﬁa Coﬁb
tuzigne, =

‘cosmxruzxonn xu.
o ,Ddfuﬁao ddla -S‘pmale R

A Spezwle avrh cora € terrh in fuo potere-
ttte Je Droghe, Vafellami, ed ordigni peceflarj
per'i, medicamenti , la _manipulazione. . de; quah
 fpetta alja di. Jei cura , Fary ngta all Econama oga’
- aono-di quello,le fa di bifogno per la Spezieria,
come zncchero, @ droghe neceflarie , avvertendo di
farfi provvedere giufto il hifogap gu:ll anno, .
acciocché le cofe noa fi facexano léiantie ‘e per-

dano la viny.
Sara avvertita che niente fi guafti per fua ne.
ghgenza » vifitando fpeﬂ'o i medicamenti per vede-
La 8

':‘
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re fc vi & bifogno di fare , e rinnovare cofa aleu-
ha : avyertira nelle compofizioni , che I’ ingre.
dienti- fiano a. giufta mifura , perche altrimente po-
trebbe cagionare gran danno alla compleffione e fa-
lute delle Religiofe: non dara mai purghe e medi-
camenti ﬂraordinarj fenz’ ordine del Medico , e del-
fa Superiora , n¢ dar: ad alcuna Sorella co-
Ja di fpezieria fenza licenza , falvo che all’ Infer.
miera con tutta liberalita. .-

' ‘mefe darz all’ Infermiera le’ picciole co-
fe neceg:'xe come acqua. vita, acque lambiccate,
fangue d’irco, d di lepre, caﬁé fciroppi cararra.
K di papavero, e di ahppxc, ‘conferve per la ce-
fta-, balfami, ogli per unzione , cofe per decotti .
e droghe per .1 confumati, quando faranno ordinat?
dal Medico, e cofe fimili, ed alla fine fi farhre-
flitvire gli avvanzi- per rifare, o provedere det nio-
vo per il mefe fegucnte ’

Sara avvertita di fare le manipulazlom atem.
po e ftagioni debite , come nella primavera tutte
le conferve, infufioni ‘ed acque lambiccate : avr¥
luogo nel giardino per farvi 1'erbe medicinali, e
femplici . Quande le manipulazioni richieggano delle
grofle fatiche come peftare, o altra cofa di forza,
le fari affegnata una Sorella laica , e quefta fiefla
fara ajutante dell’ infermiera in cafo di neceflith, e
nell’ infermita delle Religiofe .

<o
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COSTITUZIONE XLll.5

-+ De’ Lavori , ¢ della Religiofa , che ne ba m&. -

| F *Cofa importaatiflima a eoloro che profeffano

4+ via fpirituale di bene impiegare il tempo, e
non confumarlo oziofamente , come fi legge nella
Vita de Santi Padri, i'quali flando occupati in
Orazione non mancavanu ne’ lavori manuvali , ace
clocché il -demonio non li ritrovafle oziofi, come
ancora per dare qualche fviamento a i fenfi.

~La Regola proibifce lavorare cofe di vanith }
perd iricami per le Chiefe , Merletti , Fiori, Ric-
c¢io, e cofe fimili fi potran fare. Si proibifce af-
folutamente lavare panni di fuora, fiano dichiun-
que fi voglia.

Le Religiofe nell’ ore che vacano agli Eferci-
zj Spirituali debbono occuparfi in lavori manuali,
come le faranmo dati da quella che la. fuperiora a
tale effetto avrh deflinata , fenzacché mai facciano
replica d fcufa , foggetrandofi ancora in queflo per
fare la divina Volontx , ela Superiora avvertifca a
dar queft’impiego ad una Religiofa- che fappia , @
pofla lavorare , ed eflafia la prima, e col fuo e«
fempio animi |'alre: quefla Religiofa non avra
mai autorith di correggere , ed aggravare .le Reli-
giofe ; ma dolcemente e con carit - diftribuira i la«
vori , m la Superiora farh prefiggere ad alcuna fla-
glie, o tempo da finirfi , lafciandolo alla loro dili-
genza, ma fe alcuna fofle trafcurata dec ella cor-
reggerla e mortificarla .

o Qu.
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Quefta Reﬁgrofa avra cura de’ lavori cost di
dentro come di fuora, farh fare del filo, merletti
calge, cucire, e cofe. Gmili 4 £ terry tutii gli or-
digni neceflarj 2’ lavori: cuftodira il filato, filo,
bombace , canape , e fimili 2 * confegnera mefe per
mefe a quelle che {fanno flare, i lino o canupe,
¢ dara della bombace, e filato per fare le calzet.
te , ¢ lavorate che faranno, le confegnera alla Reli-
giofa che ha cura  della bwncheua bifogaande
merletti per la Sagreftia li commetterd a quelle che
fapranno farli , con dar loro tutto quello le bifogea :
avrh cara di fare imbiancare il filo, e filato per

delle tele ,. e filondente ; € non effexdovi eo-
modo di telajo , ne ayvifera I Eeonoma, accioeche le
faccia lavorare : Provvedera di filo , aghi , fpille
Ia Veftiaria , quella che ha cura della hiaacheria,
la Sagreftana, Reffettoriera, € tuttel altre - Uﬂiaa.
1i; ¢ Religiofe che ne ayefero bifogno,

Avvertira che i Javori di fuora fi facciano in
quel modo che fono fati richiefti , ¢ compiti, li
confegnera all’ Economa con taffarvi il prezzp , che
dee effere .non eccedente, ma moderato , non ap-
preZ;zando pitL-di quello che far giuflo e conyene.
VO €.

In due templ ¢ perme{fo alle Rehg;ofepfen
dcrﬁ qualhe follievp., € fone la mezz’'ora d’ine
tervallo ‘fatta I azione i grazie dopo la Comunio.
e} ed il quarte dopo I’ Orazione della Compiea ;-
t;:lle Siareazioni atdmue e} Ien.o ohbhgatc » i

vorj . :

- . e o



8y
COSTITUZION E- XLIL

Deld Ufficio della Vostiaria

JF A VeRiaria terry fortg di fe totte le robe: per

veflire e calzare le Religiofe , ed avra cura de’
letti ;e di tuttocid che per ufo di quelli farh bifogue-
vole : Farhy le tonache , mantello, e fcapulare a
quelle ne awranno bifogno , ma fempre con dipen-
denzy della Soperiéray ed Economa : agli -abiti e
mantello vi fard picciolo incavo , acciocche mon vi
vengano -molte pieghe , con una vaginetta di un di-
to con node , o fia ciapps ¢i femplice oflo , 0 legno’:
¥ feapulari faranno femplict ug palmo o -qudrte in
circa di grandez#a tarito- néla parce di: fopra.quan-
to di fotto : la tonaca fath fatta a facco in quelld
forma che finora & flato dd lore praticato’y” 1 omb
dice la Regola , fenza- ché '8’ innovi cofd alcuna.

‘Difiribuith net mefe di Settembre Je: veRi® &
fotto per I inverno ad ognana fecondo ¥ bifogno :
¥ mefe di Maggio le Religiofe lo reflituiranne le
vefti di fotto , ed ¢lla ¥ accomoderd , ¢ fe vi &
cofa- da provvedere y fle avvilerd la: Supe¢riora ed
Economa : nello fleflo mefe difiribuiry a: tutte le
coverte bianche 4 & vefli di fofto perla flate 4 ¢ nel
mefe di Sestembre fo le faik reflituire per aécomos
darle e confervarle .

Circa I’accomodare le tonache ed altra cofa,
che appartiene al veflire delle Religiofe , ella ne
avrd la cura , ma ritrovandofi troppo occupata ,

potra farle rappezzare da loro m«defime con lie
G | cenza
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cenza della Superiora , o farfi affegnare altra <che I’
ajuti : dara alle Religiofe del filo,0altro neceffa-
rio per accomodarfi le wefli che portano addoflo ,
quando fofle di bifogno, ed avvertira la Superiora
& alcuna ritornafle la vefte tanto guafta, che nin
avefle avuto attenzione di accomodarls .

Le vefti di {ot4o per I'inverno. faraano di
lana di galore ofcuro, e per la flate potranao . effe-
ze dj tela tinta, o ordmhella, né mai faranpo di
feta , 0 colore , che non conviene alla modeftia re-_
figiofa: ki bufti di fotto non li fary mai di offo;
ma di tela incollata o di fempliei giunghi: ne’ cu-
fcini de’letti vi terranno 4 lacci di filato o bomba-
e, né mai fettucce , e lacci di feta: avra cura
de Jetti e materafli per I’ inferme e convalefcen-
_#i, edara prontamente de' cufcini e ‘materafli all’
Jofermiera fecondo le faranno richieffti. _. .

.. #n quelle Cafeche fono fuori delle Citth ov'.
& neceflario tenere. Ofpizio, ella medefima avra
cura de’ letti ,& per quanto fi pudo non farh fer-
vire per i Forefieri § letti delle Religiofe: avra
cura de’ yeli aeri : ogni due anni muterl xpaghe-
gicci fe pud farfi , ¢ da quando in quando fara
gifare i materafli, acciocche¢ fi “confervi la lana;
avra nota di quello tiene in fua cuftodia per dar-
os conto ogn’ anpo alla Superiora pella vifita,



89
cos'ri'ruzxonn xuv. D

Dtk‘%cu &llaﬂmﬁrmﬁm delld ancbemz
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L Uficlo di quefia Rehgxofa {ari confervare fot-
to la fua cuftodia tutts le biancherie della.Co-
munita: de- pieghery e rappezzer colle fue! Coms-

Qagma 5> ¢d Sognt Sybato le diftribuird , - dando. a
mfaheduna* Religiofa Corifta, Converfa., ¢ No-
vizia , camice, grembiali', fazzoletti , foggbh, veliy,
coppoline , e bende , come ancora.le. calzefte ;
due volre il mcfe dara. loro un. afcingamano’ oe-
dinario :. una volta il mefe in circa camhteth L
letti , e dara foggdli e bende per la.motte. . . -
Avvertira di mettere in difparte le biancherie
per quelle’y "chie fono di flatura alta , da quelle che
fono di ftatura mezzana , acciocché nella diftribu-
zione fi pofla pilt facilmente wovare : _farh 12 di-
ﬁrnbuznone fenza fcelta alcuna nemmeno alla Su~
periora -, ma alle Sorelle  Converfe . potra,” daxle
delle. bxanchene pilt ferme , effendo queﬂe addet-
te alle fatiche , con- che- vengono: pili - valentieri
a logorarle’. " Abbenche - tutte le telé che. fervono
per . la ‘Comunith debbano. efler ferme , le cami-
ce perd 5 e fazzoletti potranno effere di lino , le len-
zuole e grembmh di: canape , le coppoline e ben-
de di tela: finay & foggyli e weli bianchi di filon-
dente:; le -ealzetre di. filato o bombace. Avendo
bufogno le Religiofe - dibiancherie :tra la fettima-
mi ,:gliele -dara con carita.’ fenza replica : vigile-
td » acciocche le..Sorelle Converfe son maltrattine

[ . M le
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le %ianch"e’ﬁé' nél baeata,” ‘e:cinfegnery;alle fud-
dette a pefo per ogni fettimana il fapone, ac-
ciocchd i~ ganni nvengano ben pulil i fperiglaren-
te quelli della Chiefa.

" Nel ‘piegare i panhi, aveértira fe ﬁgﬂO'giufg’,
aceioochie -wiente -fi difpesda : awra nota ;diflintg i
tutte’ le. biancherio pec darae conto ;alla Saperior
xa pella, vifita' , . e fary: provedere per. quelie
biancherie che fi' fana "logprafe-:  terra- parimente
ia fua cuftodia le lenzoold , e foderi de’ cufcink
per .i lewti dell’ Ofpizio , li quali potranno -effe.
re di tela pit fina di quella ebe ufa la Comu-
pith , e per quantd i pud, nan fagcia fervire lo

biancherie delle Religiofe per i foveffieri. = - -
" COSTITUZIONE XLV.
. Dell Ufficio delle Pagefticra, ¢ Cantinicra.

. Uefta Religiofa avra cura del grano e del vi-
no: venendo in cafa il grano, lo fack ripot

, re nel granajo , facendolo prima cernere, ¢
Pulice dalle Sorelle laiche : e fpeffo. lo fary wol
fare , paflandolo da un luogo all’altro ; ed apren.
dovi le fineftre per farvi givocare I'aria : ogni
tre mefi npe fara macinare tanta quastitk , che
‘bafi .per la Comunita in dette tempo : melle ca.
fe che non vi foffe Mulino. da dentro | avviferd
¥ Ecosoma per farlo portare al Mulino’, e ve
.nendo la faring , la fari fcandagliare per vede.
re fe ¢ giufta ; € dopo che . fara raffreddata, iz

5 . fara

"
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firx riporre nel lwomo a&gnato, x fard coprie 9
* Per ordinario farh il pane due volte la fcm
nfana e non piu frequentemente » procurando di fare.
lo fcandaglio della quantita fufficiente, acciocche
non manchi ;' n¢ avanzi al ‘preciflo bifogio .della
- Comunita , abbenché in qualche Cafa per ragio-.
ne di poverta potra farfi pit di rado.

Ordinera alla Sorella Converfa a cid deputata,
qnando déve: cernere la' farina , - ed in che qhanrg
ta : affegnerd 1 ora di farfi # pune, ed &ffa ‘vi:ak -
Sftery s acciocché colla fua : prefenza pofla invigila~
re per farlo ben dimenare , ¢ maneggiare , e ve-
tfugo a perfezwne fi faraono le pagnotte 5 ed inciy
potrdi effa ajurerla-: Starh atsenta accxocché il fors
o ‘i faccia =’ tempo opportunc ., ed il pane - fia, cots
to a perfezione '; cavate fuori dal formo lo fara pus
lire dalla cenere, € raffreddato lo conferveri fotte
chiave ; e%uale terry appreflo dt. fe.. - - .. ;

"Ogni gior#io: dari- alla Refettoriera il pa.nq bn-
fognevo}e per il pranzo , e ecna. della (.mmxta.
dard’ parimente alla -Retara il pane per i ‘Serven-
ti-, ed i bifcotti- per i poveri.in quella qumm
che la Superiora ordinera .

- Avra eura chelil vino non & guaﬁ.x - lo fara
trai‘ﬁcére _a {uo tempo , ed nfiafcare. , £ la terra
in }nngo frefco : eflcndowi delle botte dimezzate ,
ne ¢tawera ogai glorno : glle botte wuote fara le-
vare il fonde e pulire , -fpcendole npo:t'e in Jug-
go afdutto’: ‘oghi Piarno oonfegoerk il wino per la
mmattina , € per- la'fera dlla. Refettoriera , conforme
il brfogne non dath nd pane, né vino ad altre Of-

M= " ficia-



o1 ’

ficiali: fenza liosnza ,- fuordhe -alla ' Refettoricca , o-
Difpenfiera y e molco -Meno le fara hcuto datlo ad’
altte ;Rebgwfe o :

i

N cosmrumomn XLVI
| Dell’ Uﬁiwa dolla Rgfattonem ’

A Refettorma awr in fua, cuftodia tutt’ i mo-

4 bili del -Refettorio ,:le biancherie della menfa,.
pofate, vafi , bicchiéri 5 faliere ) tondi , € lumi, co-.
me- ancora gl afmugamam per i lavameni comuni ,.
terrd il tutto con pulizia : le “biancherie. le cambie-’
2 -ogni . Sabato: dopo ogni pranfo laverh le gofa-f
te 5 ed. ogni fettimana lavera tutti i .vafi, e 1oqd1,,
fcoperh due volte 'la fettimana il Refettorio. ,
¢+ Apprefiera il pane avanti I’ ora di aona, met-
tendo le pagnotte per ogni luogo ; e per ciafche-
duna: un wafo per I’ acqua :; da tre in fre luoghi
una faltera:.da due in .due luoghn un vafo di fta-

gno per li flerpis, ed altro, accioechd non G fpor-
chi il Refettorio : terra de tondi forto i bxg:chten
del vino.

Le tavole del Refettono faranno cogertc d1 to-
vaghe teflute & opere , ed in ogpi luogo vi fara

“una falvietta della medefima roba : i tondi,

‘e faliere faranno di ftagno, i vafi di creta, i buc-

chieri di vetro, ¢ le pofate di acciajo. . .
Finita la feconda menfa , levera gli avanzi del

pane e del vino, eli conferverh in uno flipo, che

. terra per qud!’eﬂ'etto bxfognando pane alla Di.

fpen.
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fpénfiera ce lo ‘darax prentamente: dope !’ ora della

ricreazione pulir2 le pofate : el giorno dopo l'gra

- di- Compieta mettera in ordine il Refettorio per la;
_ eena , come fi & detto per la mmttina,. e bifognando,.

dpparecchierz ancora i lumi : -finita k. cepa pulira

di nuovo le pofate., e terrx chiulo il Refettorio :'

- fonera il ptimo fegno della menfa la fera dopo I’
Orazione di Compteta; il fecando fegno tanto della
mattina quanto della fera , lo. fash fonare la Difpen-

fiera, queada farh promta-l, avvertendo che doven-. .
. dofi fonare queflo fegno fi, chieda prima la licenza
alla Superiora , in {ua aflenza aila Vicaria ,. acciocche -

vi fia chi benedica la menfa , epigli I’ accula delle
colpe . , - ed.altre: mwuxtificazioni: che ivi i faranno.
-« Tetra mota di tutto quellp che & in fua "cus

fodia per darne oonto nella vifita : ‘le note di tut-

ti gli Ufficj faranno due , una ne conferverh la
Superiora: ;4 ¢} altra le¢ fleffe . UHiciali per. confi-

gnarla nel deporre gli Ufficj a quelle, che fuben-
- trano.. TV IS G .

-

. COSTITUZIONE XLVIL

*y
o
-

' Della Giardiniers. . . -

rando farli ftare ben puliti: vi pianterh de’

fiori per la Chiefa, I’ esbaggi , e piante per la

cucina : vi terra- ancera, luogo la. Spesiale per I

erbe medicinali : a fuo tempo fard putare ,. zappa«

re ed ingeftage gli -albert: de’ fautti,. fattane avvifaw
ta

Qﬁeﬁa Religiofa avrh cura de,’éiardini procu-

A
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ta I’ Economa , acciocchié faccia wenive gli Operarj :

confervera li femi di verdume, ¢ fori , e ¥ ¢i- -
polle de’ medehmi : .avedh penfiero di far cogliere

" lp minefire, £d ogn’altro fecondo -fe verrh: ordinato-

dglia Difpenfiera ¢ .venwei. i frutti a perfezione - [i
fara cogliere, ¢ alla medefima-li eonfegmerl,. fen-
za che mai poffa fervirfene né per fe, nd dm
ad aitre fenza Keenza della -Superiora. .. .

. Vi farenno wel’ Giardino piceiole- (;qppeuwe,
che efprimano i mﬂm della - vita di- Gesd' Crifto,
e quefte le terry puilts, & nette, -acciocche le Re-
ligiofe poffano ivi ritirarfi per venerare quefli - nx-»

* flerj .
Circai due Uﬁi] dellc Madri Goq/‘ glkr.e 3 edgl--
le Accompagnatrici pon v’ 2 cofa. parsicelare de di:

" chiarayfi 5 perche la Regola fi fp:egc /qﬂimentmmtc
- ,COSTITUZIONE XLV

) " Delle J‘orcllc Laiche .
Q Uefte Sorelle y come ordina la Regola, flaranne

due anni Educande, e due altri Novizie, do-
_ vendcfi bene fperimentare le loro forze , € fa-
lute corporale , come ancora le loro indinazioni , in- .
dole, ¢talerti , e molto pid perché a cagione a&
loro impieghi - debbono efle flar efpofie alle oceafioni
piu fresjuenti di efercitare le virth dell’ umilek, €
pr.ziegza : dopo § primi due anni le fi- dara I abi-
to di ‘Novizia 4 @ compiti 'gli altri due, fe Ta Co:
munita fard foddtsfdua , farh la famea mecﬁiene

Né
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fel fecondo anno, fashnoo impiegate nell’ efercizio
di faticare come tutte Paltre:,  ma per lo. firito
dipenderanpno dalla Maefira délle Novizie per o
pite il Noviziato: dapo che avranng farta |4 pro-
feflione fi porranno- fotto la direzione delfa M-
dse Superiora , come I’ altre Profefle . B
Quefte Sorelle mon impareranno a leggere, &
fcrivere , come proibifce loro ka Regola : ma fe wen-
trafle alouna che fapefle leggere potrebbe la Sau-
periora concederle licenza di leggerfi qualche me-
ditazione , o libro divoto , n¢ per faper leggere
potranno efentarfi dalla lezione btomune che fada
loro la. Difpenfiera . o
$i alzeranno la mattina colla Comurity , @
faranno. tutti gli efercizj deferitti nel Direttorio:;
Wel tempo che le Gorille reciteranno I Ufficio ia
Coro , efle faranno mezz’ ora di Orazione mentale’;
fiita @ quale ,  rechteranna venticinque Pased , ed
Ave , -per foddisfare-al’ Mateutino 5. dopb aederan:
no a lero impieghi ;- e lavori di mano: quando §
di il fegno per I'ara di Prima caleranno pel Cos
et . Ie
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10 per prepararﬁ alla Sarta Gommm> ne’*g:orm'
che debbono . eomunicarfi ; ~comunicate udiranno
la meffa, dopo la quale: m \dodici- Farer
ed Ave per foddisfare- ali’ore: :@anonicke , ¢ ri:
plgheranno inloro-iimpieghi . Saranto pmuaﬁﬁnk
in tutte le oflervanze , € in .sutti ‘i filenzj , ¢ do-
vendo alcuna volthper neceffich parlare ;. do farany -
no con fuatla brevith poﬁibnle ‘e woce :biffa..

. Non ynasitherantno -di. affiftere ;Ha {ezione  co-.
mune, ed orazione enentale, avvertendo di antici-
pare., o pofporre le-faccende che - poffono “differirk
o anteporfi per non mancare a’ fuddetti efercizj: 3
xetiteranno per il Velpro ', ‘e Compieta quindici
Pater ed Ave: del refto non hanno altra obbligas
zione di Orazione , ed efercigj {piritudli , fe non che
di recitare la terza parte del Rofarie : affifferanno
al quarto della fera colla Comunith per farvi 'efame
della cofcienza : ne’ giorni feftivi aflifteranno alla
recitazione del divino Ufficio , quando faranno di:

foccupate . *,

) Si comunicheranno tutti i Venerdi-, e Pefte
dell’ Ordine , e della Chiefa ; quando perd fi por-
taflero umili, ed ubbidienti potckla.Supetiora con-
eederla anche ‘il Mercoledl ; ma oltre di'quefte non
fia facile a darcela pil fpeflo, accioeché non fac:
¢iano la comunione per ufo, emulazmne b o propna
fima. . e

. Acceeceuano qualﬁﬁa amnplego lom‘ farax da‘
to, come fare il pane)-il bucato’y la <udina <5 - la
f-agreﬁ;a, fpeziaria , ed infermeria: non "facendo
mai rephche e feple, e fi fubordmeranna alle UL

i - fidia-
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~ ficiali in tutto , dovendofi. quefte regolare fecondo

Je loro Coftituzioni : Si flimeranno -fortunate di fer-
vire , ed ubbidire a Gesu Crifto i perfopa delle

fue fpofe, rifpettando tutte, alzandofi in piedi quan-’

do le Religiofe le verranno a parlare , nguardan-
do in ognuna la perfona di Gesu Criflo ; non ri-
fponderanno con termini incivili , ed alterati, effen-
do qucﬁo {convenevole molio al loro ftato, e mol.
to pill a chi profeffla d’imitar Gesti 'Crifio: trattes

ranno con rifparmio tutte quelle cefe, che paffano .

per le loro mani, piucche fe foffero proprie, ed av-
vertiranno di far tutto con pulizia, e carita per non
effere occafione di far ftomaco, e muovere a naufea
le Religiofe; non daranno cofa alcuna fenza licen-

za ; non confumeranno il tempo inutilmente ; ma

con lavori delle loro mani ajuteranno la poverta
del Monaftero: fi ameranno con fantg carita, ajutan-
dofi fcambievolmente I'una coll’altra, fenza conten-
dere , e contradirfi, portarfi avverfione, invidia, e
cofe fimili contrarie all’ unione della fanta carita,
e ftando taluna di loro indifpofta , o troppo aggra-

vata dalle fatiche , I’ altre compagne fupphranno
per lei con camauvo amore .

»

COSTITUZIONE XLIX.

Delf Obbligo delle Religiofe wverfo la Supe-
riora 5 e deb R:jpette jbamhe'vok

Orteranno tutte un gran nfpetro alla Superio-
ra , rimirandola come la- perfona di Gesu Cri.

fto:

-
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fio”: quando le daranno conto della loro cofcienza fi
metteranno in ginocchioni- umiliandofi non folo col
vorpo , -ma ancora collo fpirito, e dopo averle fat-
to un inchino di capo, federanno in terra , purche
Vetd avanzata , o Pindifpofizione di taluna nos
da rendefle impotente a farlo : quefto fcoprimento,
di cofcienza viene -dichiarato dalla Regola , con-
fiftendo in aprire * ognuna alla Superiora con filial
confidenza il proprio cuore, cosl intorno alle wvirtu
praticate, ¢ lo flato di fua orazione, le ripugnan-
ze in offervar le Regole, e gl'impedimenti per la
pratica delle virti, come ancora le infermith, €
bifogoi particolari , e i difetti , ed imperfezionk
commefle . Avvertendo con grandiflima cautela di
. non ifcoprire giammai i peccati , ne’ quali fofle ca-
duta, n¢ le tentazioni da cui venga affalita, do-
vendo tali cofe fcoprirle unicamente al Confeflore.
ch’ ¢ Miniftro di Dio ; e la Superiora all’ incontro
non ardira in conto veruno fenza grandiffimo feru-
polo di fua cofcienza di ricercare , o invefligare
. fimili cofe dalle Religiofe , effendo cio per lei un
occafione pericolofa , ed incentivo di non ordinarie
tentazioni .

Tal fcoprimento adunque lo faranno femplx-
cemente con -umilth , e brevith fenza inutili lun.
gherie , e con volonta rifoluta di mettere in pra-
tica tutto cid che H Signore per bocca della Su.
periora le dirh, di cui egli fi ferve per dichiara-
re , € mamfef’care ad effe la fua divina Volonta,
nello fteflo tempo prenderanno dalla medefima la
Jicenza per: le mortxﬁcaz:om , vifité del Venerabile,

e Ora-
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~ Orazioni vocah, éd ogn’altra cofa: oltre di que.

flo potranno l¢: Religiofe: andarg dg lei fempre, che
ne avranno bifogno , non folo per chiedere licenze,
ma per qualche lume.; & conforto , o ajuto fpiri-
tuale come figlie ad una Madre.

Se per qualche caufa la Superiora mortifiche-
ra alcuna, quefta fi metterdin gmocch:om fine ¢he
quella termineradi parlarle; . pell’ alzarfi bacera la
terra , ¢ fe & ancora prefente le fara un inchino di
capo : ricevenda le Religiofe qualche ubbidienza
eftraordinaria fi_porrango in ginocchio : prendendo
qualche cofa dalle mani della Superiora glie la
baceranno , fuorché nel Corq: dovunque elle;fianaq,
fe paflara avanti di loro fi alzeranno ia. piedi, e

"le faranno un inchino, ftando nel Coro folamente

fe 1 inchineranno: Ja mattina, e la fera le bace-
ranno la mano in gmoccmo » € le chxedetanno h
Benedizione .

Parimente le Rehglol’e i porter:mno un gxag
rifpetto tra di loro, rimirandofi come tempj dello
Spirito Santo , le Giovani onoreranno le pir
avanzate di eth, e diufficio; e quefte non mofireran,
RO niuna auwtorita fopra di loro , ma tuite com
nobile generofa e cordiale umilta procureranno pre-
venicfi pella riverenza ¢ fommiflione fcambievol-
mente 5a di loro. -

Porteranno rifpetto -ad ogni perfona eziandio
fecolare , con nominarle fempre onorevolmente , ., cia- -
fcuna fecondg la - fua-qualith, fenza fpreazare alcu-
no per povero, vile, ed abjesto che fiay e tra di
loro non i chiameranno col femplige. npme, ma cql
Suor- Maria N. N. N a Co-
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COSTITUZIONE L
- Delle Pamtenzc e Gﬂ?tgbt
L Noftro Signor Gesit Crifto moftra affai chia-

ro nel Vangelo che vuole la giuflizia puniti-
‘va impiegata in fcvvngto e mantenimento della ca-

.- xith, ficcome ne diede I’ efempio quando pun} col

ﬂagello quelli, che nel Tempio Santo violavano 1"
onore del fuo Eterno Padre; lafcia perd al giudi-
zio de’ fuoi Miniftri, e di quella creatura che avra
in terra il fuo luogo ; la quantita e qualita del-
le penitenze e gaftighi, che fi debbano imporre fe-
condo la diverfith , e gravezza delle colpe per
.quelle che violeranno queﬂe fante leggi: ad effi
dunque appartiene - proporzionare i gaftighi ai fal-
I, importando molto che fi cammini fecondo la
giuftizia e carith.

Se i falli fono gravi affai , e vi fia della
molta malizia ed oftinazione, in modo che le cor-
rezioni , induftrie , e diligenze della Superiora non
fiano arrivate , allora ne conferira con quello che
il Vefcovo avra pofto alla cura del Monaftero , e fe
la cofa lo chiede , ancora collo fteflo Prelato, i
quali fi faranno venire la colpevole avanti di
loro per darle quella fanta confuﬁone che ridu-
ce a - penitenza .

- Quando aecadefle, che Dio non voglia giam.
mai permettere , che qualcheduna fi rendefle in.
cotnglblle nella fua oﬂmazxone » allora bifognareb-

‘be
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be convocare il Capitolo avanti 3 quello che avra

cura del Monaftero, o avanti al Prelato, e procu-
tare con tutti i mezzi poffibili rimediare, con da-
re alla delinquente la pemtenu » che efli giudiche-
‘ranno conveniente . In tutt’ i Monafteri dell’ Or-
dine vi fara una carcere per punire le delin-
quenti . - -

COSTITUZIONE LI

Della Sepoltura, e&’uﬁ?ﬂgg] per Ie Dgfunte -

- L ASepoltura delle Religiofe potrh farfi fotto |l
Coro inferiore , quando vi fia luogo. capace:
farebbe .dovere che vi fofle la Terra Santa, e non
‘potendofi cid fare , fi faranno Sepolture, o .altri cos
modi : nel paffaggio di ogni Religiofa affifterh tut-
ta la Comunita orando, ed in quefli cpfi fi pud-
_pofporre il divino Uflicio, e la menfa comune:
“ftando nell’ afliftenza delle moribonde non £ parhr,
né fi faccia ftrepito.

" Dato il cafo che taluna moriffe nelle prime
ore della notte, potra lafciarfi nell’ Infermeria con
quattro Jumi accefi ; dopo fi calera la Defunta
nel Coro inferiore veftita coll’ Abito , Scapulare,
mantello , e veli fenza fandali a’piedi , ma colle
fole calzette, con .un Crocififlo, ed. un giglio tralle
mani , con corona di fiori in tefta, ed il Rofario
avvolto tralle bracca : fi aprira il portello, e fi
porranno quattro torce accefe : v» affifteranno fem- .
pte quattro Religiofe a vicenda, recitando fotto

voce
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voce il Salterio ; i Salmi, penitenziali , Graduali, ad
altre Preci, ¢ flando ‘le Religiofe asl Caro. alla re-
citazione del divino-' UBlicio vt )aiﬁﬁetamo le Sorelle
converfe ,. recsanda i .Rofario. . .

Tanto quefte , ‘quaanto-le Corifte vi flaranmo
velate,,.ed in modo che mon fiano vedyte -da quei
di fuora: Si proibifce loro. aflolutamente di par.
lare con chiccheflia , e di dare reliquie della De-
funta , quando il Signote fi compiacefle di. opera-
re de’prodigj nella morte delle fue Spofe, com’
. & fortito', ed 'in quefto le Supcriore fiano accortif-

fime , né mai lo permettano. Prima di darle Se-
poltura fi cantera I'intero. Uflicio de’ mofti-da -
tutte le Religiofe nel Coro inferiore , e la Meffa
cantata folenne , dopo la quale fi cantera la Li.
bera , ed il Confeffore cogli afliffenti avanti i}
portello nella Chiefa I™afpergera, e dira le folite Ora-
zioni : ngl fepellirla fi. fara la praceffiooe dalle
Religiofe fino alla Terra Santa , o Sepoltura:.Ia
quelle Cafe dove nan ancora fara fatta la fepoltura
da dentro non fia lecito,che le Religiofe fi fepelli. -
fcano faori del Monaftero , ma 6§ fara nel Coroin-
feriore una foffa nel modo mighore che & potex ,
dove le daranno Sepoltura : nelte noftre Chiefe non
vi-poffono effer Sepolture - per altri 5 fuarehe pe:
1 Fondatori de’ Monafieri. .

Nel giorno della depofizione fi eelebreranno dn&:i
Mefle per la Defunta, e non patendofi in. detta -
giorno, fe le potranno celebrare tertia dte , € fi profe-
guira per un mefe una Mefla al giorno; ma in
quelle Cnfe. dove vi folle la Cappellania perpetua

per
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per le Religiofe Defuntc la detta Mefla quondnax
na per un mefe fi apphchera’ per I' ultima Defunta:
al terzo e fettimo giorno fi cantera la Meﬂ'a s €
fi recitera un folo Notturno .

Per lo fpaziodi un mele continuo fi apphche*-
ranno dalle Religiofe tutte le Comunioni, mortifi-
cazioni, ed elemofine che fi faranno , e dopo I
azioni di grazie nel pranzo', e cena fi dira un
De profundis in: comune : la Superiora-potrd in dev-
to mefe dare 2’ paveri qualche pietanza per -fuf.
frag io di quell’ anima ...

Le Sorelle laiche nel giorno della Sepoltura
reciteranno I’ intero Rofario : al tenzo e fettimo,
giomo la terza parte; e negli Auniverfarj che
faranno le Religiofe dentro all’anno, quando que-
fle reciteranno I’ intero Ufficio de’ Defunti ,’ Ie Laiche
parimente reciteranno I’ intero Rofario , € qunando
fi dira un folo Notturno , efle dxranno la terza
parte del. Rofario . :

Ogn™asno dentro Pottava de’ Fedeli- deﬁmu
fi fara I’ Anniverfario per le Religiofe defunie,
fi dirh un Notturno, ela Mefla cantata; parimen;
te nella flefla ottava fi farh I' Anniverfario per
tutti i parenti, e benefattori fpirituali e temporali
nella morte del Padre, e Madre delle Religiofe fi
recitera 1'intero Ufficio' de morti , una Meffa
. cantata , e fe I' applicherd la Comunione , e tut-
ti i fuﬂ:ragg] della Comunita :  per i Fratelli e So-
relle reciteranno -un.folo Nottorso e la Comunio-
ne e fuffragg] comuni: ‘per Ii Zit ed- altri paren-
ti fe I’ applichera. la Comunione ed eferciz] fpiri-

v tuali
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tuali- di tutta'la Comunita . '

Per la morte de’.Padii e Madri delle Sorel.
le laiche fi dira una Mefla cantata con un Notturno ,
e la comunione : per li Fratelli , Sorelle, ed al-
tri Parenti fi dirh Ja Meffa letta, la comunione,
e tutta | applicazione dell’ opere pie . come a pa.-
renti delle Rehgaofe Corifte .

Effendovi pii Monafteri dell’ Iftituto fi faranno
le lettere circolari, dando I avvifo del paffaggio
della Religiofa , acciocche fe le facciano i fuffragg)

OSTITUZIONE LIL

‘Delle qualitd-che debbono avere le Madri eleste per le
- Fondazioni o & come fi debbanc portare ne viaggs.

" E Madri clette per le Fondazioni non . fa-
ranno meno di quattro, cioé, la Superiora,
la Vicaria, la Maeftra _dell’ Educande , e la Por-
tinara : ma nelle Cafe, che fono. fcarfe di Religio-
fe baftera eleggerfi la fola Superiora , e Portina-
- ra. La Superiora fara la nomina col configlio del
Capitolo per una tal elezione , ne mai -fi per-
metta, che quei di fuora facciano fcelta di per-
fona alecuna particolare , n¢ tampoco le Religiofe
moftreranno la loro inclinazione o defiderio di ef-
fer nominate ; n¢ la Superiora che fara nomina-
ta fard Ja fcelta delle fue Compagne.

La Superioraed il Capitolo debbono ben con-
fiderare avanti a Dio lo fpirito di quelle che
eleggone per un’ affare di s} grande importanza;
perche dalla pmdenza e virti di quefte Madri di-

pende
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pende la fermezza delle fondamenta  di quseﬂo
‘nuovo edificio fpmtua}e 3 Ppertanto eleggeranno
quelle che fono pit idonee, e fra tutte fpecial
mente quella che fara eletta per Superiora, doven-
do ella colla virth, e prudenza guidare anime
alla feguela del Redentorc.

Avvertiranno i Monafteri in tale occafione dl
non ifgravarfi di quelle Religiofe che foffero molefte o
difettofe ; per tanto quelle Cafe che non fono ancora
ftabilite nelle virti, dove non vi fono perfone ca-
paci e virtuofe , non accettino mai invito di nuove
Fondazioni , ma le licenzieranno con farle far ri-
corfo ad altre Cafe dell’ Miituto : non accetteran-
no Fondazioni in quei luoghi dove non fi. potrha
avere il fuccorflo fpirituale di buoni Confeflori or-
dinarj e firaordinarj , ficcome vuole la Regola, e
di buoni Direttori per guida delle lor Anime;,
come ancora fe in detti luoghi, o Citta non - vi
foffero queclle comoditk temporali, che fon necef-
farie per il mantenimento delle . Religiofe .

Siano ritenute in accettare Fondazioni. nelle
Terre baronali , ed accettandole, ricerchino bene
le loro precauzioni. e cautele,. né cedano punto
da principio alle loro convenienze ;. -e facendofi qual-
che, fondazione .da.alcun Principe © - altra perfona
particolare nom ‘1’ accordino- di. poter entrare nella
Claufyra ,. qual’ privilegio fia: - negato.. tanto agh
Uomini , quanto alle Donne,.né. .tampoco. permat-
tano di 'ricevere: -figluoie :per tloro. "impegno , le
qblah non’ abbiano 1: requifici neceflarj. - :

Pr‘ma di gccestare -da - fondazione  faranne

L O inten-
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intendere a Fondatori, quali fiano 1 Privilegj che
concede loro I’ Iftituto , e fonoi feguenti: Farfi la
Cappella € la fepoltura nella Chiefa, e nella ia-
brica di detta Chiefa porvi la loro imprefa: di
piu , che il Monaflero i farh i@ fonerali , ed
avranno le Religiofe continua memoria di loro
nelle comuni e particolari Qrazioni : Effenda con-
tenti di quefti Privilegj, fi faranno le fondazioni,
ma ricercandone degli altri contra la Regola , e
Coftituzione fi rifiuteranna .

Le Madri deftinate alla nuova fondazio-
ne non fi piglieranno alcun penfiero delle picciole
comodita neceflfarie al loro viaggio, lafciando alla
cura e prudenza della Superiora, fotta la quale
fi trovano , di provederle : prima della partenza
procurino la licenza in foripris del loro Prelato,
e la licenza del Prelato del luogo dove anderan-
1o, come ancora I’ accordo delle Citta o Terre
per isfuggire ogn’ imbarazzo .

La Superiora eletta inginocchiata in pieno
Capitolo fara la protefta per fe, e fue Compa-
gne , come fta notata nel Cerimoniale , coll’ ag. -
giunta della promeffa di Ubbidienzaa i Superiori,
fotto de’quali han profeflato , e della Superiora

a fempore del Monaftero , confiltendo di effer

ronte ad ogni cenno le daffero per il ritorno, e

queﬂo lo faranno in feriptis fottofcrivendofi tutte
di propria mano.

Nell’ ufcita faranno accompagnate dal Con-
feflore ordinario » fe ipud, e da un altro Sacer-
dote qualificatp ; anderanno co’ i mautelli, el col

velq
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velo calato avantiil volto, falvo che nelle campa.
gne , e luoghi dove non fono offervate : non fi
fermeranno per vedere veruna curiofita , anderanno
con gravita , e modeftia , e per quanto loro.
fara poffibile non fi tratterranno in cafa. de’ feco-
lari; fi permette perd in cafo di neceflita di
chiedere alloggio in cafa de Congiunti, odi qual-
che buon’ Amico , e Divoto del Monaficro : non
pec quefto perd s’ intenda loro conceflo che i Con-
giunti ed amici entrino nélle di loro . flanze, e
mangino alla lor tavoia, falvo che fe foffe la pro-
pria Madre, e Sorelle, o alcuna difcreta Matro-
na, ma non vi {i fermeranno pin di quello fara
neceffario.

Non faranno viaggio di notte, n¢ a cavallo;
ma i ferviranno di Carrozza, Galeflo, o Letighe,
he quel che I' accompagnano entreranno ne’ loro
 Cocchi y o Stanze : viaggiando per mare & conve-
niente, che quei che |'accompagnano entrino in-
fieme nel legno, ma ftaranno in luogo apparrato,
ne parleranno con effe che per neceffita, e con
cautela .

Ne’ loro viaggi procurino offervare , pet
guanto fi potra, le loro Regole , porteranno con fe
una campanella, ed un orologio a polvere per dar-
fi i fegni dell’ Orazione, lezione , efame, recita-
zione del divino Ufficio, & udiranno ogni giorno,
fe fi potra, la Santa Mefla: giunte al luogo della
- Fondazione ne daranno avvifo al Prelato del luo-
g0, acciocché con fuo comodo fi porti al Mona-
flero pér dargli 1" ubbidienza , ¢ fimilmente per

o O a dargli
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dargli parte delle loro Regole e coftumanze, ac-
ciocché le protegga 5 ed ajuti a foflenere I offer--
vanza: lo pregheranno di ponerle il Venerabile,
benedire la loro Chiefa e Monaftero, e conceder lo-
ro I' Olio Santo.

Per quattro 0 cinque giorni potranno dar fod-
disfazione di vedere il Monaftero alla. Citta e.
Fondatori, ma paflato detto tempo, dovranno por-
re in fitema la claufura, e.le loro offervanze :
per follievo delle lor”™ Anime potranno efporre il
Venerabile per otto giorni la mattina ed il giorno ,
pregando fua Divina Maefta a benedire la nuova
fua Cafa, e mandar loro delle Allieve, che fiano
per promuovere la fua gloria.

COSTITUZIONE ULTIMA.
Della Vifita Paflorale.

Gni qual volta il Prelato dovra fare la Vifi-
7 ta paftorale ne avvifera anticipatamente il

Monaftero, accennandole il giorno: dopo la vifi-
ta della Chiefa fi fara la vifita perfonale nel Con-
feflionale,, o nel portello, come meglio ftimera il -
Prelato ; anderanno tutte I’una dopo I’ altra,
principiando dalla Superiora , la quale, quando
fiano andate tutte , ritornera dal Vifitatore per-
fentire fe abbia a dirle cofa particolare , non effen-
do conveniente che fia corrétta in publico.

Quelle perb che avranno offervato qualche
difordine che ridondi in danno del Monaftero cir-

: ca
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ca le Regole, e Coftituzioni, ne daranno parte al
Prelato : per efempio : circa la poverta profeffata ;
delle amicizie e corrifpondenze , quando quefto con-
ecerne grata e portello ; fe qualche regalo fi dia o
riceva in particolare; fe nelle celle fi alteri-la Rego-
la con tenervi cofe proibite ; fe nella profeflata
ubbidienza vi fia mancanza alcuna: fe la claufy-
~ ra, porta , belvedere , giardini non fiano con
tutta decenza, e come poflano effer vedute ; fe
le grate del Coro e Chiefa fiano alterate ; fe Ia
porta fi apra fenza neceffitd ; fe non fi flia col volto
velato ne luoghi e tempi prefcritti dalle Regole e
Coftituzioni ; Te non £ dica 1’ Ufhcio divino a do-
vere ne tempi proprj; fe vi fia in particolare
qualcheduna incorrigibile ; fe alcuna dia nelle par.
ticolarith pregiudiziali, e dimal efempio all’ altre ;
fe il Confeflore faccia il fuo dovere fenza akuna
particolarith ; con qual decenza fi vada alla Comu-
nione ; fe la Superiora fia facile a difpenfare le
Regole e Coftituzioni; fe fia trafcurata nel cuflo-
dire la perfetta offervanza ; fe fi abufi della fua
facolth , eccedendo in quello le viene permeflo
dalla Regola, e percid aggravafle le Religiofe
"di altre Orazioni, e penitenze comuni fuori di
quelle loro prefcritte .

Avvertano perd di fare quefte mformazmnt
dopo di efferfi prima raccomandate al Signore, e
propoffo a fua divina MaeftA voler parlare in
punto di ogni fincera verita fenza mefchianza di
alcuna paﬁione ; percid chiederanno dalla fua

jofinita piet3 1" afliffenza per accertarfi di parlare
A in
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in maniera che non refti loro la cofcienza aggrava.
ta, e I'cbbligo di averfi a difdire ; pertanto fi pon-
gano avanti gli occhi I'onor di Dio, -I’onor del
Monaftero , I onore delle Madri particolari , per non
eftenderfi piu del dovere con offendere o la gia-
ftizia o la carid: non fi fervano di quefta occa-.
fione per chicdere licenza, e difpenfa contro le
Regole e Coftituzioni ; anzi fe il Vifitatore vo-
lefle alterare alcuna cofa, con tutta, modefia e
rifpetto, gli dicano, che fua Signoria lluftrifima
non -metta in quefto le mani , perché effe vo-
gliono offervare quelle leggi che han profeffato.
fenza mutarne 4 fcemarne, o aggiungervene una fil-
laba', ricordandogli che egli ¢ il loro appoggio
per foftenerle nell’ offervanza profeffata , e che ve-
nerano la fua autorita, perché la rimetta in
quelle cofe che decadeflero, e mantenga quelle
che fono in piedi, e colla fua autorita i degni
infervorarle , acciocché meglio fi offervino.

Quelio fara detto loro dal DPrelato per bene
delle lor Anime lo prendano come detto da Geslu
Crifto, la cui perfona quello. rapprefenta nella
Santa Vifita.

Q elle che non avranno che dire, diranno per
efempio: fono venuta per ubbidienza a fentire qual-
che documento, ed avvertimento di fua Signoria Il-
laftriflima per andare alla perfezione , alla quale
Sua Divina Maefta mi ha chiamata.

Fatta che fia la Vifita perfonale di . tutte le
Profeffe come anche delle laiche , 1« qualz dee fpedirfi
con tutta la preftezza poflibils fenza inutili lun-

ghe-
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gherie , il Prelato, fe cosi gli piacerh, fark la vi-
fita locale del Monaftero, e non poteniofi in quel
giorno. i appunterx in ua altro , nel quale ve-
nendo il Prelato fi riceverz con fuono di Campa.-
ne, faranno ritrovare nella porta della claufura
uno ftrato , e le Monache difpofte in forma di Co-
10, la Superiora gli porgera I’ afperforio con baciargli
1a mano, ed il Vifitatore darh I’ acqua benedetta a tut-
te, che ftaranno inginocchioni con mantello e velo
calato, e due Corifte intoneranno il Te Deum .

‘La Superiora pregherz il Prelato a voler en-
trare: con due Convifitatori, uno de quali potra
~ effere il Confeflore, o qualche altro efemplare Sa-

cerdote ,, che potra fervire per Caudatario , e pro-
ceftionalmente s’ avvieranno al Coro : quivi fi fark
~ trovare preparato un inginocchiatojo. con: flrato e
cufcini per farvi breve Orazione : il Prelato in.
tonera il Veni Creator Spiritus , che fi profeguirk
dalle Monache = vi fara a capo- del Coro, o alla
ftanza del Capitolo. una fedia di appoggio: con fuoi
cufcini, dove: federa il Prelato, e tutte le Re-
ligiofe federanno: z loro luoghi :: gli Ecclefiaflick
federanno fuori del Coro ..

Il Prelato, farh un: breve difcorfor animando
le: Religiofe- fue: pecorelle alla- feguela. del buon
Paffore. Gesi: Crifto ;. poi avvertira in comune
guello che Dio: I’ifpirerd : cit finito, la Superiora i
nome di: tutte dird la- colpa per - tutte I inoffer-
vanze commefle, e dopo. dirk il Confitecr: frat-.
tanto tutte le Religiofe ftaranno: inginocchiate.ne’ Joro:
tuoghi ,, il Prelato dira §§ Mifereatyr vesiri e: ga&ré P
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Affoluzione generale, dopo a due a due anderanno a
preftargli I'ubbidienza con baciargli la mano ingi-
nocchioni : Finjta queft’ azione , il Prelato dara
loro la Benedizione folenne .ed ufcira dal Coro ac-
compagnato dalla Superiora, Vicaria , ed Accompa-
gnatrici, ed andera vifitando la clasfura, Sagreflia
inferiore , Officine , ftanze , e tutto il Monaftero : la
Superiora gli prefentera i libri de conti, che li ri-
ferbera per altro giorno: intanto I’ altre Religiofe
{i fermeranno nel Coro b altrove, .e quando faran-
no avvifate ulciranno proceflionalmente ad accom-
pagrare il Prelato alla Porta .

"BREVE DICHIARAZIONE. -

Dell obbligo delle Religiofe circa ) cfJervanza
delle Regole e Costiruzion: .

E Relxglofe dell’ Ordine fono obbhoate non fo-

s lo all offervanza della- Regola foﬂanzxale » ma
alrres1 all’ offervanza delle  Coftituzioniy, che fono
lince della medefima Regola : ed abbenche quefte non
obbhg,hmo a - peccato da fe medeﬁ me né mortale ne
vemdle, fna folo a. uguardo dﬁle circoftanze fe-
guenti- I-: Quando le cofe pro:bne fono in fe flef-
fe pcccato come fe fi violaffero i voti foflanziali ,
cio¢  Uhbidienza , Poverty, Caftita, e Claufura,
quando: ne hanno_fatto. profeﬁione II. Quando i
fa, o fi lafia qualche . cofa. in, dxfprezzo, della
chola. 1. Quando nom, § oﬂervg }Ubbujle"xz?.

. delta
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~ della Superiora data a quefti termivi: Io 'msca-
mandc in nome di Gess Crisfo( o pure ) Fo pre.
cetto efpreffo di mbbidienza . ma le Superiore nom
debbono fare tali comandi che per cofe -di grandif,
fime confeguenze, ed allora & meglio farli s
Jeriptis: IV, Quando il Prelato comanda cofa fot-
to peane di fcomuaica o di fofpenﬁone dell’ Ufficio , 0
d’ interdetto locale, e perfonale : V. Quandofi vios
la la Regola con ifcandalo delle Religiofe di ma.
niera che la confeguenza porti ‘manifefto pregiudi-
zio al Monaftero, e detrimente grave dell offers
vanza regolare : VI. Quando fi fa qualche manca.
mento per qualche fine cattivo:

Non per tanto debbono far conto di ogni mi- .
nuzia della Regola e Coflituzione per oflervarle
puntualmente , perche piace a §.D. M.; e I' inof
fervanza delle cofe minime le fpiace molto 3 parti-
colarmente nelle fue Spofe: Che perd ne' facri
Cantici lo dichiara con quefta frafe : Vulnerasts
cor meum in wuno oculorum tuorum 5 <3 in uno cri-
.me colli tui: mi hai ferito il cuore Sorella fpofa
mia con una voltata d’ occhio, e con un capello
che cade fopra il tuocollo . V’.& cofa pii minima
di una voltata & ocehio, o capello di tefta? e py-
re quefte minime cofe fi confi'erano da'lo Spofo
quanto fi confidera una ferita in mezzo al cuore ,
tanto & gelofo : quefta’ frafe di ferita fi ufa comu-
nemente per efprimere un grand’ amore, o un gran,
dolore che fi concepifcc per un tratto di benmo-
lenza , o difguflo che firiceve dalla perfona amata’
or quefto xuol dire lo Spofo de’ facri Cantici con.

. (luehe
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quefte parole Vilnera®: cor mewm: come & folito
ditfi ¢ mi hd ferita' il cuore quell’ amico .com
quell’ atto &’ ingratitudine, quel figlio con -quella
diffubidienza : ed all’oppofto , mi hi ferito quella
perfona:con quel tratto di cortefia : quando un
anima fpofa trafcura quefte minuzie, ne refta ferito
il cuore dello Spofoma didolore edi crucio , tan-
to pid che tal difgufle lo riceve dalle fue fpofe
medefime : Vulnera¥i cor meum [oror mea fponfa.
Vegga ognuna di voi fe pud farfi poco conto di
quefte cofe con trafcurarle? e fe-quello che piace
e di&;iao: a Dio noftro fpofo pud temerfi in pece
conto 2 : : -

DIRETTORIO
Delle Religiofe del Santiffima Redentore .
CAPO P' RIMO.
Degli Efercizj per la Mattina .

I E Religiofe faranno pronte , e diligenti al
X s primo tocco della Campana , che di il fegno
per alzarfi, perché come canta Santa Chiefa la
corona fi dark a i vigilanti : daranno le primizie
de’ loro affetti al loro Spofo, principiando la gior-
nata con queft’ atto di mortificazione , e per aver
tempo ancora per gli Efercizj feguenti -

. Svegliate dal fonno fi faranno il fegno della
Santg Croce : daranno un occhiata alla divina pre-

' fenza ,
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'Ienzt-, ® fatto wn-atto di Adorazione:y reoderjma
a Dio le grazie, e gli daranno i pofleflo de lo-
50 cuori, e ponendofi la tonaca diranno : - Copnte-
» ci Signorecolla vefte della Carita , e per li meri.
s ti del voftro Santiftimo Figliuolo riempiteci del vo.
»s ftro Divino Sgfirito. Gli- offgriranno i penfieriy pa-
role , opere, e fofferenze di quella giornata in
unione di quello fece, epati il divin Verbo Incar-
nato , raflegnandofi in tutto nelle divine mani;
dopo 4nginocchioni fe fi pudy, geciteramo y il Pg-
. tery, Ave, Credo, e la, feguente Orazjoge., .
» ‘Offerifco e confacro a voi io Dio” Trigo. ed
ys Uno, tutto quello che & inme; Ja mi2 memoria,
»s € le mie aniioni a voi oEterno Padre ; le mie pa-
» Yole edil mio intelletto a voi o, Eterno Verboy
»» }a mia volonty ed 1 miei penﬁerl a voz o ‘Erernq
» Spmto Santo, il miocucre , la mia lmgpa,
» €totti i miei fentimenti ; il mio corpo e tutfi §
» miei dolori ed anguftie .alla Sacratiffima_ voftra
» ‘Uranita o Gesit mio Redentore ,. che pet me non
» dubitafie di darvi in m3no de’ pemici ,- e patire tor;
»; menti di Croce ; vi pregoa darmi la grazia efs
» ficace per confeguire la mia fantificazione per mez,
».20- della perfetta offervanza-defla mia regola , e’l
»-dona della perfeveranza_ finale : {lmen S

- .Chiederdnno labengdizione ally Bean{ﬁma Ver-
gme falutandola coh-una S'4lve chma anochataf;-,
no I':Angelo Cuftode, 8. Mighele Arcangelg principas
-1e Protettore dell’ Ordine , ed agli altri quattrq Psotets,
tori reciteratno: quattro ~Gloris Papri. (Je, :comy dire
I antifona » @efa.dffﬁgex%’k.(f&. tusto ¢id faracom

Ly 2 bre-
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brevita ed il refto della mez2" ora » che fi da per

veftirfi, I’ impiegheranno nella vifita del Sacramean-
to, e pee prepararfi alla recitazione del vamo

Ufﬁcw.
CAPO IL
Degli Efercizj giornali .

Ovendo quefle Religiofe imitare la vita di

Gesk Crifto potranno avvalerfi delle feguen-
6 rifleflioni rtelle azioni del giorno per unirle con
guelle di Gesu Criflo.

Nel Mattutino faranno memoria- de’ Prodigj ,

werita , profezie , figure dell’ antica Legge che ri-
guarddvano la perfona di Gest Crifto verificate tut- -
te nella fua vita: dopo Mattutino feguiranno le Lau-
di ; quali diranno in ringraziamento de’ beneficj com-
partiti da Dio al mondo per mezzo del fuo divino
Figliuolo: fiegue la mezz’ora di Orazione , in ef-
fa farapno memoria dell’ Incarnazione di Gesh Cri-
Yo , e de’nove mefi che ftette nel feno verginale
di Maria foffrendo ed orando.
- - Finita la detta ntezz’ ora diranno Prima del
divino Ufficio, e faranno memoria del nafcimento
di Gesh Crifto; poiché ficcome in queft' ora compa-
rendo il fole nell’ Oriente fi tallegra il mondo tut-
to, cosi la terra ﬁ rallegrd in quell’ ora che Effo
pacque.

- Poi faranno 1a Comunione , e comunicate che fa--

raano fi tratterranno in ringraziamento una mezz’ -
: . R ora
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ora, in detto tempo fi celebrera il fanto SdCl'lﬁ7C10
della Mefla per fare memoria della paffione e
morte di Gesu Crifto : la meegz’ ora d’ intervallo
che fiegue fi fara memoria della perfecuzione di
‘Erode , fuga in Bgitto e morte degl’ Innocenti.

Dopo dnranno Terza colla maggior divozione
che poflono ; mentre’ quefta f I’ ora in cui fcefe:lo
Spirito Santo fopra gli Apoftoli : fiegue immediatamen-
tel’ ora di Sefta per.far memoria della predicazione
degli Apoftoli, e di turti quelli ch’ hanno pre-
dicato il nome di Gesu Criffo fopra la terra.

Finita' Sefta fi ritireranno nelle dor Celle ed
impieghi fino all’ora di Nona, e faranno in que.
flo tempo memoria de trent’ anni che Gesu Crifle
ftette nafcofto nella cafa e bottega di Nazares:
dato il fegno, anderannp a recitar Nona per far
memoria del fermone che Gesu Crilto fece prima
dell’ ultima - cena a fuoi Apoftcli ; immediatamente
dopo faranno I’ efame di cofcienza in memoria di quell*
efame che fecero gli Apoﬂoli quando - Gesut Crifto
diffe loro: Uno di woi mi Ba da tradire , ed ogn'
uno di loro diceva: forfe faro io Signore?! termine«
ranno colle Litanie della Vergine Saatiffima e fi
raccomanderanno alla fua interceffione , acciocchd
fiano cuftodite 1' Anime foro da. peccau e dall’ inv
~ fidie de’ nemici della falute.

Siegue la menfa , e dato il fegno, vi ande.
ranno con modeftia e col penfiero di quell’ ultima
Cena che Gesit Crifto fece con Difcepali fuoi ; fir

mita , anderanno in Coro a fare il rendimento di . -

grazie , come fece Egli coa fuoi Apoftoli. . .
CAPQ
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oy CA 'P D, III,., ‘ . .

Dapo anzo f no alla Sera .

A :
: DOpo pranzo ﬁ uniranno tutte infieme . nelfa
o ftanza -della ricreazione, € per un’ oray O
. mezza, come parra alla Superiora, daranno qual-
‘che follievo al Corpo in fant’ allegrezza e carita , e
: fiano avvertite di non- allontanarfi col penfiero da
Gesh Crifto , come  fecero gli Apoftoli abbandonap-
dolo nell’ Orto ; acciocche non poffa lagnarfi di lore..
- Fmitoil tempo della ricreazione fi dara il fegno
del filenzio-, che durera tre ore in memoria delle tre
core the Gesit Crifto flette in Croce per la falute del
: genere umano : la prim’ ora del filenzio I’ impie-
gheranno ritirate nelle celle in lavorare © ripofar-
fi, dopo la dett’ ora faranno mezz'ora di lezio-
ne fpirituale per fignificare. che nel libro della
Croce fono contenute tutte le _dottrine ,y ©
e virtu della wita criftiana quale,termiaata,_ﬁa-
‘gue 'mezz’ ora di Orazione. meyitale per far me-
moria dell’ Orazione , che Gesu Crifio fece in
Croce al fuo Padre. per i fuoi crocififfori,- an-
‘cor- effe pregheranno in quell ora per tute I’ ani-
me ,-che .in. quel tempo lo flanno arocifiggendo nel
mondo nel proprio cuore con'i peccati = nell’ uliima
mezz’ ora, del filenzio diranno il Vefpro , e- faranno
tmemoria della dolorofa motte di Gesu Crifto; i
cinque falmi .ad onor delle piaghe, il Capitolo
ed Imo-ad onore della tefla. coronata di fpive ,
il Cannco del_Mdgnifices. pex onorare. le gen;: e
: olo- ~

e
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dolori, chelafua Cara Madre foffri fotto la Croce
per la di lui acerbiflima morte. :

Finito il Vefpro adoreranno il Santiffimo , e fi ri-
tireranno nelle celle a proprj impieghi i fanto
raccoglimento , ed in detto tempo faranno memo-
ria di quell’ ore che Gesui Criffo ftette morto
pendente dalla Croce.

Dato il fegno della Compieta_,’ Ia diranno con
tutta divozione, facendo in effa memoria della fe-
poltura di Gesu Criflo; quale finita faranno mezz’
ora di Orazione per far memoria & quel tem-
po, che Gesht Crifto andava ad orare al Padre
nell’ ore notturne sii de’ monti deferti per impetra-
re da eflo la pienezza delle mifericordie 2 tutte
Y anime, e per lafciare al mondo un efempio dell’
importanza di queffa virtlz.

Nel quarto dintervallo, che vifara dopo I’
Orazione , faranno. memoria della meftizia e difper-
fione deghi “Apoftoli ridotti come pecorelle fenza
del lor Paftore : fiegue poi la cena, e nella lezio-
ne fpirituale, che in efl2 fi fa, faranno memoria
de’ femi evangelici che il Redentore lafcid fparfi
nel cuore de’ fuoi Apofioli, e Difcepoli : Finita la
cena andemnno .come la mattina proceflionalmente
al Coro per rendere a Dio le grazie : poi tutte unite
infieme fi folleveranno per un’ora, o mezza al
parere della Superiora, e faranno memoria della
confolazione fpirituale ch’ ebbero li Santi Pa-
dri del Limbo , quando, dupo la morte , Gesu Crifte
cald per liberarli da quell ofcura prigione -

Finita |’ ora della ricreazione la Superiora da-
ra



-

Y20

r2 I’ ubbidienza , dopo vi fara un quarto d’ora &
intervallo, e finito, fi dara il fegno del gran fi-
lenzio che durera fino alla mattina dopo la Mefla
di Prima , nel quale faranno memoria del nafcon-
dimento e filenzio che offervd Gesu Crifto da che
nacque fino alli trent’ anni di fua vita, nafcon-
dendo in detto tempo la grandezza del fuo Effe-
re divino fotto I’ apparenza di puro Uomp.

GAPO IV
Degli Efercizj della Sera.

Ato il fegho del gran .filenzio anderanno in
Coro a farfi I’ efame della cofcienza , quale
faranno in queflo modo : ringrazieranno Geslt
Crifto de’ fuoi beneficj, in particolare di quelli del-
la fua paffione, de’ divini Sacramenti, del-bene-
ficio della vocazione, e diaverle confervate fenza
peccato mortale ; -bifogna non di meno che cono-
icano e confeilino avanti a Dio, che da loro non
fi ¢ fpefa la fcorfa giornata fenza averlo offeflo
in qualche modo ; chiederanno lume._ allo Spirito
Santo , acciocche conofcano bene i loro mancamea-
: appreflo reciteranno il Confiteor fino alla me-

t’a y € ricercate le loro azioni, penﬁen y Pparole,
opere , e gli Efercizj praticati nel giorno , fe fi fon fat-
ticon vero fpirito ¢ perfezione ; ttovandoﬁ mancanti,
chiederanno umiimente perdono al Signore, finiran-
no il Confirecr e faranno fermo propofito di emen-
darfi “mediante la civina grazia: fe nell’ efuminarfi

' non
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nom avranno che notare, fi umilieranno avanti a
Dio profondamente, ringraziandolo che fiafi de-
gnato per fua mifericordia infinka di non farle ca.
dere in difetti, 2 quali porta la propria miferia ,
credendo nondimeno di aver molti mancamenti ,
i quali non conofcono .
Oltre de’ due efami generali potranno prati-
care | efame particolare, che fi fa fopra qualche -
~ wvirtu o qualche vizio che loro piii predomina ; ma
quefto fi lafcia all’ arbitrio, e divozione d’ ognuna
fenza prefcrivere tempo .
, Finito il quarto dell’ efame fi dira il Mg/bre-
ve ¢ la.Salve, e tutte fi ritireranno nelle lor celle,
‘e prima di andare a letto chiederanno la benedi-
zione alla Vergine Santiffima , ed invocheranno I’
affiftenza dell’ Angelo Cuftode y di S. Michele , de
SS. Protettori , e reciteranno la feguente Orazione .
9 Benigniffimo mio Salvatore Gesui, jo vi rin-
», grazio di tutti i beneficj, € doni cosi fpirituali
s, che temporali che avete a me indegna compartiti:
»» raccomando alla voftra Pieta fn quefta notte I’
s Anima e il corpo mio, e quefta voftra Comuni.-
sy t2; concedetemi che dormain ogni purita e San-
9 tita a gloria del voftro nome in unione di quell’
» amore, col quale voi mio Signore dormifte in
s quefta terra ad onore del vofiro Eterno Padre, e
s falute di tutto il genere umano : cerco e bramo
" 4y che tutti imiei fofpiri e refpiri vi rendano lode
sy ed amore: o Maria Vergine Madre di Dio, voi
» che fiete pietofa e mifericordiofa abbiate m;ferx-
» cordia di me , impetratemi il perdono de’ miei pec-
cali,
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4 cati ; a voi mi raccomando , difendetemi , -vi pre«
»» g0, dall’infidie de’ miei nemici , acciocché prenda
sy il neceffario e puro ripofo nelle voftre braccia , ¢
5 benedite I’ anima mia : Amen.
- La preghiera qui defcritta, e quella degli
Efercizj della mattina colla formola della Profef-
fione fi noteranno in una tabella, cheterranno vi.
cino al letto. ‘

Siano le Religiofe pronte nello fpogliarfi : co-
ricandofi, i metteranno in quella pofitura , come
fe vedeffera Gesu Crifto con proprj occhi: fi fi.
gureranno di Menderfi ful duro letto della Croce in-
fieme col loro Spofo, percid non cercheranno. mos-
bidezza di letti, dovendofi ripofare fempre nella
Croce tanta dal nofiro Redentore amata .

C APO V.

Delle Virti da pratica}ﬁ ogni Mefe, e
B Santi Prorettori .

g 1 aflegnano dodeci virtli da praticarfi alle noftre
a) Religiofe, e fono in numero di dodeci, per-
¢he dodeci fono i frutti dell’ Albera della vita,
ficcome: fta fcritto nel libro. dell’ Apacalifle , che
per ogni mefe fi produceva : per ogni mefe adunque s”
attenda dalle Religiofe con modo particolare alle
dette virtl, acciocché fe ne prenda piena foffan-
za , ed intanto non fi trafcusino.l altre , che quefle
pot faranno dodeci fielle ,, che orneranno la corona
delle Religiofe dell’ lflituto, colle quali entreran.

' no .
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no trionfanti in' Paradifo, come per-dodeci porie,
nelle quali, come fopra dodeci margarite , fono ferit.

ti i nomi de’ dodeci
dell’ Ordine .

Gennajo
Protettori i Santi Apo-
floli Pietro £ Paolo: la
virth della Santa Fede.

Febbrajo
Protéttore il Santo Apo-
flolo Andrea: la virtd
Adella fperanza.

- Marzo
Protettore il Santo Apo-
ftolo Giacomo maggiore :
la vt della Carita
verfo Dio .

Aprile
Protettore il Santo Apo-
flalo Giovanni : la virtt
dell’ Unione e Carith fra.
‘terna .
' Maggio
Protettore il Santo Apo-
flolo Tommafo : la virta
dalla Santa Poverta.
- Giugno
Protettore il Santo Apo-
flolo Giacomo minore : la-
virtt della Purith di cuore:

Apoftoli fpeciali Protettori.
Luglio
Protettore il Santo Apo.
ftolo Filippo: la virtu del.
I Ubbidienza. '

Agofto
Protettore il Santo Apo.
ftolo Bartolomeo : la vir-
tu della Manfuetudine
ed umilia di cuore.

Setiembre :
Protettore il Santo Apo.
ftolo Matteo: la virtdt
della Mortificazione .

' Ottobre
Protettore il Santo Apos
ftolo Simone: la wvirth
del Silenzio e raccogli-
mento .

Novembre
Protettore il Santo Apo-
flolo Taddeo: la virth
dell’ Orazione .

Dicembre
Protettore; il Saito Apo-
flolo Mattia: la virth dell’
'Annegazione di fe fteflo,

_ed amore alla Croce.

Qa2 CArO
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C A PO A A K

Della Confeffione 5 e dell ordine per andarvi .

Uando le Religiofe fi debbono confeffare , f

apparecchieranno in queiio modo: proftrate
a piedi del Crocififlo con fpirito di wnika avan.
&i I’ Altarino della camera del Confeflionale, chie-
deranno lume allo Spirito Santo per conefcere le
fboro colpe, di poi metteranno infieme guanto av-
ganno trovato ne’ loro efami quotidiani , dopo I
ultima Confeflione , e chiederanno umilmente perdono
al Signore, e grazia di emendarfi , facendo una fer-
ma rifoluzione , fpecialmente fulle cofe pii impor-
tanti che avranno notate nell’ efaminarfi , deteftan.
dole amaramente, quantunque. fembrane picciole
agli occhi loro, penfando che di altra mantera fo-
- mo agli occhi di Dio purita infinita , perché il far
cofa non conforme alla fua Santiffima volonta ¢ fems-
pre un gran male.

Dopo coa umiltd anderanno dal Confeflore ,
e gli faranno un inchino , onorando Dio nella per-
fona del fuo Miniftro; diranno i} Confizeor fing
alla meta, efi accuferanno femplicemente , e pura-
mente ciocché fpetta a loro, e fi guardino di ac-
cufare colle colpe loro le colpe altrui: fiano bres
vi e chtare: non vi vadano per ufanza , ne pors
tate da vani ferupoli, ma con divoziene ed at
tenzione, come un azione di grandifflima importan
za, e confeguenza, riflettendo che vapne a lavae
re | anima nel fangue preziofiflimo di Gesu Cri-

~ ' fio.
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fio - Quando dubitaffero della materia {fuffiziente,
po tranno accufarfi di altra colpa confeffata, e sis
di quella fpecialmente formare |’ atto di dolore e
propofito . ,

Finita la Confeffione afcoltino con umilts
quello che dira Joro 3 Sacerdote, ma fele confi-
gliafle qualche cofa contraria allo fpirite dell’ Ifti-
tuto , L pregheranno di feufarle , tenendo che cid non
fia conforme all’ordine della loro Regola.

St confefleranno per ordinario due volte Ia
fettimana : niuna anticipery & differiry la Confef-
fione , fuorché per qualche urgente bifogno con li-
cenza della Superiora; fe perd non occorrefle far-
Jo , anderanno a tirarfi la cartellina della tabella, che
a queft’ effetto ftara nella camera del Confefliona~
le,, anderanny> per ordine incominciando dalf’ Edu-
cande , poi le Novizie, le Laiche , e Corifte , ter«
minando " alla Superiora: nelle Confcflioni firaor-
dinurie principierh la Superiora, e finiranno 1’ Edu-
cande. Dupo la Confeflione’ faranno .1a penitenza
pid preflo che G pud: facendo rifleflione su ¥
proprj debiti , che Gesi €rifto. col fuo fangue pre-
ziotfimo  ha foddisfatto alla. Divina guﬁlzxa,
zmgrazxexanno s promettendoglx fedelta .

“GAPO |
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C A PO VI

Della Santiffima Comunione. ¢ del} ordine
per andarvi .

L’ Intenzione principale che debbono avere le
Religiofe del Santifiimo Redentore circa la
Santiffima Comunione dee eflere la gloria di S.
D. M. e di unirfi intimamente a Gesu Crifto , co-
me il cibo materiale fi fa una cofa col Corpo:
per apparecchiarfi , ne’loro raccoglimenti ed Ora-
zioni dirizzeranno il peafiero a Gesu Crifto che
fta nel Sacramento, per eccitare un ardente defide-
rio. e gaudio fpirituale , vedendofi cosi fortunate di
~unirfi. ed abbracciarfi col loro Spofo.

" Nel punto . di- comunicarfi faranno gl atti
foliti.di’ fede , fperdnza , amore , defiderio, dolore ,
e propofito’, e potranno' fare qualche afpirazione
mentale : fimilmente nel render le grazie, fi trat-
terranno in atti di. amere, umilth,, € meraviglia,
che il:Signore dell’ Univerfo abbia voluto entrarein
un cuore: di fango y- €con cid darle la vita eterna ,
o ig .altri atti ed aﬂ"etu che lo Spirito- Santo lo-
ro ifpirera ..

Si comumcheranno per ordine incominciando
dalla Superiora , poi tutte le Profefle , le Sorelle lai-
che, le Novizie, ed Educande : la Sagreftana dira
il Confitecr , e nello fteflo tempo anderila Supe-
riora avanti il Comunichino col velo baflo e I’al-
zerh tanto , quanto bafti per ricevere la facra
particola, cosi faranno tutte I’ altre: le Novizie

- por-
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porteranmo un velo di taffetth bianco : le s«ixre
converfe lo porteranno parimhente bianco ma di fi.
londente : I' Educande porteranno un velo nero
femplice ; avvertendo tutte di fare la nverenza al
Sanuﬁimo prima , e dopo comuaicate «

DIRETTORIO
Per le Novizie del Santilfimvo Redentore

PREFAZIONE

A Vvertano e Novizie di queft” Iffituto, che
‘ ne’ due anni’ prima d’ effer ammefle alla Pro-

feflione debbono avereavanti gli occhi ~ della_lor
‘mente: Gesii Crifte dimorante nel fenor della Ma-
dre divina ; cerchino pércid con tutte [& loro for-
ze imuarlo nel raccoglimento, orazione, € mor~

tificazione ..
Avvertano, che, a chi loro pref' ede, debbono

con ogni confidenza ricorrere in. tutti i bifogni %
fpirituali che temporali, amarla come Madre, of-
fequiarla ed ubbidirla come Maefira e Superiora
data ad effe: da Sua Divina. Maefta ;. debbono' con
fommiflione afcoltare le fue parole , ed ammoni-
zioni ,, mettendo in pratica tutte le iffruzioni che
dary loro negli efervizj delle virtii.

Avvertano finalmente ad’ eflere diligentiffime
in queftianni di pruova nell’ Offervanza della Re-
gola, e Coftituzioni, perché: da quefto dipende I”
eflere offervanti jn tutto il corfo della lor E:g-m :

¢
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. effendo per troppo vero quel Jetto dello Spirito

- Santo: Adolefeens jaxia Viam [uam cmm cum
ﬁnumt , non recedes ab ea.

CAPOL

Degli Efercizj, incus debbono impicgayfs
- ogni giorno, ed ogni fettimana .

O Gai giorno faranno gli Efercizj Spirituali no-
tati nel Direttorio delle Religiofe , e fiano in
6id puntuali, nella mezz’ ora d'intervallo dopo la
mefla, faranno la Vie Grucis, d diranno il Rofa-
1o, fe nen veniffero lmpxegate in altro dalla lo-
.0 Dxretmce

Dopo la ricreazione del pranzo andemnnoa
‘due 2 due a far la vifita al Santiffimo Sacramen-
to, e dopo il Vefpro faranno Ialtra vifita al Sa-
cramento, ed a Maria Santiffima.

ng fera dopo la ricreazione fi accuferanno
_de difetti commefli nel giorno a piedi della Di-
"xettrice , € chiederanno la Comunione per il giorno
feguente quando dovran farla, e la mortificazione
che il giorno feguente debbon fare in Refettorio >
a riferba de’giorni di ricreazione : ogni fettimana
dovran fare quattro Comunioni , il mercoled) vener-
di, fabato, ¢ Domenica, e tutte le Fefte dl precet-
to che occorreranno, purché non venga loro proi-
bito dal_ Confeflore 11 farla con tanta frequegza.

,Dovranno dar conto di cofcienza alla Diret-
trice in circa ogni fettimmna, efponendo tre cofe:

prima
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prima fo ftato in cui £ trova di fervore o tgpi;,
dezza : fecondo le tentazioni tedio o ripugnanza
che avefle circa la vita fpirituale: terzo i buoni
fentimenti , ifpirazioni, e defiderj ; I’altre ten:
tazioni, e peccati non li fcopriranno giammai,
che al folo Confeflore, che come dice la Regola
¢ il Miniftro di Dio. Non manifeftino mai le lo-
yo. tentazioni o altro alle Joro Compagne per
gual fi fia fine. c i o

. 11 venerdila Direttrice potrd conceder loro pii
tempo da impiegarfi negli Efercizj fpirituali , ed
ogni mefe faranno un giorno di ritiro, come ordi-
pa la Regola , giufto il metodo dara loro la Direttri-
ce, o tutte infieme ne]l Noviziatoo ciafcuna nella
fua fianza . a -

C A PO 1.
Del modo di portaf/i in Goro,

Gni qual volta fi darh il fegno di andare

nel Coro, fi avvieranno a due a die verfo

di quello con modeftia e filenzio; adorato il San.:
tifimo Sacramento , e detta un Ave Maria , fi al-
zeranno fenza firepito , e fi metteranno nel loro luogo.”
Nella recitazione dell’ Ufficio fliano con gra-

vith , modeftia, filenzio, e riverenza grande inte-
riore ed efteriore , come la fantita del luogo ri-
chiede , riflestendo che allora fanno I ufficio degli
Angioli:, fliano con piedi giunti, coll’ Ufficio fempre
nelle mani, e non s’ appoggino alla fpalliera: s
R inchi_c

3



130 i
inch?nino mediaocremente a tutti ¥ Glosia Patri , eome
ancora a tutte le conchiufioni degl’ Inni ed Orazioni ,
al pronunziare i nomi Santiflimi di Gests ¢ Maria
e del Santp; di cut i fa I"Uflicio: nel cafo che
udiffero_entrare alcuna in Coro , o fi ‘fentifle qual-
che rumore non fi voltino affatto, n& mirino in
modo alcuno. R

- Quando per negligenza veniffero al Coro tardi
e trovaflero incominciato I’ Ufficio -ed Orazione y §
inginocchino in mezzo del Core e dicano - colle
braccia in croce una Salve , indi anderanno al lo-
ro luogo, incominciando I’ Ufficio da quel Salmo
che fi fta dicendo; finito poi I’ Ufficio finifcano
quello che non han detto: cid s’ intende per quelle
che n’ aveflero I’ obbligo, e per altre, fi rimette
alla loro divozione ed arbitrio della Maeftra : do-
po I’ Ufficio diranno la colpa alla lor Madre del-
la negligenza nel venir tardi al Coro e foddisfac-
ciafo alla penitenza , che da quella farz loro im-
pofta . |

Quando per neceflits dovranno ufcire dal Co-
ro s inginocchino prima a prendere la lcenza dal-
Ia Superiora e Direttrice , ed avutone il concedo
fi alzino, e non fi trattengano che quanto pura-’
meate fark neceffario . S S

Effendo impiegate dalla Madre Wicaria a
dire le lezioni o altre funzioni, e dovendo in
mancanza dell’ Educande dire i- Verfetti, ed il
Refpanforio breve nell’ora di Prima, e nella Com-
pieta , avvertano di rivederfi ogni cofa prima, ac-
aocché non facciano errori: ed impiegandofi in

- dette
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dette funzioni lo facciano con divozione e fodcgzza,
ricordandofi che fono allora immediatamente - impie-
gate al fervigio del Re de Re.,
. . Nel tempo dell’ Orazione non s’ appoggino fo-
pra. le fedie fenza peceffita e licenza : non £ fo-
fpiri, ne fi faccia altro ftrepito affettato che pof-
fa recar difturbo al raccoghmento dell’ altre .

S ¢APO 1L
‘Del Modo di pbfta(/i nel Refestorio.

Ell’ entrare e nell’ ufcire dal Refettorio va-
dano: con modeflia a due a due: ivi giuntg
- piglino i loro luoghi fenza firepito : rifponderanno con
divozione e colle mani giunte alla Benedizione .

- Nel tempo che fpiegano la falvierta diranno
un Adue alla Vergine , pregandola a non far loro
commettere nel mangiare o nel bere alcuno atto d’ in-
temperanza : finita la menfa ne diranno wm alira
n a tto di ringraziamento .

Non chiedano mai cofa alcuna ¢he loro man-
cafle , ma lo foffriranno con pazienza ed allegrez-
za , ringraziando Sua Divioa Maefta che le faccia
degne di foffrire alcuna cofa per amor fuo: non
diano n¢ prendano mai cofa alcuna dalle come
pagne fenza licenza : mangino eon modefha, non
fi appoggino alla tavola, o alla fpallxera né met-
tano i piedi I’un fopra I’ altro, né con efli fac-
ciano moto alcuno ,,ma li tengano fermi ed uniti.

Prendano queflo rifioro del cibo con purita 4’
intenzione wupendofi  coll’ 1intenzione <ch’ ebbe

Ra Geslt
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Gesu Crifto quando fatto Uomo volle mangiare per
noftro amore: di tutte le vivande a loro piacen-
ti ne lafceranno un boccone in memoria dell’ afti-
nenza dr “Gesu e di Maria ; & nel tempo -della
menfa fliano attente coll’ orecchio ecolla mente a’
quello che fi legge , e cerchinodi notare qualche
cofa per lor profitto. : - .

Stiano cogli occhi baffi . fenga mirare attorno,
e nel piatto delle compagne , non fi fcelga da al-
cuna il piatto nella tavoletta , ma fi prenda quello
che verra a filo: quando veniffero tardi alla men-
fa giunte in mezzo del Refettorio baceranno in
gerra : accadendo dover mangiare alla feconda
menfa avvertano di fare il picciolo Bemedicite col
ringraziamento e vifita al Santiffimo .
~ Volendo lafciare porzione della pietanza cid
pon facciano fenza licenza della Direttrice ,-né fia
for lecito fare alcuna mortificazione publica o pri-
yata fenza licenza. - .

CAPO IV
- Del Modo di portarfi nelle loro Stanze.

Op efcano dalle loro flanze fenza neceffita , o li--
cenza della Direttrice o Zelatrice : fiano in
effe con modeftia e compoftezza religiofa : non fi
levino mai la vefte, abito, o veli; ma folamente’
L potranno alquanto allargare da cinta bifognando:’
potranno cantare dolcemente nel tempo del filenzio
€ raccoglimento ; ma avvertano di - non difturbare
' I al-
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P altre : dovendo fare 1a lezione fpirituale n?:)g fia,
mai loro permeflo leggere altri libri che quelli le.
affegners la Direttrice : nell’ ulcire ed entrare”
melle loro flanze prendano I’ acqua benedetta ,.
chiedano la benediziane a Maria Santiffima pre-
gandola della fua affiftenza, e bacino i piedi al
Crocififfo :

. Manteranno la loro flanza pulita ed accomo-
data, e la fcoperanno ordinariamente il Sabato : il
letto lo tengano fempre accomodato: in tempo di
State nell’ora del ripofo del giorno non fari loro.
lecito leggere, fcrivere, lavorare, o far altro fen.
za licenza particolare, C -

- Se oceorrefle mutarfi il giorno Jo faranno con
porte ¢ fineftre. ferrate, e la fera fmorzato che
avranno illume: dovendofi coricare accompagna..
te , non effendo fmorzato il lum_e- ’ ﬁ leveranno I*
ultima vefte nel letto : dovendo. ufcire la notte Io
€aranno con abiti e veli. G .

CAPO ¥
Del Modo di portarfi fuori della Stanza.

El camminare per ‘i Corridori non miring
dentro le celle delle Religiofe , ne fi affaccino

a fineftroni : la prima volta che incontrano la Supe-
riora §’ inginocchino e bacino la mano, il fimile
faranno la fera prima di andare a letto: nell’ in-
contrare le Religiofe le faranno wun inchina
col faluto: Sia Jodato qkes& Criffo: in niun cons
3 to
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0 garlino fuori del Noviziato, e nell’oceorrenzé-
fi fcufino modeftamente con dire , che non hanno licen-
Za dalla Direttrice , ¢ cid detto fi partang fubito
a¢ fi trattengano fuori delle loro ftanze.

CAPO VL. .

Del Modo di portarft nelle Rzereazzoni ordmarzc e
ffraordmaru o -

1 EIl entrare nel 1uogo della Ricreazione dica-

no prima d’ incominciarla un Ave Moria

fotto voce alla Santiffima Vergine , e faranno que-
fla preghiera alla Santiffima Trinitx: Pone Domi.
pe cusiodiam ori meo , & offium circumfPantie labiis
ameis, ut non declinet cor meum in verba malitice.
Non alzino mai la voce, né fia tradi loro alcuna
altercazione , ma cerchino con umilta cedere I’ une
all’ altre : non dicano mai parole che poflono cone
triftare I’ altre, ne ridano {moderatamente : trat.
tino con tutte fenza fingolarita: non indroducano
mai difcorfe delle proprie cafe , o altro che fappia
di vanith , ma terranno difcorfi divoti ed allegri.
Andando al Giardino non toccheranno ne pu-

ge un filo d’ erba fenza licenza ; non camminino
con pafﬁ troppo frettolofi, ne parlino alto, ma
vadano in maniera come fe gli occhi di tutti quei
ehe fono in Cielo rimiraflero i loro portamenti .

CAPO



133
€ AP O VIIL

Del Modo di portarfi quando vanno alla Grata.

D Ovendofi portare alla Grata per ordine della
loro Direttrice le baceranno la mano, ed
anderanno prima a fare una breve vifita al San-
tiflimo , ed a Maria Vergine pregandoli della loro
afliftenza in quell’ azione : poi anderanno a parla-
Ye co’ loro parenti , e cid facciano cogli occhi
baffi fenza far gefti colle mani , ma le terranno
piegate ful petto: fiano parche nel parlare, e
riflettano prima_bene a quello, che debbono dire :
non diano orecchio , né introducano difcorfo di novel-
le di mondo, anzi moftrino di non gradirle: non difcor-
rano delle cofe del Monaftero, come del mangiare, del-
le mortificazioni, e cofe fimili; che fe i loro Pa-
renti ulciflero in fimili ragionamenti, con deftrezza
li tronchino, ed introducano qualche difcorfo utile
conr dire, che come Novizie non {i prendono pen-
fiero delle cofe di Cafa, n¢ le fanno : cerchino
di sbrigarfi da efli quanto - piu prefto potranno ,
ed avvertano di non dire in ricreazione cofa al.
cuna delle novelle che hanno intefo alle Grate .
. Se nel mentre ftanno alla Grata fonaffe qual-
che atto comune, fubito ¢ licenziino, né& condi-
fcendano a trattenérfi per breve tempo : quando fi
licenziano nonm ufino cerimonie fecolarefche , né di-
moftrazioni tenere di affetto : ma dopo averli fem-
plicemente falutati , efcano dalla Grata , e vada-

no di nuovo a vifitare il Santiffimo, e fi portino
: a chie-
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a chiedere la Benedizione , ed a baciare Ia mane
alla Maeftra- .

C A PO VI
Dell obbligo delle Novizie werfo la Direttrice |

Vranno un amor cordialiffimo ed una confi:

denza filiale verfo la loro Direttrice per la
cura che ella ha di diriggerle per la via del Si.
gnore : avranno di lei una flima grande , e le
porteranno una efatta ubbidienza , fenza mai fcufarfi.

Quando fi trovano nelle adunanze, dov’ ¢ pre-
fente la Superiora , non s’ alzino nell’ entrare ed
ufcire della Maeftra , ma le farannoun inchino di
tefta: venendo a parlare con alcuna di loro fi al-.
zino in piedi, il fimile faranno quando entreri ed
ufcira dal Noviziato: quando danno o ricevono'
dalla Direttrice alcuna cofa glie la baceranno,
eccetto che nel Coro.

Quando ricevono qualche riprenfione, mortifi-
cazione, o penitenza, s inginocchieranno : trovan-
dofi nel Coro, Refettorio, o altri atti comuni ,.
avendo bifogno di ufcire , chiederanno -licenza alla
Superiora, o a quella che tiene il fuo Inogo, do-
.po chiederanno la Benedizione alla Direttrice,
ayvifandola dove debbano andare.

 Avvertano in fine che fecondo il fignificato
del loro nome di Novizie debbono tenerfi per le
minori ed ultime- di tutte con effere grandemente .
umili , fervendo, e rifpettando ogni Religiofa con
gran fommiffione . v _
CAPQ
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C A'PO X, :

Della Modestia .

Modestia vestra nota fit omnibus  hominibus .
S. Paclo a Filippefi.

E Novizie del Santifimo Redentore debbono
.+ talmente moderare. lediloro azioni che fiano
di edificazione a tutta la Comunita. Porteranno
in primo un fommo rifpetio a Dio, a Maria San-
tiffima ed a Santi, non nominando maii loro nomi
vanamente , come ancora non uferanno le cofe
della Sacra Scrittura pet ifcherzo e burla : avran.
no in grande flima tutto. cid che copcerne il cul-.
to divino : avverta cialcheduna di non far cofa,
ehe pofla difpiacere a Dio ed all’ Angiolo Cufto«
de, al cofpetto de quali di continuo fi treweno.;
Ogni volta che entreranno nel Coro prendang,
P acqua  benedetta ; flando in piedi fliano diritte;
fenz’ appoggio , e nel fare I Orazione non terranno
le mani al vifo, o al nafo: nel camminare non
fiano troppe frettolofe fenza necefliti, o troppo
tarde : non menino le braccia, o fralcininoi pie-
di : non vadano col capo chino, e col collo tosto,
nt cogli ecchi immodefti : nell’incontrarfi colla Su-
periora fi fermmo fin tanto quella fia paffata, ed
accadendo di paifare avanti a lei lo fieciano con
riverenza, e cosi ancora faranno incontrandof coll’ .
altre : fedendo non tengano le gambe 1’ una fopra
§ altra, né i piedi flefi I' uno difcofte dall’ altro =
mon tengano in mano chiavi, Corone, o altro
menan-
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menandoli qui € Ja con leggerezza : nel ridere ufi
no moderazione, e lo facciano fenza ftrepito, di-
cendo lo Spirito Santo : Vir fapiens wvix tacite
ridebit .

Parlino con voce mediocre 5 né troppo alta nd
troppo bafla fia nel Noviziato, o nell’ andare per
il Monaftero e ne’ Giardini : non chiamino chiunque
fi fia cantando a voce :ftefa: fi guardi ognuna di
ridere fopra i difetti altrui, e pungere anche leg-
giermente , 0 -dar minimo dtfpxacere colle parole :
ufino femprei titoli convenienti , chiamando tutte Je
Religiofe col "Suor Maria NN. € mai col femplice
nome , ancora le Sorelle laiche, perché.cid dino-
ta o' foverchia confidenza,.o aperto. difprezzo. .

Si ‘guardino dal mirare fiflamente in-faccia a
perfona alcuna., non fi :moftrino - difattente,.0 an-
popate. nell’ afooltare ; non contraftine -in conto al. -
cano : mai tnoftrino di fapere plu dell’ altre 5 porti-
no rifpetto alle Maggiori : in prefenza d’ altri non
parlino fecreto fenza licenza : ognuna porti la
vefte -monda , congiungendo la poverta colla puli-
tezza , e ftiano avvertite di alzarfi I’ abito quando
bifogna’, e nello fcendere le fcale: non fi tocchi-
no mai I’una coll altre, fe non foffero cofixette
dalla carith o neceffith : ‘non fi diano baci, ne
facciano carezze tra di lero , né meno alle
bambine, né dimoftrino mai il .loro affetto a chi
che fia con parole affettyofe : ciafcuna dia all’al.:
tre la precedenza, sfuggendo i primi luoghi, che
dinotano animo vile: tutte leggano il Galateo per
praucarlo.

DELLE
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- DELLE PICC‘IOLE OBBLIGAZIONL
| Delle Figliucle Educande .

E Fxghuole educande dovranna effere molto

puntuali ne’ loro piccioli efercizj fpirituali :
nell’ alzarfi la mattina faranno gli atti di ringra-
ziamento , offerta, Fede , Speranza , e Carith, come
fara loro . infegnato dalla Maeftra: aflifteranne
in tutte I’ Ore diure al Coro colla Comuniti., reci-
tando il divino Uflicio con tutta la modeflia e
divozione poflibile : nel tempo della Santa Meffa
faranno I’ Orazione Mentale: fi avvezzeranno a
fare la Comuniope fpirituale nel tempo che il Sa.
cerdote fi comunica , e fi tratterranno fin che. fia fi-
nito il rendimentodi grazie della Camunita : quelle
che fono di maggiore eth , udiranno la Mefla , ed al-,
tre di efla faranno mezz’ora di Orazione Menta«
le Ia mattina.

Ritirate nell’ Edu:candato s’ impiegheranno in .

quellt Efercizj che faranno loro impofti dalla Mae-
ftra : faranno tutte I’ azioni fpirituali e corporali
alla prefenza di Dio, e per dar gufto e piacere a
lui- folo, non per timore delle riprenfioni: faranno
puntuali nell’ ubbidienza , ed in tutto cid verra loc
comandato . ;

Dopo la Ricreazione faranno un ora di ﬁlen-,

zio, e fi afterranno di far firepito € rumore : nell’
altr’ ore potranno fantamente follevarfi cantandg

qualche canzoncina fpirituale : mentre lavorano po-
tranno parlare di qualche cofa uule, ¢ virtuofa

fem-

Ty v
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fcmpre con voce bafla, € mai fuori dell’ Educandaa

to per non difturbare le Religiofe: faranno fpeflo
Orazioni -giaculatorie : 'nel tempo della lezione
fpirituale della Comunita, la faranno anch’ efle o
in comune o in particolare , come le verrh ordinato
dalla loro Maefira: dopo la Compieta affifteranno
alla mezz’ ora di Orazione mentale colla Comu-
Rita .

Dopo I’ ubbldlenza ta fera faramno I’ efame di
Cofcienza ‘e ringraziamento de beneficj ricevuti : of-
ferveranno con grand’ efattezza il gran filenzio fin
dopo la Mefla la mattina fegueate.

Cosi nello fpogliarfi come nel veflirfi offerve-
ranno una gran modefhia , penfando che - Dio € I
Angelo Cuftode le guardauo non faranno toccamenti ,
o burle di mano trh di.loro , né {i faranno carezze I’ une
coll’altre, riferbandole fole a Gesu Crifto: faranno.umi-
fi € rifpettofe ver{o di tutte , fpecialmente verfo la Su-
periora e Religiofe : non parlerauno colle Profefle e
golle Novizie falvo che per nfpouderc .

8i- afterranno da dire buggxe néper ifcherzo né
per fcufarfi : non mangeranno né beveranno fenza.
Mdicenza, e fi avvezzino di chiedere tutte le minime.
licenze : in fine ameranno Gesu Crifto. con tutto il
cuore € la fua Santiffima Madre Maria, alla. quale-
fempre i raccomanderanno, ed ogni giorno diran-
oo divotamente la terza parte del Santiffimo Rofa-
1i0 , ed avranno un gran defiderio, che giunga pre- .
fo il tempo di farfi fpofe del Ré. della. Gloria, s*
affatichino di acquiftare le fante - virthi con  totie.
do sforzo poffibile per renderfi degne. di um tante,
onore 4 qual’ ¢ d' effere fpofe di Gesu Crifto.

}L FINE.
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